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Il Cmv 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• •• Cito di SdlVBOJ Sempre più aspra la guerra fra India e Pakistan 
J L A IV SKSSION'K (IH Cnnn l io K m u m i c o che- si 
a p r e nRpi a R u m a , -.ani ( cr tamfi i l i - n u h c l 'iilliina. 
* E ' des ide r io r i p f t u tnmpn ic e s p r e s s o rial P a p a elio 
il Concilio finisca » ha d i ch i a r a to a giornal is t i il 
C a r d Doepfner . , m o d e r a t o r e ,,. Il C rud i , , , , ( lunque, 
• 'mira. Ma c o m e finirà? 

T r e anni fa, quando fu l iandito ria ( . incanni XXIII . 
a t to rno al Concilio E c u m e n i c o si c ran i a c c e s e g l and i 
s p e r a n z e . A nessuno , cat tol ico o ne, e r a sfui?KÌto 
che l 'occas ione del Concilio r a p p r e s e ! t ava - e r ap 
p r e s e n t a - un d a t o di « r a n d e n l e i . i n y a non solo 
nella s fera del « rel igioso » ma anr l i e nella <Uiva 
del civile e del polit ico. Non potevo e s s e r e diver
s a m e n t e . Il Concilio, per sua n a t u r a , è infatti 
una r a d u n a t a di forze il cui c a r a t t e r e . diri
gen te » non si e s au r i s c e , c o m e ognun sa , nel puro 
c a m p o del lo s p i n t o ma si d i l a ta nei c a m p i più di
vers i del la vi ta a s soc i a t a , t a lora p e r m e a n d o ta lora 
solo influendo su m a s s e l a rgh i s s ime rli socie tà civile. 
E ciò non solo in a lcuni paesi europei di a c c e n t u a t a 
t rad iz ione ca t to l ica , m a nelle due Amer iche , in Afri
c a e, in proporzioni d ive r se , in a lcun i paes i social is t i . 

L' inizio del Concilio, sotto il pontificato di Gio
vanni X X U I s e m b r ò c o r r i s p o n d e r e più che a sem
plici des ide r i di a g g i o r n a m e n t o , al ten ta t ivo di ope
r a r e nuove sce l te , di b a t t e r e v ie di r i nnovamen to 
sos tanz ia le . L 'obie t t ivo, t r a s p a r e n t e nelle i a r ) l e e 
nel le azioni di Giovanni XXII I , s e m b r a v a quel lo di 
voler s conge l a r e ,1 r a p p o r t o t ra la Chiesa e IE soc ie tà . 
la Chiesa e gli Stati Tal i r appor t i , nel per iodo oacel-
l iano. s ' e r ano cr is tal l izzal i in o r i en tament i e formule 
r ig ide e o l t ranz i s te , tali da coinvolgere la Chiesa 
in per icol i di i so lamento g r a v e di fronte al d e c a d e r e 
de l l ' epoca della « g u e r r a fredda ». e a l l ' ap r i r s i nel 
mondo di nuove condizioni d, equil ibrio, oel lc qual i 
de t e rn . inan t i e r ano , e sono, le forze mondiali del so
c i a l i smo e de i paes i del Te rzo Mondo. Con le sue 
encic l iche, con il Concilio a p e r t o a r a p p r e s e n t a n z e 
l a r g h e dei « fratell i s e p a r a t i j>, con at t i politici p re 
cisi , Giovanni XXII I de t t e ai lavori conci l iar i una 
i m p r o n t a p a r t i c o l a r e . Che oggi ques t a i m p r o n t a , a d 
a p e r t u r a del la IV ed ul t ima sess ione, a p p a i a logo
r a t a , :,e non cance l l a t a , è a f fe rmato , e con b ru ta l i t à . 
perfino da os se rva to r i non sospet t i , c o m e gli edito
r ial is t i del New York T imes . <t II c a r a t t e r e univer
sa le de l Vat icano II — sc r ive ques to g iorna le — è 
s t a to indebolito La sua ch ia rezza di azione di scopi 
è s t a l a offuscata. Ciò che a p p a r i v a t an to s icuro e 
nuovo sot to Giovanni XXI1T a p p a r e e s i t an te e t r a 
diz ionale sot to P a o l o VI. . l addove P a p a Giovanni 
non a v e v a p a u r a di in f rangere la t rad iz ione e di 
e s t e n d e r e l ' abb racc io del la Chiesa R o m a n a al mondo 
m o d e r n o con i suoi problemi e con le sue idee nuove, 
P a p a Pao lo si s e n t e più s i cu ro sul vecchio t e r r e n o 
che gli e r a f ami l i a re ». Si t r a l t a di giudizi molto 
net t i , quas i sbr iga t iv i , come si vede . 

M A, DA QUF.L c h e è da to c o m p r e n d e r e leggendo 
a n c h e la meno ne t t a e m e n o sb r iga t iva s l a m p a cat
tolica più i m p e g n a t a e « g iovannea ». il t imore che 
in luogo del « r i nnovamen to n p r o m e s s o da Giovan
ni XXII I il Va t i cano II possa conceders i un puro 
e sempl ice « a g g i o r n a m e n t o », s e m b r a un t imore 
fondato. Scendendo nel mer i to , ad e sempio , lo s tesso 
Avvenire d'Italia, ier i , r i fer iva , e con preoccupaz ione , 
sui pass i indietro compiut i dal Concilio ( r i spe t to sia 
alia « P a c e m in l e r r i s » che allo « S c h e m a 13» nella 
sua p r i m a s t e s u r a ) sul t e m a essenzia le del la gue r r a 
e degli a r m a m e n t i a tomici . M e n t r e la « P a c e m in 
t e r r i s » Ce la p r i m a s t e s u r a dello « S c h e m a 13 *>) 
c o n d a n n a v a n o r e c i s a m e n t e la g u e r r a e c o n s i d e r a v a n o 
a inammiss ib i le » l 'uso d e l l ' a r m a a tomica , « la nuova 
ve r s ione del lo " S c h e m a 13" — sc r ive VAvvenire d'Ita-
lui — s a r e b b e su ques to punto più p rob lema t i ca e 
s r u m a t a ». Circonlocuzioni a p a r t e , gli ambien t i cat
tolici più impegna t i nella r i c e r c a di vie che s t r app ino 
la Chiesa alla sua condizione suba l t e rna , notano che 
se il Concilio e ra iniziato bene esso o i a minacc ia di 
t e r m i n a r e ma le . 

E, c e r t o , c o m e po t rà u l t e r io rmen le sos teners i che 
l 'avvio di Giovanni XXIII non sia s ta lo f renato , se ì 
P a d r i Concil iar i non r i u sc i r anno a d i r e una pa ro l a 
ch i a r a su un t ema , come quello della condanna espli
c i ta de l la g u e r r a e d e l l ' a r m a a t o m i c a ? Come po t rà 
il Concilio p r e t e n d e r e a l l ' un iversa l i t à se , a propo
sito de l razz i smo, non a v r à la forza di i m p o r r e a l le 
forze più conse rva t r i c i l ' abrogazione della maledi 
zione con t ro il popolo eb ra i co « deic ida »? 

I V I A A P A R T E le posizioni che . nel mer i to di que
ste ed a l t r e grosse quest ioni , il Concilio s a p r à pren
d e r e , r e s t a un p r o b l e m a di fondo. Sap rà il Concilio 
s o t t r a r r e la Chiesa alla g e n e r a l e funzione di conser
vazione e difesa ogget t iva de l l ' i n te resse pr ivi legiato 
che, nei tempi , s 'è nella Cur ia consol idata t rasfor
mandos i da o r i en t amen to di singoli in indirizzo ge
n e r a l e su sca la mond ia l e? S a p r à il Concilio, sotto 
ques to aspe t to , add iven i r e a qualcosa di più che ag
g i u s t a m e n t i di t i ro, e '< agg io rnamen t i » r i l anc iando 
invece quel r i nnovamen to di fondo che fu al la b a s e 
del la eco solida e, d a v v e r o un ive r sa le , i i scossa da l l a 
poli t ica eli P a p a Giovanni? 

E ' su quest i in te r roga t iv i , acui i sop ra t tu t to nel 
mondo cat tol ico, che si a p r e la ul t ima sess ione del 
Concilio. Una g r a n d e occas ione che po t rà e s se re er
r o r e s tor ico t r a s f o r m a r e in occas ione m a n c a l a . E ciò 
s a r à se dal Concilio non s c a t u r i r à non già un appello 
gener ico , ma un fatto nuovo, che incida fin da ora sui 
ma te r i a l i dest ini del la pace nel mondo. 

Maurilio Ferrara 

La quarta e ultima sessione 

SI Condilo sì riapre 

in un clima di incertezza 
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La CGIL, replicando 
aliti i rett i f iche » del mi
nistro Preti sulla colisi-
stcni. i numerica e sullo 
retribuzioni degli statal i , 
ha proposto una tavola 
rotonda televisiva o un 
dibatt i lo davanti alla 
slampa. 

Nel moso di agosto il 
ministro por la Ri forma 
ha sparalo a zero contro 
gl i statali affermando, 
f ra l 'a l t ro, che bisogna 
r idurrò g l i o rd in i c i del 
20'I- o bloccare In rotr l -
bui ioni fino al 1967, data 
la forte incidenza (lolla 
spesa per 11 personale sul 
bilancio dello Stato. 

Colombo, dal canto suo, 
ha sollecitato un provve-

dimenio a stralcio » per 
migl iorare la posiziona 
giuridica e gerarchico 
drwjll alt i g rad i , con rela
tivo aumento degli sti
pendi. 

La Federstatal l CGIL ha 
smentito lo c i f re manipo
lale dal ministro Prol i • 
si o dotta contrarla al 
tentativo del ministro dol 
Tesoro di discr iminare II |j 
restante personale dal | 
riassolto retr ibut ivo. An- ì 
che gli a l t r i sindacati — {] 
CISL e U IL - hanno | 
espresso profonde riservo | 
e hanno chiesto un incon- | 
Irò al governo. | 

'A pattina 9 le informa- n 
/unii). jj 

Rivelazioni del conservatore « Daily 

Telegraph »> sulla CIA a Nuova Delhi .[ 

Lo spionaggio 

U S A avrebbe ,. 

spinto l 'India 

ad a t t acca re 
LON'DKA, 13 

Nel suo ninnerò odierno il 
cjui)! irlifincj conservatore lori 
dinu.se Dauy ipicuraph af
ferma che la CIA (servizio 
di .spionaggio degli Stati Uni 
li) è responsabile del c(>n-
flitln indo pakistano, il qua
le rappresenta una conse
guenza diretta di informa 
ziorn fatte uscire dal Pa
kistan ad opera della CIA. 

L autore dell'articolo, un 
« i or rispondente speciale che 
ha lasciato Nuova Delhi al 
fine di essere in «rado di 
mv i,i i e queste informazioni 
sen?a che fossero sottoposte 
a ren.sura ». afferma tra l'al
tro di avere « motivi ragio 
nevoh per ri tenere * che 
l 'ambait latore americano in 
India Chester Bowle-s aves 
se anticipatamente conoscen
za dell'intenzione indiana di 
a p r u e un secondo fronte; le 
informazioni diffuse dalla 
CIA affermavano che il pre-
sulentc pakistano ' \ \ uh Khra 
era « politicamente installi 
le- » e che era * imminente * 
un colpo di stato per esau
torarlo. La decisione india
na di noccupare le posi
zioni oltre la linea di ces 
sa/ione del fuoco nel Kash
mir. secondo le rivelazioni 
del giornale, e s tata «di
scussa con l 'ambasciata ame
ricano a Nuova Delhi ». 

L autore dell articolo pre 
i_is;i che la CI \ cominciò la 
sti,i attività nel Pakistan nel 
'•rtlcmbie del lOfi.t, in parti
colare nella regione di Laho 
re e che. durante la cam 
palina elettorale furono stan 
/iati fondi a favore di miss 
Fatima Jinmih, candidala 
della opimsi/ione Secondo 
I articolista, le informazioni 
in mento ai preparativi del 
Pakistan in vista di un nuo
vo colpo di forza contro il 
Kashmir furono comunicati 
ai servui segreti indiani dal 
la CIA, lo scorso mese di 
luglio 

Il comspondente del gior
nale conservatore aggiunge: 
» Alcuni agenti della CIA 
sostenevano che il potere po-
lilico del maresciallo Ayub 
Khan era fragile e che il 
picsidente pakistano sareb
be stato quanto prima de 
pasto L'India fu anche mes 

sa al corrente dei rapporti 
della CIA, «teondo i quali 
il Pakistan -.i preparava a 
sferrare un attacco contro 
il Kashmir. 1. ambasc ia ta 
degli Stati Uni»! a Nuova 
Delhi — aggiunge il gior
nale — venne allora infor
mata della decisione dell'In
dia di noecnpare talune po
stazioni a! di la della linea 
tirila cessazione del fuoco 
nel Kashmir >. 

LI corrispondente del Daily 
Icleoraph affei ma quindi 
» tifc t o n a allusione al fatto 
the gli Stati Uniti approva
vano la decisione del! India 
di a l largare il conflitto gli 
fu fornita il 4 se t tembre 
•torso, cioè lo stesso gior
no in cui Uovvles <a recò in 
MMta da Sinistri * 

< Successa aniente — ag
giunge il corrispondente — 
•-ono stato in grado di riuni
re alcuni elementi i quali 
trovavano le uUività della 

CIA. Questi elementi forni
cano non lanto la piova del-

impegno degli Stati Uniti 
/erso l'India, quanto il de
siderio del Dipartimento di 
>lato di r idurre l'influenza 
lei presidente Ayub Khan ». 

L'ambasciata americana a 
Londra si e a f f ienala a 
smentire le informazioni 
pubblicate dal Dail;; Tele-
yruph, che tuttavia sono ac-
'o l t e come attendibili e fon
date dagli osservatori poh-
' i c r r infatti noto che, nel 
corso della campagna elet-
'orale pakistana che porto 
alla vittoria di Ayub Khan 
il 2 gennaio scorso, la can
didata della opposizione, si
gnorina Jinnah. ebbe l 'ap 
[Kiggio dell India e degli Sia 
ti Uniti. Ella condus.se la 
sua campagna accusando 
Ayuh Khan di avere lascia
to deteriorarsi i rapporti 
con gli USA, da lei indi 
cali come e i) migliore ami
co del Pakistan » Successi
vamente. come è noto, il go
verno di Ayub Khan pre
se posizione, in seno alla 
SFIATO, per una soluzione 
negoziala ne) Vietnam in 
a|)erto contrasto con Wash
ington. L'idea clic- la CIA 
abbia tentato di portare un 
colpo ad Ayub Khan appare 
dunque tutt 'al tro che biz
zar ra . 

zate 
Contrastanti notizie sull'esito dello scontro sul 
fronte di Lahore — Centinaia di carri armati 
nella mischia — Si temono gravi conseguenze 
economiche per i due Paesi — E' stato ritar
dato l'incontro di U Thant con Swaran Singh 

NUOVA DKLH1. 13. 
Le fonii ufficiali indiane, e 

quel le stornellisi icfic che tut
tavia non diipmic/mio di infor
mazioni dirett i ; , mutano ogoi 
una tisseroa Mftorirt sul fron 
te di Lahore, mentre i paki
stani affermano a loro volta 
di e.s.sere ai vanlaqQio Le due 
parti concordano solo iella 
descrizione dello scontro — di 
cui ciascuno si dice nuc i ton» 
m a che secondo altre notizie 
non e nemmeno concluso — 
come 11o pm grande bittaqlia 
combattuta dopo la seconda 
guerra mondiale », pa ragona
bile per d imensioni «a* famosi 
scontri fra le forze corazzate 
inglesi e tedesche nei dese r t i 
del Nord Africa?. Gli ind ian i 
pre tendono a d d i r i t t u r a di aver 
catturato 3-1 e eli strutto 212 dei 
circa WO carri ariiati di cut il 
Pakistan disponeva al l ' inizio 
del le ostilità 

I pak is tan i dicono di avere 
distrutto 46 carri armati in
diani, e di avere « definitiva 
mente respinto » tre d i r is ioni 
indiane , per complessivi 50 mila 
uomini, all'altezza di Sialkot. Le 
notizie indurne si riferiscono a 
una zona un po' più a sud, 
quella di Unga l i fra Lahore e 
Amriisar, ma — se le d imen
sioni del la liattaqlia sono quel
le d i e vendano riferite — sì 
comprende che di queste due 
zone, considerate fino a qual
che giorno fa come due fron
ti distinti, ;i parli agqi come 
di un u r n e fronte. Notizie di 
fonte occ identa le da Lahore 
dicono d'alt a parte che in q u e 
sta città pikistana si ode tuo
nare il cannone, ma che la 
linea di co nbattimento ne di
sta ancora sedici chilometri, 
cioè più dei due terzi della di
stanza dalla frontiera indiana. 

Gli indiani s a r e b b e r o dun
que m territorio pakistano, per 
una profondità di circa sette 
chilometri, nolo all'altezza di 
Lahore, mentre sarebbero sta
ti respint i Ma più a nord \Sial 
kot) come si è riferito, sia più 
a sud. d o t e — secondo fonti 
pakistane — essi cercherebbe
ro ora di contrastare sul prò 

(Segue in ultima pagina) 

Un documento della Direzione 

L PRIAVALL 
LE TESI DOROVEE 

Occorre l'immediata realizzazione della politica dei redditi come << pre
messa » a qualunque azione riformatrice — Carty a Roma per aiutare 

la unificazione fra PSI e PSDI 

Dopo avere discusso — ab
bastanza alla s\elta, in verità 
— la relazione di La Malfa di 
due giorni la, la Direzione 
repubblicana ha approvato ie
ri un documento che ricalca, 
con fedeltà filologica, la re 
lazione stessa del Segretario 
del partito I repubblicani 
confermano la necessità del 
la stabilità della s i tuatone 
politica e insistono, in pole 
nuca con De Gaulle, sulla ne 
cessila per l'Italia di « resta 
re fedele alla politica occi 
dentale e europea », soprat
tutto in questa difficile situa 
zione internazionale 

Il centro politico del docu 
mento è però un altro, quel 
lo che accoglie e aggrava le 
affermazioni di La Malfa sul 
la necessità di attuare con 
« energia » la politica dei red-

. diti. Dice il testo: « I perico-
I li di staticità che gravano sul-
I la politica di centro-sinistra 
• non discendono soltanto da 

impedimenti politici che sono 
comunque contrastabili, ma 
dalla scaisa considerazione 
che le forze più avanzato del 
centrosinistra hanno dato al
la politica ili controllo degli 
sviluppi del reddito, come 
presupposto di qualunque at
tività riformatrice ». In paro 
le povere il PRI considera 
« secondari » i colpi di mano 
dorotei che hanno ridotto a 
meno che nulla il programma 
iniziaie del centro - sinistra 
mentre ritiene (insieme ai 
grandi monopoli e ai dorotei 
stessi) che tutta la colpa del
le evidenti involuzioni politi-

, che sia dei sindacati e del 
I mancato controllo « dei red

diti » dei lavoratori, control
lo che dovrebbe essere addi
rittura pregiudiziale a qua
lunque politica di riforme 
(compresa evidentemente la 
riforma tributaria che dovreb
be si controllare i reddili, 
ma quelli dei ricchi) 

I repubblicani propongono 
a questo punto, e limitata
mente al tema caro alle for
ze conservatrici della politi
ca dei redditi, una « verifi
ca » da condursi fra i par
titi della maggioranza « do
po » il prossimo congresso 
del PSI. 

PRESSIONI SUL PSI Con io 
evidente scopo di « dare una 
spinta » al progetto della de
stra socialista di unificazio-
(Segtte in ultima pagina) 

Mosca 

Nuovo 
appello 

dell'URSS 
per la fine 

delle 
ostilità 

INVITO A TUTTI GLI STATI 

AD ADOPRARSI PER SPE

GNERE L' INCENDIO 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

Lanciando oggi un nuovo ap
pello per la cessazione del con
flitto indo-pakistano l'Unione 
Sovietica ha apertamente de 
nunciato l'esistenza di « for^e 
istigatrici t- che con la loro pò 
litica •rinfocolano il conflitto'' 

Se ancora ieri, nel messag
gio di Kossighin ai dirìgenti 
politici dell'India e del Paki
stan il governo sovietico insi 
steva sul fatto che il regola
mento pacifico del conflitto era 
« un affare esclusivamente in
diano e pakistano»», oggi Mo
sca non esita ad affermare che 
lo pace fra i due paesi dipen
de anche da altri Stati che con 
la loro azione e la loro politica 
si assumono pesatili responsa
bilità davanti al mondo. La di
chiarazione ufficiale della Tass, 
pubblicata questa sera, non 
pone ancora alcuna etichetta 
su queste forze istìgatrici, ma 
è evidente che il brusco cam
biamento di tono subentrato 
nell ultimo appello sovietico è 
stato determinalo non soltanto 
dal precipitare della situazio
ne m,i anche dall'intensificarsi 
delle pressioni che da est e 
da ovest vengono esercitale 
sulle parti in contesa. 

L aggravamento del conflitto 
indo-pakistano, constata la di
chiarazione sovietica, aumenta 
le minacce che già insidiano la 
pace nel sud-est asiatico e 
preoccupa molti Stati non ne
cessariamente dislocati nella 
zona del conflitto. Il mondo 
intero segue l'azione mediatri
ce intrapresa dal segretario 
generale dell'ONU e ne n c'è 
persona sensata che non desi
deri di vedere al più presto tor
nare la pace nelle regioni 
oggi percorse dalla guerra. 

« Tuttavia — rileva la dichia
razione — esis'ono forze che 
contano di trarre un vantaggio 
dall'aggravamento delle rela
zioni indo pakistane Nei loro 
interventi istigatori queste for 
ze spingono ad un ulteriore al
largamento del conflitto. Ma 
una Iole svolta degli avveni
menti può soltanto aggravare 
la situazione generale e con 
durre alla trasformazione del
l'attuale conflitto in un incen
dio di ben più grandi propor
zioni, Se le cose dovessero svi
lupparsi in tale direzione, altri 
Stati possono venire coinvolti 
nel conflitto. Si tratta di una 
pericolosa prospettiva che può 
avere, come dimostra l'espe
rienza storica, la più pesante 
conseguenza non solo per i 
popoli della regione in cui il 
conflitto è esploso, ma anche 
per altri popoli molto più lon
tani ». 

La dichiarazione sovietica ri
leva che nessun popolo asiati
co trarrebbe vantaggio da un 

Augusto Pancaldi 
('Segue in ultima pagina) 

Gli oltranzisti vogliono misure drastiche 

/ rissarla 
tnam 

Nixon non esclude i l ricorso alle atomiche — Nei primi 

venti giorni di agosto il FNL ha messo fuori combatti

mento 1368 nemici e abbattuto 3 9 aerei ed elicotteri 

SAIGON — Questo soldato che volge per un at t imo gli occhi al fotografo per essere r i t rat to, 
è i l caporale Oave Taylor, dei « marines » americani. Sotto In minaccia del suo mi t ra 
spianato stanno donne, bambini e vecchi d'un vi l laggio situato a nord di Qu Nhon. I < ma
rines D hanno fatto irruzione nel vi l laggio, per catturarne g l i uomini : ma g l i uomini non c'era
no ed allora i soldati americani hanno fatto prigionieri 1 bambini , le donne, I vecchi. Anche 
questo è un aspetto dei sistemi di guerra cui gl i USA ricorrono nella loro spietata azione 
contro i l popolo dei Vietnam. 

WASHINGTON. 13. 
L'ex v ice Presidente degli 

Siati Uniti, Nixon, tornato da 
un viaggio nel Vietnam del 
sud. ha oggi dichiarato che a 
suo giudizio gli Stati Unni, i 
quali dispongono già sul posto 
di 128 000 uomini, dovranno 
aumentare ancora questi effet
tivi, e svolgere « altri due o 
tre anni di intensa attività ». 

Poi, come già aveva fallo 
Gold water durante la sua cam
pagna elettorale, ha fatto di 
nuovo balenare In minaccia 
dell'uso delle atomiche. Per il 
momento, egli ha detto, l'uso 
delle atomiche non è necessa
rio, ma se la Cina intervenisse 
come in Corea (dove interven
ne, come è noto, quando no
nostante tutti gli ammonimenti 

Le ragioni i 
del «Popolo» ! 

// Po jinlo lui coni in n'o
lii granitiche, diamone allo. 
Inutilr n\ vcrtirlo die il ri
finto dvi t u f o (/'ififtriMso alla 
drlcgazionv del Pnrliln dvl 
lavoro nardi ielnamitn è salo 
una sciocchezza e chi> Io/e 
è apparvi anche all'\vm\lt\ 
p atta Vorp Hcpiibhlirnnn 
difficilmente soxpctlulnli in 
materni di lealismo gover
natilo ti Popolo hn con 
.!(• / fogliacci di (latra e tan
to basta In fallo di otti na
zismo alUmtico e dì velina-
nn olfim/iì non ci «non con
siglieri più attendìbili 

Il Popolo ragiona cnù: 
quegli del \'nrd ì'ietnnm va
gì inno riettcrp i piedi in 
Italia e in Francia Ma per
ché un in Gran Hretagna? 
Perchè proprio da noi doi e 
dì comunisti ce it'è anche 
troppi? Dunque la loro mis
sione era « escili sirnmetiip 
propagandistica a sostegno 
ili non guerriglia aggressiva 
che hn Iravntn uri dirigenti 
ibi PC! esaltazione e inco
raggiamento» Dunque nien
te visto d'ingresso 

Lasciamo stare la « guer
riglia figurativa » ; il P o 
poli) ti ève ancora spìeai<rrì 
quale missione ei anaelicn 
sitano condneento ì f^i rrii-
la marines e i bombardieri 

US.-Ì mandati a distruggere, 
scuole, ponti e ospedali del 
Nord-Vietnam. Ma ora ab
binino diritto a sapere, se da 
oggi in poi le. delegazioni 
invitate in Italia dal PCI 
.sono tenute a conciiritare i 
loro itinerari con qualche 
agenzia di viaggio democri
stiana prima di ottenere il 
beneplacito governativo K 
dobbiamo conoscere nuche i 
titoli in base a cui il quo
tidiano de si arroga il dirit
to di discriminare il lecito 
e l'illecito nelle iniziative 
di nn granfie panno poli
tico t noi sembra che il 
Popolo sin eccessivamente 
pretenzioso Se la logica che 
hu indulto Von Moro a ne
gare il visto è naia lì c'è 
ria dire che il buon senso 
non è di casa a Palazzo Chi
gi Questi irriducìbili custo
di dello sceìbismn tono riu
sciti a dimostrarli simulta
neamente: ì) che In ragion 
di stalo atlantica gititi ti ali
tile i mìnimi atti del go
verno: 2) che il governo 
non tiene in nessun conto le 
più elementari norme della 
coni ii enza democratica; ,1) 
che in tutta onesta vicenda 
In Francia gollista ci fa mi
glior figura. Ilei colpo. 

gli americani oltrepassarono 11 
38* parallelo spingendosi Uno 
ai confini cinesi) « noi non do
vremmo escludere la possibi
lità di impiegare tutte le a»mi 
necessarie ». 

L'accenno fatto da Nixon al
l'uso delle atomiche appare 
tanto più grave in quanto le 
sue dichiarazioni giungono a 
rafforzare quella corrente del 
Pentagono, attualmente mino
ritaria ma suscettibile di raf
forzarsi rapidamente, secondo 
cui per vincere In guerra nel 
Vietnam occorre adottare nuo
ve misure. In particolare que
sta corrente Hol Pentagono, 
rendendosi conto che l'aggres
sione militare al nord nella sua 
forma attualo (bombardamenti 
aerei quotidiani) non ha rag
giunto nessuno dei suoi obiet
tivi politici, preme perchè si 
giunga a decisioni « drasti
che ». L'idèa di una invasione 
terrestre dello stesso nord co
mincia, cosi, ti circolare a 
Washington. 

L'uso dello armi atomiche 
anche in una guerra di questo 
tipo potrebbe del reslo far già 
parte dei piani * alternativi » 
preparati dal Pentagono. E' 
noto che nel Vietnam del sud 
si trovano già pezzi di arti
glieria capaci di sparare gra
nale atomiche. Inoltre, è di 
soli tre giorni fa una dichiara
zione dell'ex presidente Eisen-
hovver secondo cui gli Stati 
Uniti erano già pronti, nel 
195B, ad utili/vare * piccole 
bombe atomiche t contro la 
Cina « per salvare lo isole ci-
no-nazionaliste di Quemoy e di 
Matsu ». « Non ho mai pensato 
— ha detto F.isenhower — che 
gli Stali Uniti non debbano 
usare le anni atomiche, se 
questo dovesse essere nel loro 
" migliore interesse " ». 

Per ora, tuttavia, gli ameri
cani sperano ancora di vìncere 
la partita moltiplicando i bom
bardamenti sia al nord che al 
sud. Ieri, sul nord, si sono ovu-
(Sogtie in ultima pagina) 
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Polemico ovvio del concjsr c^o dt.;j!ì avvocati 

Ingrao a Pontedeia 

@gSI investimeeil 
Dal nostro inviato 

P O N I L D U U 13 
Sfidato siiti a Pontcdcid si è 

conclusa la * Settim.m.t della 
Piaggio » o r g a n a t i l a dal par 
t i to comunista La popi ld/ ione 
•ìi è tadunata ut p ia/*a Cavour 
poi ascoltare i l comizio del 
comoficnn Ingrao clip ha n is | 
sunto 1 intenso dialogo che per 
l m i r r a settimana si è svolto 
in ogni casa, in ogni luogo di 
r i t rovo della industriosa ci t ta 
dina toscani! Qui pare di es 
sere tornati indietro di 10 1S 
anni i l tema t in fa t t i quello 
del dir i t to al lavoro delta lot 
ta contro i l icenziamenti Fon 
tedr ra conta poco pm di 20 
mi la abitant i e nel giro di un 
anno ha viMo diminuire la ma 
nodopera d i duemila unita 
Una vera e propria decima 
/ ione La metà dei l icenziati 
paga le con eguenze della con 
giuntura si, cne in alcuni set 
l o r i come quello celile L a l t ra 
metà è sta» i gettala sul lastr i 
co da Piaggio che h i r isolto 
cosi i l protle ma dei suoi prò 
fitti perso lab dimostrando 
nella pratica come si possa 
anche in croca di congiuntura 
sfavorevole non diminuire ma 
addir i t tura aumentare i profit 
t i padional E non è finita i 
PG0O di pene enti ancora occu 
pal i nella grande fabbr ica la 
v orano 12 i re le settimana e 
già si elice che a cominciare 
da ottobre I orar io settimanale 
sarà ridotte» a 28 ore Prende 
corpo cosi la minaccia di 
nuov 1 l icen/ iamcnl i 

Intanto lo stabil imento è iso 
lato sorvegliato a vista da 
agenti di polizia come si t ra t 
tasse di una front iera di un 
confine con uno stato stranie 
ro Peggio an7i In fat t i tutta 
!a zona circostante che pure 
è d i proprietà comunale è vie 
tata ai comizi ai raggruppa 
menti e ad ogni libero eser 
C171D della democrazia Al can 
cello della fabbr ica funziona 
la Dogana per i l controllo di 
ciò che entra e ciò che esce 
Svolgono il s e r v u o mi l i ta r ' a 
riposo di ogni grado Non ca 
piscono niente della proclimo 
ne, ma sono esperti nel t ra 
sformare una fabbrica in una 
caserma e a perseguire tutto 
quanto abbia a che fare con 
la democi a7ia Un dir igente 
poli t ico o sindacale che passi 
davant i al la fabbr ica rischia 
d i essere pedinato o dalla pò 
l izia pr ivata di Piaggio o da 
quella della Repubblica i taha 
na Una decina di comunisti 
sono gin s t i l i denui ciat i Una 
macchina di proprietà della 
sezione comunista con le ap 
parecchiatu ie d i amplif icazio 
ne ò stata sequestiata Tut to 
questo ha uno scopo preciso 
evi tare ogni lot ma di protesta 
e di lotta f oriti o ì l icen/iamen 
t i e conti o la repressione e la 
intensificazione dello s f rut ta 
mento nello stabil imento 

I l piano Pieraccini per la 
p i ogi animazione economica 
cmi a Pontedeia come in gran 
parte dell I ta l ia , è già saltato 
i n alcuni dei suoi obbiett ivi 
d i fondo la difesa dei l ivel l i 
d i occupazione e i l graduale 
assorbimento di tutta la ma 
nodopera fino al raggiungi 
mento della piena occupazione 

Quando nel luglio scorso 
Piaggio annunciò gli u l t imi 
ì eccoli 260 l icenziamenti, la 
locale sezione democi istiana 
scrisse che quel p iovvcdimen 
to avreobe aggravato « in mo 
do n i c p a i a b i l e 11 situazione 
di molte famigl ie , r ipeicuoten 
dosi negativamente suil econo 
mia d i questo centro a l t a 
dino * 

Ma i l mmis t io democnsl ia 
no Delle Fave con una sua 
lettera freddamente burocrat i 
ca i isponticva l innlundosi a 
p iec isa ie le ragioni tecniche 
ed economiche dei licenzia 
ment i , consistenti t nella per 
durante situazione di assetto 
del mei calo » Lo stesso mi 
n is t io aggiungeva poi con to 
no distaccalo come se la co 
sa non lo ugna i dassc elio la 
Piaggio < ha U t t o pi esente che 
in manearua di una favoievole 
evoluzione della vendila dei 
moto* cooter I T I p i ossimi sei 
mesi, sarà molto probabilmen 
te costietta - e i lavorato l i 
ne sono pienamente consape 
vob — a uve lete i program 
m i d i pioduzione della Vespa» 

Punto e b a s t i II ministro de 
mot i i s t iano non Irovava nul 
la da r idire le- dLc isioni di 
questa gì aride azienda puvata 
non ugnar dano i nostri mini 
s i n C cosi Piaggio ci taciuto 
con la guei ra fa^c i la forag 
giato eoo denaio pubblico, ar 
i ieebito con il la \oro di gè 
n tuu iQn i di operai può deci 
clero tutto da se senza nspon 

citi»: a nessuno 

Ebbene dal glande dibatt i to 

che si ò sv nlto a Ponteek -a 
famigl ia per fa igli i e in ti lt 
ta In ci t tà ne 1 corso d e l h 
? Scl t imara fieli i [ 'n i rg io f e 
venuta la nspo t i p i p i l . n r a 
questo problem i Dal l esame 
c i t i l i situazione della Piagg o 
inquadrata n r l l a pm arni in 
prospt ttiv i dt Un svilupp t < t 
rnorra l i ro eU il e ronomia le» i 
le e nazionale e scaturi ta e in 
forza I esigi nza di una u te sa 
battaglia dentro e fuor i la f. b 
brica per vspingere la hrea 
padronale e contrapporre v\ 
essa il contro lo d e m o c r i t e o 
di i p rogramm' e degli m w ti 
menti p r iva t i 

Questo è stalo anche i l te 
ma dominante del comizio del 
compagno Ingiao che ha de 
nunciato rome un clamoi ^o 
scandalo i l Fi l to che a/ter de 
come la Piaggio e la Fiat e 

I I I T ehe ei -.1 tinse uno V L i\n 
eli pnlt nzr di i ni mnpoli n h i 
ni possano decidere uni rizzi 
lire cluttiw pr ìv wd imon l i clic 
r i^uaid u n il 1 iv DIO e l i " , itn 
di ee ntmaia di mit i l i n i di 
persone e < i pan quinta eli 
ive r i ( p e r n i a r m i impo r t im i 
su tutt i I ( lonornia si nza clic 
i l g iverno il P i r l a m i nln ne 
siano informat i Ingrao ha per 
e io indie ato nel conti olio r i f i l i 
investimenti pr ivat i e nella 1 i 
ro subordin inone a un puno 
di prngtamm izio u alla cui 
t labor iziont e' esecuzione con 
i nrrano tutt i gli f-nti pubblici 
r h comuni alle organiz/a/ io 
ni sindacali uno dei presup 
posti essenziali por garantire 
i l nostro Paese uno sviluppo 
ei nnor u ro democratico 

Oreste Marcelli 

Berlinguer a Borgone 

Dalla nos t ra teriazionc 

l O l t T O 1 
I i suini u lei ì i I l pie no 

jp|M>L,m i eli 1 P u l lo comuni 
sta di li i M I i d i n ititi* e ile i 
gruppi p u h m nln i de 1 P i 1 
i l i i dr .min ine i 1* Uà eie i In 
voratori di I O S i stai i p ir 

t ita 1 alt i i si i i h i cuinp i 
gnu r ine e. H u l i ' i i r di 11 i 

e greti 11 i nazioo il di t P n 
t i lo m i (orso di una mani 
t i stazione ehe ha i \uto luogo 
a Borgone con 1 i par tec ip i 
/ ione e k l l i popol i mm \ alsu 
sm,i e di fort i rappiese ntan'e 
eìi opi i i l di gli s i l i litri» nl i eh I 
compie s-,0 

II elu ige ite coi in usta h i 
introdotto i l suo discorso sot 
toline indo I sigm li alo i ! il 
valore dell 1 b i t laglia che gli 
ottomila elioendenh c'è l V ilsu 
sa stanno conduci ndo or mai 

mq i 
I ! 

ni un . pi l l i ! 
Pulii 

llpl 
s K i 11 i i l i i i i in M 
sibili: irì no in pi i eli 
non li i chino ti ito i 
di posse di K l i il/ 
dirigere un induslr 11 
t!i t i m i | hai i dr t mi 
I uni I H i nulo Imo i 

. d i \ i 

it 11 
MI i i l / l pi I q i i 

Bombe e raffiche di mitra, ma nessuna vittima 

Alto Adige: attaccata 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 13 

Un gruppetto di terror ist i ha 
effettuato l a l t ra notte una m 
cursione contro una casermel 
ta di alpini che si trova presso 
passo Kesia, a poco più di un 
chi lometro dal confine i talo 
austuaco La casermetta che 
ospita una trentina di alpini 
si trova ad un i distanza di 
150 200 m o l l i dalla strada na 
zionale che conduce al valico 
di frontiera E da r i levare su 
bito che I episodio si è svolto 
in una zona che f inora si era 
mantenuta c a l m i per quanto 
concerne I att iv i tà terror ist ica 

Nessuna indicazione si ha fi 
nora sulla identità dei compo 
nenti i l <*commindo> L'a7io 
ne non ha fortui atamente avu 
to v i t t ime nò ten t i a d i f fe 
rcii7a del lu l tuo'o episodio ve 
rif icatosi due si t t imane fa a 
Sesto Pustena in cui r imasero 
uccisi due carabinier i Quanto 
alla entità numcnca del « com 
mando» si p° i sa a 4 5 eie 
menti un grupj o quindi della 
stessa consistcnzi di quello che 
ha pol lato a teimine la cr tmi 
nosa azione di Sesto Anche i 
bossoli t rovat i <-ul terreno so 
no dello stesso tipo d i quelli 
usati nella precedente azione 
ciò non ha tuttavia molta un 
portanza ai f in della precisn 
de tei mina/ione di un rapporto 
t i a i due episodi 

Verso le 22 ,Ì0 la casermetta 
è stata fatta segno ad alcune 
raff iche di armi automatiche e 
al lancio di bombe a mano da 
una distanza che doveva es 
sere piuttosto r j ivvicinata una 
delle bombe a mano (r imasta 
inesplosa) e r iduta ali Inter 
no del cort i le che circonda la 
caserma Gl i alpini hanno rea 
gito spaiando a loro volta nel 
la direzione di provenienza de 

gli spari L oscurità ha ostaeo 
lato pero la reazione dei mih 
tar i che non e servito nomine 
nei a impan ine il gruppetto dei 
ter ror is t i , evidentemente appo 
stali bene al r iparo tanto che 
ali i n d i c a dopo mezzora ver 
so le 2.Ì, si e venf icata un al 
tra sparatoria Quindi le armi 
hanno taciuto ma verso 1 una 
di notte si e udita una espio 
sione nel bc sco vicino alla ca 
sei metta Al t re esplosioni si 
sono udite dopo le due dop i 
le tre e poco pr ima delle cin 
ejue del mattino Si trattava di 
ordigni a orologeria (o forse 
di mine predisposte sia per la 
esplosione in seguilo a strap 
pò che per la esplosione a 
tempo) La funzione di questi 
ordigni eia evidentemente quel 
la èli rendere diff icoltosa la 
)re\edibi le reazione e di r i tar 

darla i l più possibile pioba 

Chnese non era 

Mancano gli atti (egali che erano necessari 
perchè egli risultasse tale di diritto — Oggi 

interrogato l'ingegner Pinchera 

Il « leadei » della DC di Pro 
smune Silvio Ctnanese e come 
e nolo i l principale imputale ne! 
procedimento giudiziario aperto 
dulia magistratura contro gli am 
m lustratori e i tecnici del Con 
sur^io acquedotti degl' Aurunci 
Ora si è scoperto — è sempre 
il dottor Kozeia commissario 
prefettizio attuale al Consorzio 
che lo ha messo in luce ~ clic 
Cluanesc non è mai stato di di 
utto piesidenlt del Consorzio 

In babe allo stallilo di questo 
ultimo il pi ubidente doveva es 
sei e il siiulaeu di Lbpt riti te 
tale carica lu ricoperta per anni 
dal chianest'j ma occorreva an 
che che il Comune di Esperia 
rinnovasse a termini di legge 
volta per volta il piov vednnen 
to che indicava i! sindaco cerne 
precidente del Consorzio di un 
strale provvedimento non si Irò 
vano tiacce nel comune d' Lspi 
i id nientedimeno (he dal lìHb 

Il doti Rozera ha anche an 

nullato alcune deli bere « fasui 
Ir v con una di esse I ingegner 
"solai Ianni (accumimato ail nifi 
Pincliei a al Chianesc ai Papa 
e ali Ostili nelle accuse di pecu 
lato falso ideologico t i uffa ecc ) 
veniva accollo come rappreso 
tante di uno dei comuni consor 
/ iat i in tale qualità quindi e^li 
liquidava a se stesso le compe 
tenze speli integli per i lavori 
sv olii per il Consorzio come li 
bero piofessionista 

Anche altre delibere che dele 
gavano poltr i a Chiane^e o li 
Guidavano spettanze a Notanan 
tu e Pine-liei» sono stale annui 
l i te perche 1 assemblea che le 
decide non aveva il numero le 
gale OKRI il procuratore di Cas 
sino doti Alvino rhe dirige la 
inchiesta giudiziaria interroga 
l mp Mane> Pinchpra >; potrà 
quindi forse sapere qmlcosa di 
pm circa la cenisi-.tenna ricali ad 
debiti mossi al ptofcsstoinsta che 
finora si ( mantei cito nel più 
sii cito r i c i n o 

oilmente per guadagnare più 
facilmente i l vicinissimo con 
fine Quanto alle modalità del 
I esecuzione dell attentato de 
st- perplessità i l fatto della 
mancata esplosione delle bom 
he a mano i tenons t i hanno 
infat t i dimostrato finora di es 
sere in genere abbastanza 
pratici nell impiego delle ar 
mi Inoltre non si può non chie 
dorsi se i l fatto che non ci sia 
no state vi t t ime e dovuto a l 
caso o al desiderio di dimo 
strare la propria vi tal i tà da 
parte dei terror ist i o ancora 
ad un precido calcolo degli 
stessi intenzionati a mantene 
re ealdo il fe i ro (cercando se 
possibile di provocare rcazio 
ni incontrollate) ma a non pio 
durre reazioni psicologiche ne 
gal ivc nei propr i confronti an 
che da parte di coloro che ne 
appoggiano la « causa » 

In fat t i dopo la criminosa 
azione di Sesto Pustena rea 
zioni sfavorevoli nei conf iont i 
elei ter tonst j si sono avute in 
Austria e in Germania anche 
da patte di organi di stampa 
e di ambienti che sempre nel 
passato ne avevano pm o me 
no scopertamente giù .t i f icato 
e difeso le impre i e Si e t ra t 
tato in mol t i casi d i - t t na tc 
di orecchi r denuncianti più i l 
gesto di chi aveva voluto stra 
fare che di prese di posizione 
intese a condannare ì terror i 
sti e chi l i ispira per la loro 
concezione inerc ole ai mezzi 
da imp ieg i i o per la soluzione 
della questione altoatesina 

Non e escluso quindi che in 
questa nuova incursione i ter 
rons l i abbiano tenuto conto di 
queslo ambiente psicologico 
col che ovviamente non si snu 
nuircbbe in nulla la grav ita 
dell episodio K coiaio mrat 
ti che ^e 1 assenza di v i t t i 
me nel bilancio di questo cpi 
sodio non e dovuta a un caso 
fortuito ma come abbiamo 
ipotizzato ad un calcolo pre 
c i jo con q icsta azione si e 
voluto dire da parte dei ler 
ronsl i ehe non si e ucciso 
ma lo si sarebbe potuto fare 
ed e luti a ' t to che escluso che 
ciò non accu la in seguito II 
che r iporta i l problema con 
tutta la su i drammatica ur 
genza sul [nano della valuta 
zione e del! azione politica e 
su questo piano non rimane 
che r ia f fermare la validità del 
comunicalo approvalo due set 
l imane or sono d i tut t i i par 
t i t i di smisti a dal PCI al FR I 

prov ne ir il dovi i isu it i l i i 
vi nto eli Ut autorità ( i nti ili 

Il fatt > e — ha pioseguito 
I i l i tore - che non si t rat l i 
tanto eh a*i°en/a del gov e 11 o 
ne IH v erte oz i qua ni i di un i 
pn si nza m „ Un i ci t I n l i 
si i ito I Ì I go sp «zio i l io m in i 
v e de i grandi gnu, pi f inan 
7 i i i t q t n i i 11 f disnn che si 
i unti n io io il controllo della 
azienda ^ e ne ot Ine Un ime ole 
f i vn t i sc t lupe razione del s i ! 
t rm lessile secondo la log ic i 
di I pru l i t to p ru ato dettata 
d i l l e cerne enti azioni fmanzn 
m P questi in pioposiln 
h inno e h i spi esso ch i i ramen 
le il loro disegno l ic i t ino la 
ixcupazione ni ol i i e W mila 
umW nell intera industria 
Non a raso le operaie e gli 
operai del CVS e le loro or 
g in izz iz iom Innno posto al 
centro della b i l tagh i la diTo 
s i del l attuale l ivello d i occu 
pazione e la necessità di evi 
Ime ogni so'u/ione della ver 
l i nza che sia f rut to cu deci 
sinni uni lateral i 

i na battaglia dunque che 
assume un signif icato part i 
colate nella t roncale azione 
pi r un maggior potere ope 
raio e per un conti olio putì 
b'ieo sulle grandi aziende e 
che — proprio in questi gioì 
n. — trov a r iconfermata la 
sua val idi tà davanti ni prnv 
vcclimcnti t i t i l l a l i !a l i di ndu 
/ione dell o r i n o di lavoro de 
eiso dalla F IAT ai danni di 
r f l mila dipendenti ed ai pie 
cedenti fa t t i d e l h R IV e della 
Olivett i 

Se questa è la linea di con 
dotta dei graneu gruppi mo 
nopohstici perseguita con la 
connivenza del governo cu 
centro sinistra — ha r imar 
c i t o Berlinguer — esisle ti lt 
l a i la una allei nat i i a corr i 
spondente ai b iMgni dei lavo 
raton ed alle e igenze di s u 
luppo della soci >tà nazionale 
Questa alternativa e c h i a r i 
niente ind icat i ielle proposte 
ehe le Federa/reni torinesi del 
P f ì del PSI • del PSIUP 
hanno sottopost t ali opinione 
pubblica ed ali ^ altre forze 
politiche Si tratta cioè di prò 
cedere alla imm diala requisì 
zinne dei CVS c i m e pr imo ed 
immediato prov edimento che 
stronchi ogni m m o v r a e m i t 
ta fine ne) una penosa fase 
eli attesa i n n nf lessi g n pe 
santemcnle s. seno fa l l i senti 
re sulle condizioni di vita dei 
lavoratori Si a ore in questo 
modo una via possibile af f in 
che lo Stato po-,sa assumere 
in un importante settore prò 
dutt ivo una nosi7ione condì 
zionatrice che ne favorisca lo 
sviluppo e che assicui i agli 
operai i l posto d i lavoio L 
importante m proposito che le 
proposte dei part i t i operai sia 
no state accolte con f a m i e 
dagli a l t r i schieramenti politi 
ci tanto da provocare una pò 
spione unitaria che sollecita 
[ in tervento duetto del govu 
no nella gestione dell azienda 
attraverso la sottoscrizione 
dell aumento del capitale azio 

i unita cleri 

Interruzioni su tutta la rete - Ponti e massic
ciate della sede ferroviaria travolti dalle acque 

Secondo c i k o l l prinlciui.iU 
I (Ianni siihitl d i ! i mte ler 
rovinrn a c i n s i nVi I-PCPIITI 
nubifracjl fissomi! ino <i dur 
m i l l i r d l Sul t ra Ir» Orvieto 
Chiusi, {Iella l in i i Rom.i Fi 
riMizc I danni hai io nifjuiun 
lo I 300 milioni, d cui 180 al 
la l inci od agli (mp nuli di 
stazione i> 130 a ili Impianti 
cicli rie i Anche- su le linee che 
portoni) i Trapan In Sicilia 
i danni subiti da jll Impianti 
ferrov irl sono stai volutali In 
33S milioni, di cui 100 milioni 
all'armamento (bi mrl devia 
lori ccc ) e alle pere d'arte 
e 35 milioni ncjll impianti ili 
sLfjnalnmento e s cu rc f i i di 
luco e fona motrice, nonché 
ni col legamenti laloarafonlc 
delle FS 

Quella subita dalle Ferro
vie dello Stalo è siala una du 
rs prova resa ani ora più ar 
dua dalle Interruzioni del col 
legamenti telefonici e tclegrn 
flci che hanno ostacolato sia 
l afflusso delle notizie ai cen 
tro, cho la successivi dirama 
none dei provvedimenti intesi 
ad ovvinre alle situazioni più 
gravi Ed ceco In rapida sin 
lesi, la SJ;cessione delle In 
temmom del traffico ferrovia 
rio nei tre giorni più duri del 
nubifi agio che ha flagellato 
l'Italia 

I] 1 settembre le ncque del 
fiumi e del torrenti In piena 
invadono la sede ferroviaria 
della Roma Firenze, ridermi 
nnndo II crollo della spalla di 
un porle a due luci ni km 
129, presso la stazione di Alle 

roi>n, mentre si verificano fra 
ne o smottameli II sul tratto 
Allerom Chiusi Qu delie ora 
dopo viene infermila la linea 
Mena Chiusi per II cadimento 
di un ponte i l km 198 131 e 
per to scnliiimenlo della fen 
da nono di un ponte al km 
195 729 Alle 21 In furia delle 
notile slrappa oilrr 200 metri 
di massicciala degli entrambi 
I binari di corsa della Rom i 
Pisi lato G rosse to e nella 
notle la massicciala sparivi 
per un bei tratto iinclu al 
km 35 in prossimità di Mie 
c.irese Nella nolle del 2 set 
Icmhro venivano Interrotto le 
linee Siena Moni e Antico, l i 
Grosseto Slena In Cole Salvel 
ti Pisa Nella maltinat.i eia 
la volta delia Padova Cal i i io , 
mentre alle 19 veniva sospeso 
il traffico sulla Venezia Trie 
ste Int into anche in Sicilia il 
maltempo provocava l'Interrii 
iIone della linea Alcamo-Tra 
pani della Castc.lvofrn.no Tra 
pani e Pneeco Trapani Lo 
straripamento dell Adige e di 
alcuni suoi affluenti, il 3 sei 
fembre determinava numerose 
Interruzioni sulln Verona Bren 
nero e Cnlllnno Bressanone e 
il traffico Internazionale sulla 
linea Anche la Bolzano-Mal 
te*, la Bolzano-Merano e la 
Nnturno-Sonales nonché la 
Trevlso-Portogrinreiro, In Ca 
snrsa Molta di Llccma veni 

Magri applausi a Reale, che rinnova gli « impe
gni » che sarebbero però rallentati da « contrasti 
tii opinioni » • Disciedito alla giustizia dalle incer
tezze e dai ritardi • Dibattito sul diritto di sciopero 

degli avvocati 

Dalla nostra redazione 
M I I \NO 11 

l a u i i L ilo Albi.Ho H I M ti 
Hti) pr i sieknti eli l C (insidilo 
dell ot elmi ih Mi l ino st i 
nptcuciti l o l t u o Concessi ] n i 
ziori.ik elicl i a w o r . i h o pio 
cut d ia l i ni II .itili) m.inna elei 
I I/ ime ! -il i d i Staio t p ss i 
in ia isc j i i i i i più imp ii L imi 
p i o w e d i t h u i l l di li j 't jc i messi 
tic II ult imo biennio ch f in 
qualche modo totc.ino l.i c i 
Li Mori i l i . isci 'mo ptit cono 
sen io con f L l i mento modo 
ralo non model<i i t r i n i m i 
t tìmido incompleto unii 
scinnmato vero e prnpìio 
simulalo leqiòlatlvo \nco\l 
tiumnale » A un Uni to lo 
o ia lo io i l ai res(.i pi està 
oi occhio a un co l leg i poi an 
tiLinua « Mi inWrrompo per 
che sin a r n i (inno ti ?rnmsfro 
di (Venir e Gttisftetei *• Ina 
spellatami ole, la baia rt-a^i 

i i n m muni i in ulceri l i ) veni . ' • - - - n -
vnno Interrotte Nonostante il "CO con gliela * Sper.amo che 
nnrclctn m finì m-ilt/ti^rtn nln ' tj/\n i f i iw i / i /ir-ittìniì/ìtlsil * 4f"ltr/> porslsforo del maltempo già 
nello giornata del 3 settembre 
gran parie delle linee colpi 
fé venivano ripristinate 

non ienfia applaudito'» «.Que 
slo ritardo e una mancanza 
di rispetto' *> !•' cosi «il suo 
mei osso il (juniclnsigilli ha 
du ilio solo ad un magio ap 

Per i danni causati dal maltempo 

immediati aiuti finanziari 
Una interrogazione presentata dai parlamentari comunisti ai ministri dei 
Lavori Pubblici, dell'Agricoltura e dell'Interno — Auspicato un program
ma di sistemazione idrogeologica per le zone maggiormente colpite 

nano Da e 
\ a la possi! 
so I oratore. 
[io della Ioli 
t icta popola 
rare alla 
tino sbocco 
interessi d 
Lcnntimn d i i 

- ha cont i l i 
di uno svil i ip 

e della solida 
tale da assidi 

t cwa dei CVS 
ferente con gl i 
11\ orator i e la 
l'icjse 

I compagni Guidi Antonini, 
Maschiella e Coccia hanno pre 
senta to la seguente interroga 
7ione I sottoscritt i chiedono di 
interrogare ì Min is t r i dei La 
\ o n Pubblici dell Agricoltura 
e dell Interno per sapere se so 
no a conoscenza delle dimori 
sioni delle sciagure e dei danni 
detei minatisi in Umbua a se 
guito delle calamita atmosfen 
ch f e part icolarmente nell Or 
Metano elove la violen7a dei 
nubifragi e delle a l lm iom ha 
t ro \a to mmote i esistenza nel 
la omissione di una necessaria 
iegolaineiUa7ione dei f iumi e 
dei corsi d acqua nella difesa 
del suolo nella inaLUwmne dei 
discipl inari di costruzione del 
le centrali e nelle condizioni di 
Wdbihla 

La pericolosità dei to i rent i 
Argento e Ripignolo si guaiava 
dalle popolazioni inteiLSsale e 
dai pai lamentar] comunisti nm 
br i (V lu te i r n 411)8 del 4 
mar7o IDi*) a proposito del toi 
lente dt Ripignolo) e la preseti 
la/ione eli un oi gameo p radica 
le p iogramma di sistemazione 
f luviale da parte del Genio Ci 
u l e , r imasto inoltuato dal Go 
verno dimostrano la ptevidibi 
l i ta e la evitabi l i tà di sciagute 
che hanno costato perdite urna 

Sei effettivi e quattro supplenti 

I l presidente della puma se 
7ione dt Corte di Assise di Ho 
ma dott Nicolo La Bua ha 
est iatto l eu ì nomi dei giudici 
popolari per il nuovo ruolo del 
processo Bebnwi la cui puma 
sezione com è noto venne an 
nullata propno pei che due dei 
giudici non avevano ì requisiti 
necessari pei esercitare la loro 
funzione 

I Era st ito estratto ancht un 
I nnd ida to Macìimno Nutcì che 

mn e ^tato pteso in considera 
I zone ave n lo supt r ito i si->->m 

tticituii it anni di età Tra ine 
uno tutt i i sud ic i estratti a ln 
tanti a Rom i 

Essi sono Giovanni Cleti (via 
Buonarroti 1*0 Domenico \* i 
Ldle (viale Castro l ' rc lono lo) 
Coi rado CaHinai i (v ia Lueul 

lo 11) Augusto Beila??! (viale 
Valpadaiia 111) Claudio De 
Grosso (via ' \smaia 37) Con 
Cettina Recchia (via Nomenta 
na D87), Alfonso P r a t i b e n e 
(via Buì i r i Vici 10 RI Italo 
Di Ciiioiurno (via Nibby 5) 
C.irmino Rezza (via Matteot 
ti 2flG) Altera D \ngelo (Mon 
tal lo di Castio via Gradisca) 

Ali estr<i7iOne hanno preseti 
ZMUJ li sost'Uito Pu cuiatore 
della Repubblica V i l i ri i l can 
cdbere Nuzzo e un di feniote 
per ciascuno d u due co.uug 
imputati 

\ ccer t i ta 1 età degli c h i a t t i 
(i pumi set -.ai inno nominati 
gì n i t r i t f k t t i M gli a l t i i suo 
pi ntt) sono i ta t i nv iati gli 
i teet tament i per ve i i l l c i re se 

c-^i possiedono gli a l t i i requi 
si t nenie iti 

ne e danni ingenti alle opere 
e alle condizioni della vi ta c i 
vi le 

Gli intei roganti anche tenen 
do conto del recente dibatt i to 
pai lamentale svoltoci in seno 
alle Commissioni Riunite degli 
I n t i m i e dell Agricol tura chic 
dono 

1) immediat i ed adeguati aiu 
ti f inanz ia i ! alle popola7ioni 
colpite tenendo conto anche 
delle i ichieste degli ammani 
s t ia ton locali che eoi rispondo 
no ad esigenze ingenti e i n i 
ducibib 

2) attuazione di un program 
ma di sistemazione idrogeologi 
co ed in part icolare dei prò 
g t t t i avanzati dal Gemo Civile 
per la legolamenlazionc dei fu i 
mi d i ) torrent i e p t r la difesa 
del suolo da realizzarsi a l t i a 
verso il cooitl inamento opera 
tivo dei va t i enti come il Gè 
ino Civi le i Consorzi di Boni l i 
ca I Tute di sviluppo i Comu 
ni e le Piovince della Regione 
d intesa con le Assemblee del 
le popolazioni (Lumeggiate 

3) attuazione eli un vasto p io 
gì anima di cosli ii7ione nco 
struzione e sistcma7tone di 
sf i ade ponti ed altre opere 
d a r l e , con part icola ie ugnar 
do ali Orvietano al f ' icul lcse a 
g ian ppi te dell Amcnno della 
Val Nei ina e del Tude i le 

4) i i fo rma sollecita della le 
gislazione vigente in modo da 
consentile adeguati e tempo 
stivi indennizzi ai colpiti da 
calamita natut i l i o da create 
ld bdoe pei un sistema pei ma 
nente di solidarietà mediante la 
costituzione di un tondo demo 
ci allearne nto amministralo e 
che i Min is t i i interessali pre 
usino i tempi e i modi delle 
misuie tiebieste 

Aumentano 

i casi di 

difterite 

a Palermo 

Prosegue il 

dibattito 

alla conferenza 

sugli acceleratori 

di alta energia 
11 p oblcmii degli .nielli di ne 

tumulazioni eli pati i u le atcelc 
tat i e st(ito il toma discusso i n i 
din uite> Idu iu di Ila V Confo 
lenza mie i n izionale sugli ,KCC 
letatori di alta tnergi.i in censo 
nei laboraton citi sinciotione di 
1 lascati 

La nuova tecnica degli inci l i 
di accumuli/.cine clic hn tra i 
siioi p iomui un ffiunp» il i usici 
i ta lmu die damiti opuato i P n 
scali costituisce una delle gian 
di promesse nel t impo dell i spe 
tiinontaflione pei io studio de lh 
listca delle ine energie 

Ali inizio della seduca il prò 
fessor Ri une Tuoschek t i t i l l i l i 
voi sita di Uomi ha messo in 
evidenza le1 elilTiceilti che si inno 
dovute «Pfiontne e che si stanno 
superando ungi nella pi ometta 
/ione degli anelli eli accumula 
/ione Un i eli cpicste ni icclunc 
e in co^tiii/icine ni Inboinloiì na 
/imitili di Preludili ed uvifì una 
potenza di lr)00 Mew 

I a discissione si ò indiri7?ala 
sulle possibilità di net rea che 
si dischiudono con I avvento eli 
ciucate nunv e nnccliinp Su n 
p i i t i to l i l i i espi i ieri™ svoli i 
Stanfo] e! ni «li S'ali TJIUU ha n 
fenfo il piof H Gittehnin F 
sequil i una relazione del gruppo 
di i ice i ea fi aiiecse di Oi saj 
plesso Pai ìfl\ 

plauso 1- di stima * ( i i ca In 
i istoss i np i le ndo più l a i d i 
t oti ninnoloni i l u i mota f i 
L i s t im i i degli t impegni * e 
•t i n i / n t i v i » tic I /'ove ino l a i 
li nidi i d i l ••' e otiti asili delle 
opinioni » ( tome st su buona 
palle t ' u n inedi non ci fosse 
oi in l i I un munita) 1 utlo UHI 
tilt 1 ipplaiiMi conclusivo e 
aiueiia pai fu voli i r o l l i n i 
s t i l o 

\nchi questo congtosso con 
tt ima dumpic 11 d i s c e n t e r i 
belluine dei e nsidt l i t t i « ope 
t Uni i del d u m o » ali me izm 
di 11 esecutivo eli f i omo al la 
c i is i eli Ila giustizia clic co 
mo I n tic Ito Raseggio IVel 
o?o;i(/i tcntn -ita trasforman
dosi tu paralisi » Di qui una 
tensione « politica » clic af f io 
n i f in dalle p inne tdaz ion i 
D u te ita gelici i l i « t iadiz io 

Assegnati 

i premi ai 

partecipanti 

a! Festival 

dell'Unità 

P U I R M O 
jiennmo al .il 

provini! 

l ì 
D i l 1 jiennnio al .il .ifioslo 

1%T a Palermo e prov m i n so 
no si.iti legisti ali ti casi di flit 
t i r i le 47 ai più di l lo alesso pe 
i odu nel 1%1 

In «cguilo alla t eci udì scen/a 
di l la inalat i l i uh Gitimi sanilan 
lijenli hanno di sposto una cani 
p urna di v iccin i/ione che co 
nnneeia mcieoledi | 

I piemi del concorso 
anni i lelteii i e dtlTiiso i 
I battei clic ninno p u l ì tipato 
ali i ci 11 i i imi i sim.ì i dizione 
delia f i s t i i n / i o m k de'l 

| I l U l t i sVOll 1S1 l l i 0 l i 
sono stati insegnali ,n pos 
sistol i In segue iti binili i t i 
I) n Vii (j'iti t i unt i i il i i l i o 
jlTut i u il Mobilita tu I idu 
stri ile di Ceiiova S is ln l 2) 
ti 1711 HI (ni i<china per tu 

i t i t ) 1J1 )7» pi i o 
l i l ì i i ulToilD ' i/ li I (lilo i Nio 
Ulti) 

model nit i di 11 a t t i v i la 
dell iv vocato » * dignità e l i 
l ic i ta della prof ossidilo fo ion 
so a (1 avvocalo ò n^Ri, co 
me ìer i un uomo cho lo l la 
conlro 1 ing instv i i nell i t i lo 
usst i m i solo chi singolo, ma 
rli tu l la la soeu la un eie 
mento fondamentale dello sta 
to di t in t i lo oppino un pe i -
son.igMIO t ho tla libci o pi o 
fessionist.i sta ^cadendo a furi 
zumai io quando non add i l l i 
t u ia icl azzeccai?nbufil i che 
pesca u 1 toi ludo de Ile n i f i 
iute lo /Ri 7 ) si ar i iva subito 
al conci d o Saverio Simscnl 
ehi di Napoli od Anf io la 
Sbaiz di Bologna indicano 
nelle lentezze e m l l t t l isfun 
/ ioni de 11 appaiato guidiz ia i io, 
una dello c inse del disciedito 
che colpisce non solo Rh av 
vo ta l i ma la giustizia stessa 
Albe i n Dall Ola di Mi lano, 
pai lancio della die/mta del la 
piofcssione non < sita a denun 
n a i e lo magagne (a tendono 
talvolta a fo im.us i g iupp i d i 
mltut n/a o di poleie compo 
si i eh avvocati funzionari o 
magis t ia t i che la icc iproca 
scoi retta solida) ictiì lo scnm 
Ino di favo l i i l s tg ie lo v i 
concie volo t imoie i elidono pui 
t ioppo simi l i a clientele ina 
fioso ?) ma poi, dopo aver 
giustamente invocato 1 elnbo 
i azione eli un codice (Iconio 
logico ad uso sopì attui lo del 
g i o v i l i r i t iene non solo in 
dettu oso ma il lecito pioFes 
Mobi lmente, se non g iund ica 
mento Io ^sc iope io degli av 
vocati » Intendiamoci Dal 
l O i n conosciuto poi la lai 
ghe77a delle sue idee non al 
tacca e anzi riconosce o ap 
piova esplicitamente i l d u i t 

10 d i suopc io picvis lo dalla 
Costituzione ma In l imi ta ai 
soli lavoiate r i a suboidinati » 

11 suo i azionamento e queslo 
« Sciopciando anche pei le 
in igho i i lag ioni come ad 
esempio hi cr is i della giusti 
zia 1 ivvocato non nuoce al 
governo o allo Slato che non 
sono datori di lavoio, ma al 
oliente reca a questo un cian 
no pei sonale ce i lo in vista d i 
un vantaggio generale i n 
coi to » 

Come si v tde il p n nei pio 
e quanto mai opinabile in uno 
Stato che regolarmente e an 
tidemoeraticamenl e ignora le 
proposto degli esporli e ì vo l i 
della opinione pubblica, sve 
gliandnsi solo d i hou le a fa l l i 
clamorosi I successivi o i a l o n 
lo mcllono in n i n n o 4 Qtian 
do abbiamo inuti lmente c l a u 

^ j i ito tutt i i mc/7i normali per 
, I H s t i l i ne esigenze saetosa 1 

te che a l l i o ci icsta se non 
I astensione dal lavo io 7 » cine 
de lavv Ciur lo di Genova, 
e aggiunge « lo, alle prò 
mosse eh un tipo come quello 
di stamattina ( i l l imast i o, 
n d i ) non ci ci edo * L av 
vcicalo Mangione esemplif ica 
« M a sapdo che a Me l f i ab 
luamo dovuto abbandonale i l 
lavoio p< i He in tM onde ot 
leneie le pol le e lo f inesl ie 

| mane it it i al nuovo palazzo di 
g i u s t i / n ' s 

1 i i gomtn io come si vede 
e ci u t idh i poli ebbe i ini 
balzal i1 al i imminent i Con 
g l i sso nazionali di i magis l ia 
ti i s i s p e i a t i anelli essi (Ialiti 
situazione di Ila giusti/ la al 
punto di ave io g n vane volte 
min ne iato 1 asti usuine dal la 
voio I i discussione s i n u m i 
eia quincii appissimi mt< tan 
lo p n i he fi i gli a igomenl i 
di do li mi fn 'u iann it i i lor 
ini pm in gì ol i sia nel cam
po d i l l i foiinazione t i n n i r s i -
i m i t ' i i eli 'le l i >'gi p u i i l i 

t u I 
del : 

Pierluigi Gandini 
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Verso le elezioni nella Germania federale 

1 

N g v r j i r E r H j i n - j n n i a H M M m m a w t j i g m m i 

La quarta e ultima sessione 

IL CONCILIO SI RIAPRI 
UN CLIMA DI INCERTI 

Oggi solenne cerimonia in S. Pietro t processione per le strade di Roma - Paolo VI parteciperà ad 
entramhe - Significativa conferenza sii, <\a del card. Doepfner - Un editoriale del «New York Times» 

Ma sapranno i socialdemocratici l'aro i conti con quella realtà 
insopprimibile che è ormai la Repubblica democratica tedesca? 

I nostro inviato 
(ÌJ l i l I N O i 

11 prò imo I i < ite b r e 
giorni) di II, (U \ nii p >' tu In 
l'i (,{ mutui i or id, utttl i 
Hi rimo tu i sf noti si i h ra 
Ut rhn i OLI t n m apparta ne 
alla liepubblun fidernU f i de 

cu e orni n ani in /U i e frati I 
< e * i s i s o n o s e n i o r i rifiutili rli i 

c o n i ntire (he n i r l i c/e/. M [ 

ro (Imitami irte rappn -,< «(unii i 
nel Blinde st u, I-p,mri un , 
i i ia<i(fio t iettoralp i> tu Ila G e r 

mutua <U Homi 1% • \<-oia\ a la 

sua lor/ioa i ciuchi s ione proprio 
a Hi rimo pirtht su questa 
t Ufo. tagliata a meta 'la un 
tonfino di Stat > si sono TU < r 
sale lt pm (Ir immatichi roti 
scgut i re della e irta politila 
fJi forza inaugurala òi clic i mi 
ni /e; da \dcntuu r t per seguita 
cai la stessa t ena r i a aniht 
se con mtz'i (he t ola atto (s 
sere piu ot'ih dal successore 
F.rltard 

\ Berlino il fallimi ufo di 
qui sta p» iuta i . m itinahz 
zato nel • muro i ed e da que 
sta reatta the loqlumo o non 
vagì tana i partiti d< minanti u 
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H prove scritte (Iella sessinnt ] i 
* autunnale degli esami di ma 1 
3 turila classica e scientifica | 
.( e di abilitazione lecnica e t 
k magistrale, che è il se , 
i guente ^ , 
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S settembre, prova di Italia C | 
'6 no, 16 settembre versione * | 
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j5 lica per la maturila scien t ! 
i tifica e abilitazione mani J 
^ strale, versione dilli italiano |, I 
[j In latino per la maturità jt I 
jì classica, 18 settembre prò | 
Vi va di disegno per la mutu rt 
f r i t i scientifica 20 settem | 
| bre prova di greco per la ( 
E. maturità classica, di lingua f 
£ straniera per la maturila B 
s scientifica \ì 
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5 grafico j 
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8 DI SIRI \[ i \(..mm PI R s 
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p lendano prevede nei singo i 
ij li giorni prcive diverse a < 
j seconda (felli /arie specia ' l 
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\ ti sono articolali ( 
l Per tutti I tipi di scuole $ 
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[i (io il secondo giorno sue £ 
[I cessivo non festivo a <|uello ,', 
|j in cui avranro avuto lermi [ji 
g ne le provp se itte 1 
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Per la riforma democratica 

L'UNAU sollecita un ampio e serrato dibattito 
critico sulla « riforma » proposta dal governo 
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ii Me ] e ie ic i m i q u i i l o d i l l a f i a l i d i n a u j i i o i m / i 

I I I p u l i i \ l l u n / i o n i s s n n o p o i n tv i ( 1 » 

i i s s i s e e l o ' i i s i r o d u i u t t I S Ì i l u n a t i 

f m a l i c o m p l e s s i l a e m o l t i p i ù i l a d t i p i o 

o l i m i h a n n o i m p o s t o ii p i o l n n t ; i m n . t o 

( n C o n c i l i o s i a n e l e n e e t s s a n o n e i i n o 

m e n t i c r u e i a h c i t i l i s t o n a e de H i s t n m 

d e l h C h i o s i in p i r l i t o l i u m i n o n p u ò 

e s s i r c o i i s i i l i i a t o u n i \ \ e n i n u n l o o r d ì 

n a n o I b i n i p t u i o c h e si a i n w d i a 

c o n c l u s i o n i i h i s i s u p ' i i il n i o n u n t o 

d i u f l t i s i o i l ' eh rt v i s i o n e d i u n n o s a 

n i e n l o p i i f i s s a r e c h i l o s t u d i o i l i a i t . u a 

/ i o n e F I I K I C n o n s n n o t i u n i l i i l i m i 

i n d i s e u s s i i i i e c e si m p r t il p i i i c o l o d i 

u n p ò d i i n i r t i / / ) u M i p p l u i / i m c d i i 

d e e i o t i *4 a m m a l i | 

Il p i i m o <ii ' n m c i i l o o s i i l o e l i u s ) t n i j 

u n i I) i l t u t i e l ip l u n i t i i i I o s)) i i i l o dt I 

ih di 

I) s 
p i r 

Co iciho 
nonni e U topi 

tu II h i pt me il 
f n o i ta poi lo s 

di 
i luppo . 

si e quindi sol 
eh ili uni st n m i i 

I opinione puh 
ii i detto di slti-ljiit i h in io 
„ ilh più v iv i n li iti i,dic 

l' i ti o) Sono i nn\ mio — 
o chi il tosto su l | i ubi i ta 
i o si ilo un tu a i l u a n l o i ton i 

i e he 1 
i uiih i b ic i STI i t ili d i l mi 
i i noco si pi r ( in i l» ì i ^ u i n l i 
1/ i dotti 11 ili elei contenuto si ) 

s e m i n a t o che il dt ci to poli i 
a v i t i nt 1 mondo p u t i t o l a r m i ni e in qui 1 
lo il a h i 

Dit l i n i i / ione quan to m i ) s ibi l l ini e 
l i t i o s o m m i l o p i i t n e u p a n l e II l i s t o 
p ic i di uti s u / h c l i n i sciupi e a p p i s 
Sion il ime Hi d i f i so dal cai dui ili Hi i 
t i l t osi netto noli esc ludo o la conclami i 
etti p ipo lo e b r u c n (« d e i c i d a * o a m i 
li di H o * secondo l i I n d i / i n n i ) elle su 
si ito soh ilo un «.oriti a t col pò p il il n o nt i 
p o s i n ibi II f i t to che ora si p u l ì di 
i q i m o t i tolti eli ine7/o p i o p n i r . l n e n 
dosi a quei paesi può l a r d i d i m i un 
notevole a n n i quamt nin & d i l lo s t i l i m i 

I) a l n o can to non si comprend i d i \ \ t io 
poiché h C h i e s i d m a b b i c u n s i d o i a u 
ii i i p n a / i n n i nazionali citi popoli ai ibi 
i ititi is tant i con la h q m d a / i o n e di una 
di 111 p isi/ioni idi oln^ic hi più ni rt li ale 
t oscui mt i s t t di 11 i dott i ma c i t t o h e a 

Qua il i il i r i n t a n i i s i s s imo si ht ni i 
\ I 1 I ' M ( Ine >i i 1 monilo modi ino t 

\ i 

d i ! 

( I n 

p i o ( 1 1 L, u 
. il t unti dio di Ut n 

I e1 t m u l i l i i i 

t i ili i (b 1 d o t u n i i n t o p i o 

1 ) » p i n i i h i i oi t l u s o i 

n n l o si> m i n d i v o i n o n t < t o 

fii i d l i i v o l t i i ipi l u t o ti li t i 

h s u p i t ' u n i i m u I n o d i Ih <l s i t i s s i m i 

Hi i / n i i l i s l i n i ' i i t n l i ) ( i o i l u die t 

un ji idi t i ini li i n o un p< i ito d i l i i 
vii i vi- 'onli i d u i i s u l t d i (ti I t o n i ilio 
q ii i t i si h in io subì qu indo un lt sin e 
a p p u n do (h i p u l i i t jxn t ippiov ito t 
pioinu!;! Ho d il p i p i insù mi i on l pn 
du . 

in t ine si ^n il ilo ! i d i ton ili tli u 11 
Ni w "link I imt s / il qu ih sos t i tu ì 
I i dt t i m t n i i ssionc dt I t oi» dio 

.i ipt t t o n i n tfi nt i ile s( oso d pes 
simismo > 

4 II i ii U l t a u m v i i s i k di I \ i ta ino II 
— p i o s i ^ w il finnnali s l d u n i t t i s t 

s i i l o ind t l io l io I i sua i h i i a / / i eli 
i /un» o di s n | i i e s i i l i offust it i f i o 

nuova l o i m u l a / i o n i 1 d u a p ì i n i v i l i u t o s u i n o t nuovo sotlo 
(< ov in u \ \ I l i a p p u t ( sit mie t ti idi 
/) in ili soli i P mio \ I II i 1» non \ noi 
d i a che il Coi» ih ) si i si ilo un f illi 
m i n t o I s s o h i sp ilant ito I l l u s i t i h i 
i n d e t t o nuovi d i a I t a t s t imo l i l o m i n t i 
i c u o n ha s t a t u i t o spi i m / t ehi non 
pobsono i s s i l i t u p i l i Ila appoi t Un i l 
i imi i n toa s i inu * nubi imi riti in n d i c 
ins i l ino incoi i di fiiandi i n i p o i l m / i 

1 I t C|UlStH)!l) S ' O S S O - TfifilUilfiC i l 

NÌVV \wk l i i i u s sfanno \ e n e n d o 
a i ipo in q m s t i q u i t t a st ss ionr l e 
( l ie i sn i i i s p i l l i n o T p i p a Paolo VI ed 
i fli I n n i r \ i i k n l i m i nti difficile dot i 
d e a II pont i f ic i s' t dimosti ilo f inoia 
in p issesso di una met i le i c t i / ion limi ntt 
bi illanlt e molto t u l t a a l i ma non un 
uomo d i/ioni l addove p i p a ( . io\ inni 
min <\\i\ i p i n i i di i n f i a l a l a la li idi 
7ione i tli i slt udì 11 1 ibbi i t i io della. 
( hn s i a m i u n d mondo modi MIO con 
i suoi pi obli mi i < in li sue u l t i nuove 
p i p i P i o l o si ui l t più s u n t o sul \ e c 
d u o I t i t no d o f uni l i 

Giorgio Grillo 

rftrvia n *<pt r jyrr »vn;f !-,» n 

Dopo «Befsy», i l ciclone che ha ucciso quattrocento persone 

minammo 

/ i o n i d 1 

it o l i s i i » 

I I W I i 

K un a s it 

i n nfe f u t ' o 

r t ffi r t e 

( n p r i 

qi e 

I i h o p m o n i ' vi a-i l 
n< ni a ti 

. I t i l i» i l1 

i\ inz le ( 
t i m i 

- LOntinia i 

1 si tui 
1 ti t u 

1 toni i 

n t » t m u . 
f i l i l n VII 
V 1(10 Ut i I 
hm/ioiu 

c/iffi r, n i 

U i al m 

ne di puh ' 

t u tilt 

Mi t i t i f / 

'j r fai 

ibile 11 

iti t i ntr i lo 

l i e i ( f i n i i / i 

p i l i p ol nd i di l 

]r i eia t o p e r a n o 

in a e tu > de i 11 fi 

0 rr ' i pr i ih n i 

quasi totalmente 

Nostro servizio 
M \\ OHI i w s n 

Cloro aitifyCilon e serpent i 
queste le grati difficolta che 
si p r e s e n t a n o a lìaton Rouge e 
a iNeit (Jr leans dopo il passag 
ipo ilei disastroso adone H i l s v 
d i e bri c a u s a l o danni (pttduuli 

j i atastrofici tali comuiiepie da 
spingere il presidente laìuuon 
a dichiarare la Louisiana del 
sud zona t dtsas'ratti !> in ino 
do da farle rueitie ah stati 

Il qoi eritatoìe Mcheiten ha 
laudata un appello affini he 
du d i s p o n e a r i e orci eli u n a c o s c i 

so li e/ci atcolifa il maggior nu 
mero possibile di senzatetto 
sottraendoli cosi ai penco l i d i e 
rimangono per chi resta per 
strada o nei bassi c apannon i 
di sai t o r s o 

i altra n ' inai ( ul ( ul si e 
ai lenitalo e quella del e laro 
una chiatta canea del perno 
finissimo elemento allo stato 
liquido ( affontU ta durante la 

lamenti sttaiirdnuni disposti timptsta nd Mississippi se i 
, " " ° ' ' " " " - r b n f o i si s / e a c i a s s i r o s o r t b elciile leggi 

Le ut'ime — ha detto il to 
roner di i\eit Orleans — sono 
molle di più del pnasto solo 
ielle (ontee di Sf Bernard e 
( huiiiienunis i corpi ree ape 
iati sona (Imeni K inquinila 
ma il totale nella {autsuuiu 
doi rebbi superale le quattro 
i a to unita 

I senzatetto m liti sola e dia 
ono aria 11 nticniq itmda 9l'i 

b ca e (timpletamcnte distiut 
le e ci n'u inquantamtla in (ut 
ta h sta'o quelle d nuietjaiate 
di giuste quasi trentamila sono 
inabitabili 

\umerost soprai i e s u l i d i e 
ndl uragani) hanno perduto 
tutti i loro a eri hanno un 

ho quasi iena un inquinameli 
fo atmosferico che potrebbe 
(ausare st non addirittura 
n alti morti i erto giaa forme 
ili ai i denamen'o alle persone 
i agli annuali 

C oiiie misure p recauz iona le 
sono sfate apprestate centomila 
i? asdiere audi/ris effettn i dt l 
lise tato e delia marma stan 
nn ria ri andò ti 'ditto della 
t limita the pò1 rebbe essere 
nmasto impi'ilutta nella folla 
t eg< 'azione dehe me del fm 
mt o ai piloni di un ponti 

(colti ab ormeggi a ano ol 
tnittat niqui diilametri da i\eie 
Orleans la (Inatta ha preso a 

endae lungo il grande fui 

tometn del coi so del fiume 11 
sindaco di Baion Rouge ha in 
alato la cittadinanza a mante 
nere le radio a c c e s e per pater 
rispondere prontamente a un 
et aditale ordine di eiaaiazto 
ne che i errebbe date nel ceso 
che « uno nube di cloro muo 
i esse sulla atta » 

Infanto sono s-lnfe paizial 
mente r i s tabi l i te le tomi in iea 
?ioin t e l e /ou id i e Le indolita 
delle i o n e zone hanno (putidi 
ricci ufo le notizie e sulla b a s e 
eli queste hanno formulato un 
primo quadro organiti) della 
situazione in tutto lo Stato I 

danni secondo questa approt. 
s 7710I11 a i alulaz ore, ammon 
terelìliera a arca un mtliaido 

d i d o l l a r i f o l l i e seicento m i 

bord i di lue Untane) Potrei) 
bero e r e s e c i " I fer iornien/e 
incoi e piogge infatti ostacola 
no il deflusso delle acque, c o r 
ni a l c u n e regioni hanno rag 
giunto il lucilo di cinque metri 

( e m'anto andie la cnsi del 
1 acqua potabile sono saltale 
di t t ine fogne e i acqua delle 
tubatine e rimasto contamina 
ta in molte loi alila ne e stala 
luteiÌotta l ' e r o c y O ' i o n e 

Samuel Evergood 

' i a t o a saeih''qqhup i negozi \ nu ma dopo pnc'u chilometri \ 

NEY* ORLEANS — Una strada del centro, complelamente 
allagala, Invasa da cittadini costretti a fuggire dallo abitazioni 

| dalla violenza dell'uragano Ni Ila foto accaniti al Idolo alcune 
persone abbandonano la a l l a con una piccola barca 

I U e l t h i t o AH < t I mia ») 

p a n n a t i dalla fu tu dr Hdsv 
I n d i e da l punto di t a t a a p e 

i m o sorn iona (a s i t u a t o n e de 
sta pn oit iipazuiiu i en (Ut ' 
to son i troppi e n ut t facile 
negli unproi i isoli alloggia 
menti dt massa forum loia la 
lai nlo ass i s t enza i tolti soli ) 
in pene ola pache m abituilo 
ni non siiffu u nteiiu ntc protei 
te contro t grossi serpenti t e 
lettosi e gli alligai ni che soia 
armati fin nelle atta risa 
laido i i en e pr ipn fiumi 
creali dall «Uni tone 

tdteinlmente scompensa Ber 
rdute di I ihus in e sieda un la 

fd aa Uas / i ina lou mici squittì a 
pa Kili'zata di sommozzatori 

che a un ierto punti) delle n 
terdie < redei ano di ai er loca 
innato il relitto a una pro/on 
dita di otto t i ieln distali 
ti e entot impianta metri dalla 
ma sinistra del Mississippi 

le r,t erihe sono state ittico 
rntfe pe r i o s d i n f a \el frett ' 
tempo quale misura p i e i a u 

male i stato intendilo il truf 1 
• / n o lungo bPssantaqtial'TO chi ' 

I CAPOLAVORI 
SANSONI 
• • • • • • • • H M M n a n B H m a 
Da questo numero i Capolavoii Sansoni 
ogni settimana in edicola e in lihreiia 

CONRAD 
L'AGENTE 
SEGRETO 
« Uno splemliclo, .ìfl'.iscinanlo 
racconto poliziesco » 
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interno del cenila-sinistra 

Vivace 

diballilo 

ieri al 

Consiglio 

comunale 

Sv,1 • <? ^ s . i 

V 

•qìu •••IN ; 

K - l " ' i < ' ì i \ "V J 

Il sindaco Ungono mentre pronunc i ! il si o distolsi 
Un nioini nto ( le l l i r m i m p Hi I Cons <|l ) 

Ti Wff 
4 \Y Jà 

Il PSI riconferma le 
scelte unitane del lu 
glio scorso-Sempre pili 
isolato (anche dal PSOI) 
il gruppo doroteo che 
dominala DC - Speranza 
chiede nsplicitamente 
l'avvento del commissa 

rio prefettizio 

D >po tic rt di ri b it i > < i 
Sili m k p si/it ni i M I i 
va i i ) [ t ipp un ni i |i liti i 
non su io 4 t ni / i Imi ili m i 

cltC 
"it un p n no bil u n i si p i 

t r a i re <h (in. t ) i isi de 1 (il 
ba l l i lo t< n ili I H pi it TI il 
le ehmi>siot i d t l in 1 n i < 
la t . u l i d i caliti 11 t 
deve i lev n ( h e t •> i r u n 
fcrn i t 1 i u Ila (il v u s ole 
compiu t i ii I UifJi i se n s > d I 
P S I (e I imi K ( ! i b i k m 1 di ' li
so di J L ii U tti pi i in JI i ehi 1 
in q a t l l o di 1 su d ii o il q ili | 
pu i i t i ^ h e n d n |) i ti ri Ile 
p topos tc u n i i n M e n i li i 
pillo s >tlr Ì I S I ilk SUL. ti ni 
del la fo mul i) ( 11 n r nii i 
nui t i \ olont i d i p u te di I u U I 
pò do io teo che di rum l i DC 
di imp n e di i t iti i li 1 ner i 
72 il e immis n i > p n fi t / io 
p e r pr isca u n e m i n h i M <-
so m I n e il con p i ù 1 io a 
n i lini ( IH n n b in i i He 
a d i e v e d t i t t o n L,1I ì n l t i c s s i 
gene i di dell i t i l t i 

M i e e di piti 11 DC p n 
bocca di S p t i m / i n n i e li 
ru l la ta i c h i e d e i e s )lt mio l a\ 
ven to d i l e immiss i o p u f ' 
tizio i n i h i esphc i t t i in rn l i in 
e luso le forze di d i s t r a (libi 
r a h ) nrfl inibi to 1<1 e n t i o 
s i n i s t n consicki in i ik f i i z e 
Olj un t i l e pi r l i su i politica 
c h e dopo d d i s to l s i ) di M J I J 
a B T I I \ i a s s n m i do punte 
add i i itili! i r e i / i o n n e C t i t o 
la f e i m a d d i u n c i a c o comu 
nist i di que 11 \ o e I /K ne ini! 
d e m o r n t i e T l i u i/i ne di 
Atznolelti ni disc ni o di Sp< 
r a n / i e se si winli il I n 11 
t u o di d i I T c ì e n / n r s d i l l i DC 
compiu o i l p i n e pei m o t i u 
ta t t ic i d ili n C in li i ori) 
mdicot ix i ci Ho si Ur d i isol 
m e n t o in c u ( \ t tinto n Irò 
v a i s i il f^n >po do in tco che di 
min i il pai ti o di 11 i D t m o c i i 
?ia crist i m i 

Q u t s l o ]•- l i n i e n t o d < \ e ( si 
r e p c i ò n Teirrnl nei f iti 
q u e s t o è 1 ( ompit i che *•! i 
riavutiti T tutte U frn/c d e m 
c i a t u l < p i ( riti ii Con i 1 
le qu il li m n > 1 i pn sibil 11 
— p u i ^ h e IL ilibi nio il coi i 
p,in — di h lift K l i m i n \ n | 
dot ni P I ( i c i l i / z i i e uno s t l u 
r a m e n t o d i \ i d i ni di I i li , 
que l cent i s insti i rh i e | 
m il condai n ito d d! i e i c t i ( n t ; 
pò poi ire 1 

l i c u s i (lt 1 ci i t i o Mnist n 
floienlino il! / i mi si t r 1 
tfl o ia (Il s ìpt i ( J t r i i i i t u io 
sciupi im( i lo m i n d i di p i 
t a i e t \ inli un i ti i p io i i 
r m fli r n n u \ TI irnf i p i i 
clic nlihi i il pi p i l i u l t i h 
inizi i l i \ e q u ilifit n ti p n 11 li 
da l g i u p p j comunis t i 

Provincia 

unione 

H 

L a [ j i o l t s ' - i j u s s f i \ n n d \ s h n ( n i I l a l o t o ) p i i M W n t r d c U I s t i t u t o eh G e t i a t n a 

« P d i h o m d i B u c a t e s i t u s i t i e n a v a d i p a s s a c e l o n e l l a n o s ' t a c i t t a p e i i c c a r 

si a S l ' u n o — o \ c ( I \ I i ILIO ( u m i p i o s s i m i f i o t t ì i il c o n j / i c s s o m t e m a z i o 

m i e d i j - i ! i t i i t e s i i t i n e o v u l i ci il p u M i l i t i t i c i t i l a p i o u n c i a ( j a b b u g g i a n i 

e o n il C]ti iU i t m i ) l i t u i i l a m i o i r l i ile e I I IKIUI I I i p i o t e s b o i o s a A s l a n e i a a c 

C o m p a r a t a d a l d n c l l o i d e l l I l i t u t o l ' a i n o n i t loLloi C o r n i ! D i u d 

Clamoroso episodio 

so il Idra L.::^:? k ̂ nLim 

i ii u i Ì 

P i e t o l o i i I U S p i 1 i p li | l i i i ' i t i l 
Un i don 11 I i ( i n i u f, i | n i | 1 ' * 
\ TIIC di lui i ni i subi i I p i i 
il r u m i del p i i s u i 11 l ii ai 1 j i} 
l i S (.11 II I t S ( l ) l l | ) i i r l i il 

Si s i s i qu i ' i 11 si i i il 1 i I i 
\ c r s o li I M ) 11 11 t n i il e it i il i ì i i 11 i 
Sim i \ i i 1 in i n ( li i 11 i il I i p i in \ i 11 
di SI ! \ l / l ) \lllt III I e t II i t i t i ' I i 
A n n uni* l i l i qu I i s 
tir ì m ih k l i 1 t i ) i 
t inte in t I I ! i i 
Iddìi ni i l 

I d m i l \ i i 
poi un t- i i ii i 
u e cui t 1 i I 

di Ud di 1 S ili \ l l I | l I lt I L 
fUMiU) dt-11* s ino eiut *•]{,( h i t t 1 r H i u 

Moto contro 

auto: grave 

un giovane 
! 1 

e r i I 
i, 1 i 

I i n 

L i 1 e r i i Re 
r i te v Ui 
( l i ir i ì i i 

i t i o « n i m i 
t j i / P i [ L Ì ! I S n i d o 

Ì i i i I) > I i e I t i \ s e li 
> I / n -> •) io n t vati Iti 

ci 1 
t i I ( i 

11 

i 1 i|i i \ 

c i i h \i i m i e ! 
I i -, \\ i/ T in \ i 
l <. ( 12 JO fi i 

3( 11 in in n o n i 
d \ i li I i nite i 

s e ) \ \o 
I CÌ1L [)J L 

I H i J 
L 1 1 lt 

l l IL ) 
) ( I 1 1 11 ) I 111 

Ut l ' x r M 
lt e l 

a la p o 

il li ì \ 

e n u i i i ni 1 ! 11 i 
t u i b ì n d 1 

i / i t p I n i |* t il i i 
p e t 1 i \ n i 

z ì i e chi si ip, i \ it ( i 
s n t i u b b i ) l i \ ÌI il i i 
/ i m e di f i i ni lt d q i 11 
( )S£ c 'u n i i st il i p l i 
f ne li i in/iU l f i li I 
r n/( un ( i riti \ \ ' i 
u 111 lini i j* t ) I i r k n i 

sui p )b u n U 1 i P't<- ti l ' I 
lott i per ! nTo mi in o ì ) 
più a\ triti (MI t i 1( de I ^ i 
k l l i s n u d i t i tn i 

Ciò d i t t o 1 n n i ) h i p 
puito ÌUÌ m i UH ) elle t i 
/ ioni (Idi \m in t i / m P 

s 11 ì i ni ii t r 
t i sind H I i ( ip t ih i 

m o n d o e p irmi )\ i n i / i! 
ntte i r i ip e n u ì i ( i i 
rout ine mimi n r t t u n e i i 
U n il nu u n p i u k i il 
t r t \ i r s ) 1 itt H ione d i n 
pio pi unti i di s\ ikij ) 1 l 

T t i t t n 
« Si il ( ) isi I n 1 J \ o 

h i d i l l o il sin i t o — tutu i,l 
incontr i s u in i pr imo i u 
p itili mi i si i/ di d h t 

I I L , ) I l i ii idi p i l il 
un eli d o j , J (I ni u i t n ) t i i 
ni itff-.ìoi in / i e m m i 11/ 
Quindi ha e s o n i t o tul le k I n 
7c i sos tenere a d u n i t i i d i 
i euno — e[ li l a de t to 
i s s u m c r e lt i ti n e u ) is i 

b i t t i 7 

III (|iim h i r s i I i p t I t il 
torninoli ' 
q i n ì t h i so (' ) i icoi l 11 I > le 
convulse v i t c n i che poi nono 
ili i cost I i/ioni di q u t s t i ei il 
11 i Tulli i p i r t ti del e olio 
sinistra e r j i u p t r su i s i eli la 
u urit i th< ii se \ ì s u hi t t i 
t i di u n iti/ i 

Se e t i i t i mi c u i que 
sta comin / i no a \ r t h i m i 
VUtO ptC P U d l S l ([Ut i p u l i i 
il SOlfcLlt d e l i i o l lt 11 i l l < 
me vivere d t l u u tri \ IL 
(|uill apjOLR, o m u s s i n o | i M 
provnrt i [ )\ \ ( dime nti I U I S 

i n dell \\ ntsti i/ ini (JIU 
dica mino un s ist i Ih 
destra pi il» v i i o ti 
fiutila or t i J ( i/ ) i (I I i Ji 
lito dell i h I i \ t i li i e t i 
eiunta si lui ivi i s\< 11 i 
contatto < re l i t i eh \ l i 
p t i volt i imposi i c u t pi ) 
hlcmi d i mt n i f i l l i i r 
nltmi di e 1 1 h mn > < ì 
mosso b i ce ni in i ri I ibi u i 
— l i u t l i n inno t rm lo il i 
/ione non r HI ni 11 i ni u- n n / i 
minor in7i costit ut i n i n in 
ti mescoli n di to de 11 i t i " t 
inagRion i/ i 

Noi pori i imo il t,iiipp ' u 
ri i nis( i i e insulti i n in n lo 
[) u f u OH olt l i u t i li (| ' 
\mnnnist i i/ m i cons k r t 
11 | ssibilitn d n i ) tilie ne r 
ti ole nenti eh e i li/i i ' ' i n 
di i sicur in in i in i i l i 
zi ine ili i L tt i per 
die osmi n/i d t l i )i i i 
t no (il ( \ i i ire in t il n i l 
i ci r=) ni e me its*. r o l i 
/ioni ini ino k< 

Q itst i ni li<i t e i sul i ( 
li i f l i t ) p n n li re un i i 
si / ioni | mei 1 i m i l i 
f resi u n t o il 1 I i( i l i 

i t u l i i I «-IM i I ' 
e iren/e i h i e n i ni 
I ito i(( t ì u n M i i 
t il tenif t i u n i i b n 
II tot i le 1 ' )| i it 
n lil i i i in (i i i ) i il 
do i\ <UI p ite e M i 
l ii e i il r i ) I t- o | ' 

l e p i 

F~MBlAr I L i r n g i j o m u i per 
f ire ej intor ssi dell i c i t l i 
esi te 

i 1 
1 s 
p i t 

1> I n 
i s i i 

1 ' I ' t i t i i v i i i l di 
< ] i lì i ippio 

w d bi t i ) lì > t n 
ii si l i ( 

le ill< l i ni 1 ( " 1 ( 

d i ii i i u ( I i m i 1' " 
j . m / l i i i h J m i ! 
. li i 1[l " . ' ,! 
( , Il t m i s l i 11 

{ I | I m p i l l 
Uiv 1 1 quindi u < >n 

i d i l l i e I ti 1 ihi mi h i 
p i o m i ( lu l i IX i b b n 
f ilio qi t t < i m p u t i ibili 
i (OHI iK Uitt il su )p 
i un i l en i il1 i p ) s i / i ni e ì 
p u t i t o < h i bnd i d pi ipi i > 
esclusi i ioti i e se Ne n p i 

ino p i n ( imprendi pi i 
die liti lt ' > ibi i » ' d io i 
( m p u l i s h F d t t e 

) e ti i lo k d russi ini 
t svi ([in te usi lem le i n 
s t i c p o n li i *• LI , l s t l , L 

i l e i i u » " n e d t t ib i l i 1 hhcm 
tini l i i ( l i m a i fi i fili M> 
I | U N I I M I s m i ) p i ibb lnn 
il f i ; r 1 di i ii « i l 
m i m r- i i n / 1 " l u S U 1 / 

M ,u i S t v t i f i (I e. si può 
t u t l t i n ss d« 11 citi i l i 
( i i i s t ) t n I n chi i può 

o tilt 1 IM 
i U q n 

( s is i n * n M / ' 1 K I 

U i c o 
( n i c h e l i m i ) 1 ibi ni hn f il 

I p 11 i t u l i ci telli eh 
( i ÌI n i d di i v I m l i di 

H( i l i II I 11 I l ™ ' ! " 
t qu l s pi mi) ) i ntt irsi 
[tulle e ise che il suiti i t o h i 

d i l l o i s s t u t s p i i i >m d i l l i 
\o l ni i pilli le i citi PSI pos 
e i li \ I H qui il i t f f c l tu i 

/ n i e cenere i i Hi M i i ^ - i i 
il e e^io eh v )Ui l ) Q m s l o 
e 1 t it( n CUI n H ci atte t 
u n 

P M 1 l i (D( 1 in t i venendo 
sub i d p i I i b n i ì h i i i l an 
i i l , h p pt l d<Hc eh 
/ mi i q i ridi d i l ( i r i un i s s i ! in 
ptet t i/ i if m n u d o che 
qui I h d i l l i i l e / )i < HI ni m 
( ni / i k I h v iilu i di un in 
e inlr i ri n ) d p u t i t i di 

n siili li i 1 un < i pi s p d 
t v i Hi t i li m n i m n e n i 
il I i d l i s i ) pie n t o di 

st is 1 1 ini i) un n u l im i 
i i| n 11 ) li 11 ult in )i i d 
1 I I e | i in n i i i u [ i i li * in 
e n ipu i si )i I ih q u s ! ) p il 
Ut i di il sii ile n i ton i lonli 
d t l lui u (IO 

I) i i il p t i n s n d s( u s o di 
Hil l li eh I n tipi 'post b u i 
1 d m d i t 11 i Illusi t t i smist i i 
di 1 i n t i o smis i ! i h i p n so l i 
p n l i I in C m e l n il q i n h 
b i v ho un luiif, i l o i l u o s ) 
disc irso p i M U I I M H l ! ! ì t c m 

e lus un the ( i u s u ) t l u 
i [ l u t i t i (Ul t t n l r inis.li i n 
spi IL m i U ehmis i mi \ 1 coi 
s il I su i i t iUivui t i ) 1 n C i 
n u l i i i n e h un t i u h H 
i di d I n l i / ) si t s ( In 
qu ih ipp iti i \ dente il e i 
i l i u t i non e IMI k d I h d i h 
mit i/i un dell m ij 14101 111/ 1 
I 1 d ipo n 11 [i l i m i / / n t ) con 
u m i d i t i violi 11/ 1 con qui Ih 
] r/e ti 11 'i in chi si no 
in M id » di i o w s u ire 11 ni ip 
LI 1 11/1 ni 1 m i di t o s t i m i 
u n i m i R u m u i /n t h e sin a l le i 
II il v 1 1 q 1(11 1 pie sd i te i d i 
I 1 eli I mio il Ini ) itt< fin m e i ) 
lo mimo! a le 

1 t s p o n e n t t soci Idi u n e n t i 
co hn ivilio pimi iti poli miche 
s u eon t io l i I X In t u i Ì / IOIK 
i d i 1 hn de finti 1 « c t e i s s i v 1 
m e He p i u i p i l i s i T sin cont ro 
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^ ' 1 1 (liinu 

1 1 1 b il» 
1 mi sii in/c 

H11H S l o 
I nn h 11 i n 
1 . i l i 1 eoo 
I )K « • 

i tus 1 "IL in 
/ oiie 1 

„ ti i/iom in 1 1 11 'ovi 
I LI I H I 11 1> « n i 1 ' 1 

,1 1. M in I k t i I i|> 
II ti nulli 1 I I 1 1. il» 
IIOI s i i l i ( il ^ "I 

1, i b i 11 U L i " l r 

I] I } L I 11/ O S t o 

li'i '., nino (Itili su 
m li 1 in i M ( Ioli" 

d ' i n 1111 lutile 111 
u r t i iii/i. t 1 mi r r r > 

1 q i i i K Dir i t il ne 
s ( 1 1 su I itti >«i/ 'onc 
t nsiKl. 11 'lei l't-l 1 ^' 

I l i n i ( c t t l l i lutino r 
, n o il niLMtktilt (Itili l ' r » " l 
t 1 11 ioti n 1II1 M i t n t h dei s i 
t u l i 0 ti l'ogb Ì S C H I i lc l l i C o 

L 1 1 il il in 1 Ni 1 solici ned 
, | iip 1,11/1 (li s i h i i o il sa 
ti noi 10 iiijMdemidiit h clinisu 

, ] , p i lt I t l h CHI lt (lue in 
lt ial i t i 1 In «io tilt «Olirli 
mi 1 l i s i i s i m i n i l i i K i t l l 
\ 1 u t i l i tu sii 1 l . ioun t 1 pei la 
t 1 tk 1 l ilitrcolosi 11 un Tal 
l ,1 t s l i . n i n n i n e net ' i l ivo inci le 
t n u l o 111 seno tonto 11 n l l o 

ht 1 ..osici seri zi istituiti allo 
s t i l lo n i ino (he h incii 'en/a 
I 1 u n i ili 1 non è dITallo in 
Imi 1 1/ Olii 11 1 el.t si n°o i " 

li ili t i n i tlelia in nlioit e pili ni" 
L 1 pos lui l . (li u n e i.itvcnlivo 
" . n i n i ih ton tulli 1 mezzi e 
r i n l i e o l l i l i o r i / o n c (lei vari 
1 nu P il hi t i l iunol t l «"" s c o l m 

t l i ( RI t fi 1 onesti 
1 t 1 uno proponiamo elio il 

C i n s a n o piovine! ile ui Tiren/e 
i n u i u n n p i s so l i ( l i rcaone 
, ( , i ( i i t de l l ! CHI e h presi 
t l t t n / i ondi impellili! la pio 
t, t t . t . t l imsl i 1 dell ospedale di 
l'.KHios eeo ittoi;] endo 1 (lesi 
deii e I I si t i m / i deiih ammala 
li e delle lino f imi t i e 

( 1!( M 
/ l n i l i ini ir 

ucciso da 

una 

i h ii 
ti 

l ì 1 v 

1 tt 
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l ì 
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AGNOLETTI La D C respiri 
gè le proposte del PCI per pu 
r! calcoli di discriminazione 

il PSI pei 1 « moppoi tui io s di 
s t u s o del c o n s o l i d e P i c c h i 

Dipo un i d i rime nto d h pò 
si/i ii i ts mila i nomi d t l 
L , u p p i c o m u n i s t i da I abiani 
l i t i g l i ì l u i l k s l t ito le nuovi 
p i s i / ion i a ssun te eh i PSDI u 
p u t i t i del c e n n o smis t i i — h i 
d e l t i — sono «i rnvat i in C o i 

t d i o d innss io n i s t r i / i ivi 1 
leni ito 1 evtn l i i i h t i di n u 
i.ii ne,( ì e un iccoido Quest i 
volimi t t ni m e a t i poiché ci 
si t p i i s l i t i ad un eccess i o 
U l l i c i s n i ) l u l t n v n h i det 
lo e t un 11 ido p u u sc i i c 
d i e i u t s t i m g i i h u d u t i s i t u i 
/ m i e i g iuppi del c d i t i o 
s m s t i n p i s s o n i pi e s en to re un 
oidiiu del fiiomo pe r icsp in 
pe r t le t innissi mi del la Ginn 
t i u h idi min elle le oppos i / o 
i i n e e t s s u n pi i s t i p e m r c lo 
se i d i o del bini le io (n ci i ) i c 
« i n d o fuori d a l l i po l i t i c i di 
u n t io s i n i s t r i secondo le ì e 
f, k del melodo dcmoci dico » 
L ti esc i n u i l i ^ c * il sui che 
kilt i v t i ihritidi7i<n In posi /m 
ne del PSDI d i ciucili d i l l i 
DC e l i n d e i r ipo i t t re il PSI 
su un i line i p< nel i h i e 

l n nel lo idillio a ques tn 
K hicst i sol n ldf mocml ie i i 

s i n o f o n i l i ) sub i to dopo chi 
d o n n e o S p e i n n / n I s p u m i l i lo 

i n n o n e di ttittn h D( Spi 
mi /1 hn pi ornine n t o un di 
I O I M « si n i p l u t e e h n r o » i 

K Insiemi di 1 Cjiiih i d i i n 
irtit lìmi tilt ri u s i ) lo sci d i 
11 ni , di ! C ns elio ( li eh 
i i il nn l i c ip iU 

l i ( un U i d i l u di II 
ì t ( l i d i e m md i 

i un i si I ri/ i li n | i 
il v 1 ) sul lui 1 HI ) 

t >N! ntt d u i n i < m s i d ( i 
I i di ti i i s t i t u ì ì n d r 

n ,n !os i pi u u d i / i i ln id 
conti u ì a i t i ( mula 

h i d e l t i Sp t i m / 1 - e s s i n e 
v i i 1,101111 e oiil di 

Dopo n t i u b i d i i » il J iciprii 
p H f i n e h / i ti an t i comuni smo e 
11 visci i ile opposizione a l la 
p i o s p e t l n i di u n i nuov i m a g 
d o i a n / a I e sponen te do io lco 
h i i n t i m i l o t l u t I DC e s e m 
pie d i sp nubile pei il e u l t o 
smisfi i pine he esso r i 1 e n n e 
l i c in i i n lL eliiuso i smisti a 

Se q u e s t i poss ibiht 1 nun e^l 
su I n e incluso S p e r i n / a 
c h i e d n m o the il c o m m i s s a r i o 
I i i f i t l i / i o \ tiif ì ì I in n / e pei 
, n u l i n e 1 i t i l t i 11 i t l c s i di 
t uove t l e / n n i 11 suo t h s t o r 
H I e s i i l o iccolto d i u n i on 
d a t a eh piot i ste citi folto p u b 
blico p r e sen t e 

II eompae,!!) 1 niKiue" Agno 
1 tti h i ini/i it i d suo ini tv cu 
t i p o l c m i / / m d ) con un u n i o n 
d e e s o c n l d e m o c i itici che lo 
ivcvnno p i c c e d u t o « P c i c h c 

lui ehll in / io i d i hn ch ic 
s to — non si ci i de l lo che la 
G i u n t i di m m n n n / i non do 
veva t s l cnc le r s i 7 Se lo si fosse 
l i t i o s n r t b b e s t i l o c h n r n c h e 
q u i l s u i s i p r o m e s s a u o v i sol 
U n t o un c i r a t t e r c s l t umcn tn l e 
t eh divi rs ionc 

Scoj o del c e n t r o smist i a do 
\ i e b b e es s i l e quel lo di incide 
i c nel pnesc Ma c o m e è pos 
sihile Tue ciò st si i e s p i l i a m o 
le p i o p i s t i ( d i contr ibut i che 
vt nt,nn Ì dille fot-e p o p o l i l i ' ' 
I i DC h i i espili lo le p e posi e 
comunis te pe r motivi di t l i s cn 
miiin/i( m in tu i i e S p r r i n / i hn 
eliminine nd f i t t o nppello ai 
voli l ibe r i l i J 

\ g n o l r t h I n p i o s e d n l n i f fc i 
nnnc ln che In m n K p i n n n / n pei 
n p p r o v n r e il b i h n c i o ci sn r cb 
!» m a le preclus ioni i i sosle 
nibili de Un DC i ischi mei rh 
m i n d i r e U l a n i otini possili) 
hi i di soii i n t c ìven t i i l se rv i 
/ i o di 111 c i t t ì 

Il p i l l i l o s o c n l i s l n in modo 
un m i m e e d ice ni do st i l l i ni 
eessi tn eh soddts fnre ai li mt( 
li ssi pope I 11 e nlle n'Ir se del 
In cilt ì e per ( i l i obiet t ivo si 
c h e l i i i n rhsiKi lo i e s i m i m i e 
c o n t H InmenU 1 ult e le posstbi 
l i t i che (si-donn pe r un menu 
Irò con i l l re l o i / c politico c h e 
n p e m o nnch essi nell in t ° ros 
s e de I h c i t h 

A m e / / i n o t t e e m r / / n seco i 
do 1 i c c o r d n i ì cp iuntn eh i c i 
n i i ' r imno il sind ieo I icnr io li i 
lolto l i sechil i d i e r i n i e n d c i ì 
venni di p io s snno pe r h p rose 
cu/ innn re I h d iscuss ione sul le 
' in*-«.inni del sincheo e dcl ln 

Gì u n i i 

Oggi sciopero 

al « Pignone » 
Oggi - p e r decisio ic del le 

t ic o i g m i / / i / i )tn smd icnli 
<7 IOM ( fSI GII ) - avi i 
lune/) u i d t i o sciopc io ni 
t Nilo ; Pignont '•> 

I o sci i p t i o s ii i i l 'u ilo nel 
li u l t imi due me eh h v o i o di 
( i is un t im i i \11 i c U> 1 "> 
m i s i i n di I h ( i 1 di d i l 
tu r i i l P mie li \ k / / > i v i i 
luogo un is i m b k i f i nei ili 
nel cors i di 111 qu ile pie mie 
i m i ) l i ,i i i h i e' ILI t'i -il i 
I H ih 

Un tonlndi i io di M e r c n t a l c 
V i i di P e s a e u n i a m o ucc iso 
da una fuci la ta dui a n t e u n a 
b a t t u t i di e i t m U t r a g i c o 
inc idente è av v i mito nel p n 
nio pon i t i igt,io di ic i i iti u n 
v igneto di Val lacchio una lo 
t a l i ta d i s t a n t e q u a t t r o chi lo 
m e t t i d a M e i c a t a l e e n e e ri 
m u s t o v i t t ima il con tad ino 
B i u n o P a g i / / i di 45 ann i c h e 
a b i t u i a Mei ca l a l e m via 
Sant Anna 7 

Il d i s g i a / u i l o ò s la to colpi 
to i l h t e s t a da un colpo d i 
fucile s p a n t o dal d o t t o i e in 
a g l i n a R e n a l o Caini ab i t a t i 
le n Scanchcei in v ia Acciol 
10 0 che a v e v a p reso di m i r a 
u n a s t i m a 

Colpito tu Ila regione occipi 
t a l e il B i g a / / i è s t r a m a z 7 a t o 
al suolo in unn po??a di s a n 
iHie '1 Ca in i gli h a p i onta 
m e n t e p o r t i l o soccoiào m a or 
nini non c e t i più n i en te d a 
fai e l i f u c i l a l i lo a v e v a ccn 
ti ito m pieno uccidendolo su l 
colpo 

Sul luogo del la d i sgraz ia si 
sono po r t a t i ì c a r a b i n i e r i de l la 
sln7ione di M a r c a t a l e e il t e 
nen tc Mn agl ia del la c o m p a 
gnia c i r a b i n i c i i di O l t r a r n o 1 
qua l i lopo il sopra l luogo l ian 
no cnndollo il Caini in c i s e r 
m a p t i un m t e i r o g a t o n o I c a 
r a b i m t i i haniiG cosi potuto r i 
cog l imi e il fa t to 

P r i n o aa poco s t i m a l e le 15 
quando il doli Caini si è t i o 
v a i o con il B i g a / z i con il q u a l e 
avev n fìssalo di ef fe t tuare u n a 
b n l t i t a di c acc i a 1 due si sono 
n l r o v n t i a M e i c a t a l e e insie 
m e si sono d u c i t i v e r s o v a i 
l icclno dove nvevano un a p p u n 
t i m e n l o con a l t n d u e C I C C H I 
t o n Pe i r n g g i u n g e r e il luo 
go pi e s tabi l i to ) ' Caini e il 
B ig i7 / i si sono por ta t i in un 
c imj io ed h a n n o iniziato ad a t 
ti nv PI s u e u n v igneto Ad u n 
c e i l o punlo il C i m i ha Visio 
v o l i e una s t a r n i h a i m b r a c 
e n t e il fucile ed h a s p a r a l o 
con t o il vo la t i l e 

P i r l i o p p o il c a c c i a t o r e non 
si è i c c o i l o d i e d a v m t i a lui 
M t o v a v a il Bigazzt c h e — 
s tando d i e d ic lum azioni del 
C i m i — si t r o v a v a u n pò co 
per to da i filali del v igne to 
1 1 fuci la ta è p a r t i t a v e r s o In 
s l a m a m a nn / i chó r a g g i u n g e 
le 1 m i m a l e ha c e n t i a t o in 
pieno la t e s t a del p o v e i o con 
t i d m o il q u a l e dopo o v e r 
e m e s s o un g r ido di do lo ie è 
finito al suolo C è s t a to u n 
m o m e n t o di pan ico p e r il Cni 
ni il q u a l e ha l a sc ia to c a d e r e 
il fucile e si è po r t a lo lo m a n i 
al volto pei copr i r s i gli occhi 
d a l l i v i s t a del Biga /? i con 11 
c r imo scope ic lua to 

P n il d o l t o i e si ò fa l lo co 
ì nggio ed e coi so v e r s o il con 
Indino che a n c o r i clava segn i 
di vita Si Ò li a i t a t o di secon 
di Poco dopo il Bign/71 ha 
a s s i t o eh v i v e r e 

D d m i t o i c a m b i m e l i h a n 
no infoi m i t o il m a g i s t r a t o il 
q u i l e ha a u l o u / z i l o ì c a i a b i 
meri a s o t t o p o n e a nuovo in 
l e i i o g i l o u i ) il Caini c h e corno 
i bh i imi gin det to ha dichia 
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It^lf^i^Èiim^tmiiii^fe 
Alla Conferenza di Monaco di Baviera 

nata 

LOTTERÀ DA FAUSTI 

nteirnazionai i v. » leti 
Mtmmmmtma 

di Storia Economica 
Le decisioni sugli organismi dirigenti e sulle prossime sedi congressuali 

hanno assicurato un discutibile stato di privilegio agli USA, all'Inghilterra, 

alla Francia e all'URSS • Una notevole disorganizzazione ha caratterizzato 

i lavori dell'assise di fine agosto • L'«inventiva» degli storici francesi 
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D i l l i di 2i af, >s'o si e le 

nuta a Mi nato di l i iv te t i )<i 

3 Conferenza Intct naziim ile 'li 

Stona kconoruica 

h. probabilmente troppo pie 

sto pt i trace i ire. un biLme io 

; definitivo sul] c i t o t sul -ugni 

ficato dell incontro ma ilcuru 

constatazioni possono gì i es--e 

re fatte sia ni pi.ino ti( meo 

organizzativo cne so quello 

scientifico S ittnhne alo il no 

tevolt min t r i e la h i gì r ip 

presentata i t i di fili studiosi 

i presenti va t dtavia di l lo (he 

dal primo punto di vista (pie 

sta Confi rem i ha las( i.i'o as 

sai a desiderare tri b,i r ippie 

sentalo un rie to pas'-o uidutro 

; rispetto alle > ut pieceeitnh dt 

s. Stoccolma e d \ i \ tn Pioverne 

Chi e (iridato a ÌVonaco confi 

dando nella e parità oi g un//a 

tiva tedesca avrà subito per 

eerto pm eli ina delu inno ed 

\ almeno in q^e^o carrpn sarà 

costretto a ri edere le proprie 

prccecienl i op moni 

Già I aver (ripostalo i lavori 

su due dibal ih gt ni iati e su 

( quattordici di se/ione faceva 

chiarament' intendere che 

ognuno si sarebbe trovato di 

fronte alla e vidente imporsi 

bilità di seguire la maggior 

parte delle discussioni II prò 

) gramma prevedeva tuttavia che 

: e prima del Congresso sarebbe 

stato distribuito un volume con 

i sunti delle relazioni e delle 

comunica/ioni » Ma il volum° 

non si e visto neppure alla fi 

/ n e , e chi voleva e n t r a r e in 
\ p o s s e s s o dei tes t i c iclost i la t i 
' fomit i ali inizio eh ogni seduta 

e r a costi ci to a s o t t o p o r r — e 
spesso se n?a fontina dato che 

t 

t ss] ( r ino s' ih tu iti in qn n 

l u i r ss u in!( riore al m ( e ss 

no - a uiid si i IL di f i ' i or 

da LI 11 sala ali alt i p r g< 

ri g.j ire e J.I I e nllf ghi di i 

conquisi i de 11 i pn /io d cari i 

si ir ip JI,I f si li t gii pi i i ni 

che si te ne vanii coi U io porr r f 

me nit si i ed ,mci e setti n i 

moni di si /ione 

In qui --ti condì/inni veni 

avviali il dibattilo pe r il 

le (1 atlrondt non pe te v i 

servi mollo te rupe disponibili 

ddto che le comunic i/iorn non 

distribuilf in prei ede ri/,i de 

ve v ino esse re lette o largami n 

te ri is-.un(e Ciò non vuol dire \ 

che almi no ni 111 fine o li» 

se/ioni chi abbiamo potuto s 

ginn discussione non vi su 

stata anche se 1 i totale as 

senza di ogni moderno aec iriii 

mento tecnico per esempio un 

unp nolo eh traduzione simul 

t ine a I ha neri ssaname nk e o 

strftta e fronda per un iìtn 

ve rso 

("In poi st attendeva cne il 

trasferimento de i parie op in i ! 

a Vienna dove ne 11 ambito de 1 

\ ' n Congresso Iute rnizinnale di 

Snen/e Storiche si è svolta l i 

seduta conclusiva 'Iella Confe 

ren/a desse luogo ad una spe 

eie di bilancio complessivo dei 

l ivori ó rimasto nin'amenlr 

rlelusn Vi Ila capii, le austnac i 

si e affrontato il trina gene rate 

n 2 Paesaggi e popolamento 

rurale in Europei dopa l'Xl se 

colo che si è portato v n il 

tempii apposifamrnle riservalo 

e • • 

Da queste osserv trioni si può 

intendere quanto per il singo 

lo osservatore e ili melomani 

dcllii conclusione? della Confe 

LETTERATURA 

notizie di poesie 

«POESIE VIVANTE» 

CHIEDE AIUTO 
« POESIE VIVANTE » - An 

r che Le journa l de s poi ' i s edite 
à Genève che pure e e / a r a t o 
con il suo numero 11 — detti 
calo alla poesia mgh se — nel 
la seconda armala chiede aiu 
to In quattro lingue [cinque 
cori ixtuluina) « a n d a t e c i ' » , 
« Aidcz nous1 », t Aiiudadnos1 » 
e \Ve need goni help' » « Orti 
Zia poesu pamagaitie nani » 

-i (dove, curiosar lente. I appello 
ili r u s so e d iuerào dagli altri 
nello, traduzioni perdu aqgntn 

• gè ali « aiutateti J un vacata a 
camici della piesiav) \nthe 
questo appello uà raccolto 
(t dieci franchi ali anno — spe 
dire a II, rue lloffmann Gè 

néve - potete o]lrirU tutti ») , 
anche perche numeri « sue 
c ia t i * come quest ultimo sano 

$ lietamente interessanti e al'n 
J se ne annunciano dedicati alla 

poesia della Coda d Ai or io di 
Israele dell Armenia della 
Bulgaria, delle fiandre Ltilis 
Simo infanto < il colpo a oc 
chto » sulla poi sin inglese e i 

f dati ville mi ti l ì ic ik t luu 
Ou tpos t s 1 m o t S e n p Ilie 
P o e t i > f tcvvi tus S land 1 he 
T i a n s a t l a n t i c i t cv i iw i m n o l a 
t r e , Tla loc e da ultimo Wn 'n i 
wood Keview la mista a me 
rteana stampata \el Connati 
cut (he st procU ma [organo 

*( dei post b e a t s 

< DIMENSIONI i RESISTE -
Fia le pwposte e te ri piopostc 
una nafjirmuzw IL di ics i 
stema-» politilo l ttiraiu la 
« rivista abuuzrsi di iidtmn e 
d'arte» di lemmi dmttu da 
Ottano (iiannaiui'li Giuseppi 
Rosato t Gianmc ria Seyeilt mi 

. p r e s e n t a il suo u timo minuto 
5 6 con unti sai ic caperla dal 
larme filta di citi ziani t onore 
e invitante ali api) iggia con r ' 
io alla sultdarida in un mo 
menta et ulenli mi nte dif'n ile 
nonostante sia ^tata ai mai su 
perato il alunni anno di Ì ila 
(che e molta p ( t mi» n i ist i 
< imhpi udente ' / sfi udì r̂ -
V appello a * sostenti e « <* Di 

menzioni e dunqm un minimo 
e /eiede dolere cui a ielle qui' 
sta rubru a assali e con pia 
(ere \dla stesso 'cupo p e r i 
diventa <l obliligo la notazione 
critica alle posi? ani tuttora 
protestatane da piemia guer 
riglia t< letteraria di'* la rni 
ta difendi ìinsler i leqqerc U 

(inorali poesie di / ' jsafo — 
<• Poicfu il realismo e morto 
— e di Suattum — <i C out a la 
ai anguardio lettela per limi 
dis, » — infere11»SAI (i come te 

limaìitnrfa di uno stato d ani 
ma in tutta evidenza molta so/ 
(erto pero chimo nella difesa 
moralistica di una lezione let 
( ( . r ana ormai perenta Difen 
diamo <t Dimensioni T ma al 
larghiamole oe r un rtdwun 
sionamento die uin sia una 
riduzione 

BORIS VIAN - / lettori non 
si /ose ino <sfugQirc ut U ultimo 
numero di Quadern i piace nlim 
lo prima tradirli ne italiana 
(a atra eh Goffiedo lofi e 
Paul Luis riurardì di aliuiu 
poesie di Hans Vian il poeta 
di Senni Germani e /o / ' r i s chi 
ni< a i no miei ce il i le e/oc mìa i 
un mìo costumi et I dopjguer 
io A sei anni iledla tragica 
stampar sa dell autori di I au 
turino a l ' ech ino e della più 
di paata i anzoiu dadi ultimi 
e'n ' i ama l\ disi i loie morto 
a oh l'I ann i la sua poi sia i 
an< ora une stupirla e una ri 
i e (Pione \el nui u in ' eh i 

e» iodi nu -.i le ijqana (indie 
la pai \ia Hu th t o n i m i cu Oro 
i a nu (iiudii i L in lei sua an i r 
ti ti h ttiia pale in i ti e il fui 
m minte epinramnui di Givipo 
( e animi intitolato il pulso del 
pn nu re e di duato \i ijramh 
tn il' n > t Coi "(issili Me fé un 
pit !iiu I Va epitimi > M irnffei eti 
a tir ri I un l unoln un kin 
m li/ un Voltolai \ ! ali ira st 
ih s i i e de / il pr;i a del l'io 
nure I meitslra mi tiro ali in 
il no * 

(a cura di Gianni Toti) 

[ i i i / i i p p i p i I d i n il i 

t i K l 1 11 ILL I I p 11 t 

in o p Ì I ii in i ii itil e ei 1 >s 

M uno un i < ! t le t i n n i i 

t\ n i di Ile u ili ni i r is ta i t i 

lini 11 i < Mi i t e i ip ii 1 i 

i i i I I i in i IIIM in i l 

liti ne ] i l ' i n M I A U e i li ili 

pini) ibi mi nii unii illd i i^\> ii 

i (|iit 111 prnh ibiln i tut di tri 

Imiti ) ipp i i ir 1 i j_ j in 

-.in i eh i )M rt M p il i ht n t 

v. li te i i ut id i di fi s r, 

il punti i II i net re i o di ( 

gè nrt i ie v ì i r i n» i nt uh ti 1 i 

voro <-t un li t< rn i Ho i o 

mento 

l'i s i ni ; il p ntit ri I in 

pie ssi ii e pai «j nei de - m i 

ani ht L in rie i - e hi I i pn in 

nni/d ' g mi / / ìtiv,) t I i bi il 

I mie li ve uh i di J i stili n 

h ii tt s tbhi in i-, i] pi -, ile 

siili iriM ' ii d 11 i l uh i t n i 

f ivoie t i n i lOLin i dì un •. | 

OJIC di ne e n he nuovo pt r l i 

1 i mei i > (ni n in m issoiul ) 

eoi K li i se ulto Br niJcl ni il i 

piefa/ie ut atl uri m issice i > v a 

lume e1 studi ir" >rnt i t itt 

seti ne quel) de i i lUaqgi ih 

bandone ti V que 4o de Ila curi 

tmua pioposhione di nuove o 

(innovale metodologie eh nuovi 

o rinnovati indirizzi di ncere i 

un dtl 4L,I ni e nto tbbis l in /1 

tip co di t u l i pai te dell i pm 

sigmfie itivd cultura francese 

con'e mpnr. re i e non saremo 

reito noi a delerccne se e viro 

eie ani he i ruinnrrc nel no 

sho inibito eh essa e ve ruta 

pm di una idi i di vitale impor 

tanza per la moderni/,/ izione 

( e pe r ogni possibile sofisti 

cazione) della storiografia e in 

pirhcolart di quella economica 

Non può tuttav i,i sfuggirci 

quel tanlo di snobismo mtel 

le !tu ile e he emer 'e d,i 'a 

le a'Ie gLinm nto comunque 

v u ien di pn ihv i tiinoli ne 

f i i v i iiiu i|r sui uhlizz izione 

u teli nr) i n'i H J. imz/izio 

ne dt I! i I K H H i le può ap 

poggi irlei) il fine di MI ICIICJC 

o conqu st m un i spe n i di 

pinti ilo slnn ai ific i he e se 

e indo noi pn hl< ma msussisten 

te e che la Idovc lossc posto 

snaturerebbe il se uso stesso de 

gli studi stoiio ne tarilo me 

no la ne It i mproi I i rei itivi 

stx i cì i sin le irnpn disp un 

bihl i v ii ne u i ime filabilmente 

i segnare MII! I nre i -a eoo 

tutte le consegue r /e che essa 

e ompor» i anrhe sul pi ino 

ide ile 

\ i ti rmir e di li i C onfcren/a 

e stata ippiuv ila la foim ile 

fo htuzii in de II Usocio..jo/te: 

Intima mnah di tona eiono 

mun e ne sor o st il i eie Iti uli 

n u. inrsnn du I^I nli una t < nm 

nusstoi e (iimposl i di un r ip 

picconi mie per ci iscun pje se 

ad ìcetzioiif ri] l rancia Gran 

U n ' ign i LS \ e URSS che 

ne hi mio m i h due t d un 

-i L iimt ilo < M tutivo i di nove 

rne nbn ([u.itno dei p u si so 

pn i Kuifl ih e uno e i i cimn eh 

l'ol ni i ( e e islov ernia Un 

idi* ri i Svi / / i ia e Uaniiiiarea 

Pn side nu e t i'o [)oi cinto 

l uni ne ano I ledi ne C Ldiic 

vici presidente si polacco \Yi 

tolel Kula s ig i thu io lo svi/ 

/ t i i le in I liineois Bergiei Si 

t i itine e't t i o che i pi ossimi 

Co ic.n ssi i ten inno a Lìloo 

(ini gioii Ì I ^ \) ed ,i 1 tniriLM 

do «bHSSj 

S I N pus-,) mio coue Iutiere seri 

z i una bievt consitk i azioni 

sullo st ili di pi iv ih f io t he 

f|tit su dee IMO H MI li orJ un no 

dn 't nti e sulle M.di corion 

siiah ISSK ni it o i fjiiatiro gì m 

di () ileiizi i un un i pei ie di 

shuKui i OM pu < i lo forrnatf 

Ud me In fji i n in b i[)pi.imii 

I» i t|ti di i i spili ,abilita st M / i 

l i ( in i l \nri apjjartt ni nm 

celiami nte dia schiera ('e i f HI 

ini] di Ih ip it i ile formuli eie l 

I i ipol.tu M i e l sirniha m i 

si no i un i te di II opinioni chi 

e in ot^ ir i ni in 11 nazionali 

Mime qui Mo che deve i può 

me online n e id affi ini I I M un 

tipo d vt t i di -J pohh it i > 

( tul io l< I il i lilla elfi itiv i 

p ii il i di tolti i p ICM r IH ai 

In in liei ( I h l t i non s .lo cu! 

tiii di unii i hhe ine hi epie III 

di noi e o l i e issohnai lente 

nu i li in It i i ini di SK ore // i 

i di [in M i i ii glandi p ii M 

\n/ i chi t i i i loto rappn M ri 

l ioti p 11 i ••e im/ialivc in tal 

M oso ni i m i ilac tndosi m 

che i moliv i più genti ih non 

j p itn libi t ne ti irne cor sensi 

La *cr ttnee 

Franejoise Sa 

gan di pas 

saggio alle 

aeroporto di 

Fiumicino in 

una recente 

folo 
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« La Chamade»: una storia ambientata fra l'alta borghesia, dove la gente s 

sbadiglia, si annoia e (senza tioppo successo, pare) si dibatte in complicate :: 

vicende sessuali •— « Les Alephs », un'interessante opera del giovane Yves s 
s 

Buin — 5 nuovi libri su De Gciulle — Sartre e Jonesco al teatro » Gramont» $ 
s 
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r \ I U ( . l s, t mt, e 
Ouattru mih ni ili ji nu i i 
n i ( uh i ! oli i i mi i tra 

1 puma o I I I ahri u 
« IU udì tu inni tun e ine hi 

i (}rumU m i 'ima nltuiah 
• ila b imam per lo sin ,i ÌI I 
> (ti l out ti no pa idi io M 

ipn d abiti dim i in liti di t 
i M M il iati pn I' i /rullili 

iiuluneis i tpn Ilo a IU enfi 

l mie il prni > In t M ondo 
jpp nono \jx s e un i animiti 

hi oper ri ini < i ri i t i ioli 

mi il lamio m ' h " i o el un 
'inaio preitlelio pei la ansima 

ione di m ìi ri si tiriti eh un 
modello a li un min imo ! e 
Innne od * sciupio i f/nnn/o 

vene si f ir in i J e J'JÓ I mene 
ita i tulli un ni i iti ni L I i< 

n i sr>prah)tn /pie eluda Unii i ito 
la ( oitrrt u s) e U ogeiai no il 
linaio ro' rr^o di h rancoise 

\aqan I a v hamadc (ed lui 

hard) l.a m ista l Ile fenif io 

inf itti un solo e nppatto eh tpi 

tu ,pu UIÌP e visti me nubi 
i libro de dei Sonati pubbuaii 
Ida a punteti nr ma che e so 

a tulle librerie m esclusiv i 
i soluti 

La Chamide (einll danano 

e Mi m il i eco idn il / moussi ) 
t il si anale dato et il tombino 
( • / ( / ; / ( l UH l! I I i l h ll'i 

la h il idf » i noi a i 'li i 
mal o jri! ma i II I bui n M IO 

la st i a eh u io dorino tu n 
ti n li / in ile, una ruga <o i an 
la pijde r b ama m Ila quede 
'(•O'/i 11 i sa la ampii/tii o pn 
i alt i tilt •* ut se i s le pi in 
ti mps t (si scoile In pi imi i e 
ra l / li ile e ani n i t an un 

1 r)(U i m iruruto eh cui sor 
pniiU al mattino u i idre eoli 

] d i un ibbdiidi mite li te nipu 
I giuiu le rueihe a ti ima a lui 
I (olino i l o n n i ' c i i o< n ardimi 

ti d peic hello eh stimi elle lo 
enei ulisiguri t> t solo I e* Moti 
d< si hos i imi a li irai scrn e 
lei Smiail eu pu eli de l * ietto 
dn si mina un isola t 

Auti mobili Rnlis I i i r m i Ja 
gnor p issano a y0Q di'ora tra 
le pogn'C dt l Uhm le don 
ne — tutte appenlenenti a 
qui sta liutisti allibile ray"a di 
amatra chi sema le freinee 
si dt Ila I n u l e — si i cs1 ino 
da Dtnr da Lei din eou pe 
remo i gioielli da (aitwr e 
si procurano amanti gioì ani 
e belìi pm tastasi eli un mio 

SCIENZA E TECNICA 

Nello spazio a caccia 
di stelle magnetiche 

Grazie al <• magnetometro » si è potuto approfondire lo studio sulla natura 
delle macchie solari — Esiste un campo magnetico generale del Sole? — Le 
ricerche dell'astronomo Blackett — Una complessa e ricca fenomenologia 

mp itu 

Giorgio Mori 

Da quando nello studio del 

cielo sono stati associali al 

cannocchiale i polenti strumen 

ti ausili in messi a punto dal 

la nccic.i fisica le stelle han 

no tJnniistfalo una ricchezza eh 

mamlcsla/iom che la vista di 

retta mediante I occhio è ben 

tont ina dal sospettare 

Analisi chimica variabilità 

luminosa velocita d] avvicina 

mento u alluni ìnamento du 

pheitt e molli altri elementi 

>li tonelamentale importanza 

sono stati messi in evidenza e 

hanno dito luogo a indirizzi di 

net rea molto estrsi 

l ra fgiesh strumenti uno elei | 

più re tenti e il cosiddetto ma j 

tmtlomet o uno stilimeli o ed 

pace eli melteie in evidenza se 

fieli t ligi Ito celi le osservato 

esiste un campo mniirutico t 

in caso p jsihvo qu ile ne e 

I intendila I a >ua puma coni 

parsa possi imo falla risalire 

al I'IPJ quando fu costruito e 

applicalo .ilio studio delle mac 

chic solati Pssj musini che 

non solo t ih m i< ( hir sono se 

di di un campo rnayruhco nu' 

che I intensità e notevolissima 

alcune n ighdi.i di gauss Que 

std scoperta delle il uà d un 

nitroso Idvoro U ni ic n teso Ì 

spiegare I origine di in tale 

e impo i sebbene u tult oggi 

nini si possa dart una risposta 

dtfinihv ì di pr iblenn e certo 

che t di studi hanno cori'nbui 

to ,i(J dlarg ire i ippiotondin 

la ni) h i curioserò/» sulh rid 

[uni dille macchie sohn -desse 

I o strumt nto fu doperato 

u che curi I mie nlo di melUn 

ri tv hit i/d un e leniu de ram 

pi m iL.nth(o g( i en ie del soli 

( Itre ciucilo locali// ito nellt 

ni it( hn mh r t s , mie tutto il 

e Iseo se 'are I risultati sem 

bidrono postivi ma (intensità 

ri ulto ru l lo bassa dell ordine 

ci un MMI-S 

P u hcdi le misure furono 

no. tute e dettelo nsnll i t i curi 

ti istanh con qui si ultimo wi 

l< n p( i e ui si nm isc incerh 

s 'I i n ih ts im n/ J del edm 

I ni iL.ni t ini ut nt r i l i del sole 

Lo rio't vole pascei iv mti ne 

eli rnniie ot i h r eeie i de i carri 

pi m 'g, « tici di corpi celesti r 

••( ito con pinti) ni j h ultimi ao 

in f|u nirl i >-i r nustiti a co 

'•hu i ' m ijinc'tomi tu partici) 

I trine nte se risibili (per opti a 

sp cidi i t i i le dell istmoomo a 

mene in r fiabe nk) Seguendo 

ta ^ugiiutmenlo avanzalo net 

l '4. d d ti Ko i igkst Hldtkctt 

i magne lumi tn sono stati puri 

Lati su quelle stelle che potè 

v din es'-eic nle n te a so prt 

tr i di avere un campo ma 

gnetieo 11 nsull o della ri 

cerei elette1 esito favorevole 

ma si trattò di un vero e prò 

pi io ( lp< in Tot Lina per la 

licere a scienti! ic poiché il 

^uggci munto di iihckett si tu 

mestiti m stfiuiU) privo di fon 

damtnlo Ma ni mai le stelle 

mignthchc ciano late seoper 

te e un fallo nuovi si offri ni 

I it damine isti un unica esisto 

no stelle cht pò siamo dire 

i maj-p I < I C in quanto sono 

sede' di e irnpi in igiuhci -le 

i l i il iole nsisMim di M oi dim 

di i.e une migliaia 1) j'auss 

\ r,l e ih ahi stuello de I soie 

i nuovi m imct miclri hai.i o 

mtsM in tv'r'e i/o I esiste n/.i 

eli I imi u i h 'in r nnpf magni 

lieo t to i ia le ma con intensità 

p l i l le I lime nle li issa di cu 

C,J un gui^s 

Osservatiti o illenzmne k 

« ( Ih m v i h i r 1 scopi r 

to che n-,1 li ino pei la gran 

parte mifoelic .une nte vana 

lidi I intensità del cimpo cioè 

nnn rimane contante nel tem 

oo ma vari i d i un massimo a 

zero dopr diche h pnlanta 

si u verte fino a un mnssimo 

e quin li nlo ria a zero ripe 

te .de il ci lo fri altre parole 

se .i un ccrt . r i mento una di 

cucile sulle mosira un campo 

mi ' l ichen di 5U00 gauss con 

pe h dò Nord col tempo il Cam 

pò diminuisci fino a /ero do 

pudiche la potatila divieni Sud 

e ti < iinpt omento fino a in 

mas mo i n ti tire es 'n i imi nte 

OLII i l t li ti MIC gauss pn ce 

li nt 11 quin li toi na a 'imi I 

mine e poi i ncicsceie Nord j 

lino ai i OD ' uis<: precedenti 

e il ( it lo riprende i 

[ u un i se >p( i la veramen'' 1 

si ns iz , ,i( e he pose fili astro j 

nomi di TIMI le i una ìlt ivi l i ; 

h llaie voi une rtt compie ss i 

OHI'•io cambi munto di polari 

i i I i u i i mie pi i 0' ip'e >i 

Lina foto scattata a Pasadena (California), con gli speciali 

apparecchi dell'osservatorio di Monte Wilson nel gennaio 1959 

La superficie del disco solare è sonala da rulide macchie 

L'osservatore Thomas Gragg dichiaro in quell'occasione che le 

macchie formatesi sul sole avevano 161) mila chilometri di cslen 

sione e rappresentavano gigantesca tempeste magnetiche 

in ()ii nto si vent ic i molto ra 

pr niente il pe ir do nel ciclo 

può n-alitare dell ordine di pò 

chi giui'J 

Quale C£"i *-a rende conto ili 

un i te nomcoo'i f u* cosi coni 

olessa9 Si vitle subito che era 

cstiiminiente d' f ic i le se non 

imposi'ude ptnsire il cambia 

mento di natuia intrinseca al 

1 Meli i ste ssa una stella è 

costiti ila eia una maasa eli gas 

cosi (ite s i t ma^-iccia che un 

e iinpei tTiLiiehto in essa per 

me ilo " i può cambiare co i 

iole ripulita l a soluzione più 

j i ob ib e c'è t Icimmerie ossee 

v , t ) f i ciucila -lie ammise la 

'-le !h m igni lizzala con un pn 

1 Nord e un polo Sud ruotan 

te intorno aliasse perpetuile,o 

lare alla congiungcnte Nord 

Sud in moelo da presentare a 

in i die nnhvamt nle le due pò 

lai i l i 

Sebbene questa idea nsolva 

molti problemi alti unenti l i re 

solubili ni quanto esclude una 

v il labiiit i intrinseca della 

sir i ! i nuli si può elite che si 

adatti ne ifellamente alla ricca 

ti nome nologia messa in cviden 

z i dalle osservazioni per cui 

vieni accettai i con qinlche ri 

serva 

\ pi-te ciò resta ad ogni 

nodo ti latto dell esislenza di 

stelli aventi e uopi magnetici 

pailieulaimc u intensi tanto 

da non u d u i una chi ira ori 

'ine eh in fenomeno ai eoa 
v ì-tt f o| nj zion 

I pio1 li m.i d II esiste ri/a di 

eiues.e su il magnolie.he e uno 

d i i m i in pt t" divi de P astro 

nomi i model na Si il debole 

e impi in ìi'tn he ' rIr | sole può 

» w i f "In i salite a quello 

e lu ve i )*• ni u n i u permea a 

la nubi ( i smie a ' • cui il si 

U ni i 'ol in h i avuto origine 

qui Ilo l u t i it h osi delle stel 

li di cui si i pai do disc oti i 

•hi in un It noi \ no legalo a! I 

i p rlKola t Mtura delle 

K Ile iti nm ii t t 

' n uopo rr malico non si 
1 ' v i oli u .o H 1 sole e ne I 

li h III ni ì 'n i t K m , n t l ( | ì ( 

r hu ^p t ) i ìttrsli Ilare con 

i i* n l i e' bnh-^ima 'un mi 

iiom simo di e uss) ogm si e 

< mv iiih d u h ut piese nza 

I' i I i n i I il rull i isp l jc i 

i\ mi di ni un t Musimi e un 

p i l i inh fu i mi n rovinici os 

M rv ili 

M i l'i < ' i1-1 h cui p^o ori 

gnu i cii -i ti alt i di ,u I 

!f o di io ne i uit< isti llan 

il n r t i u ra n div idi] it i 

Alberto Masani 

0 11 one I unii ad un pran 
,a molto m li intontiti timi 
pie ^ d òi if nomo qiai t NI I 

/ ìi fnrn j * 'IL le Itami eh <t « 
re il n«m o di ante di Di mi 

\l ibi l t un i uà tinnì i Iti 
10 guai do i gli ai et a eli i tei 
pilli cosi loiuti da si m hi tire 
11 e nei m i mi mi nlo i oliti 

a t Inut II (antimi ni o n ir 
une the e o o i e eide liei la ia 
(azza ton a spi/de r e d Ì,IO 
r ' ine fjion j i mantenuta e -a 
leiuwsu il /t ii ir ) < ami d i i 
ilo t pn elu ili 11 cerftVrf i non 
ila la felli ta e c/li cinipe1! I M 
pagati som maledetti ani he 
e i t i M sente meno dispiez 
ati ni luAl > ' orni h i afta 

mata la Sue; ni iti una ititi n istu 

1 i e barn uh ( KM ito in p T 
ti tua ton unii tiratura di l it) 
mila copie la folotpafia dilla 
iridine i l guai da eia tutte le 

librerie fami ito gigan'e I a 
stana th qui-.ui bargiiesia he 
sbod glia si annoia e si nza 
gì nuli sin a n p ne ( i Vi s 
•a/no fa più leimoie la sen i ci 
l'augi i> lui rìiihiaieito Sue/un 
ali interi islatort di ( ine! It 
5 lutti sono troppo stanila t) 

i dibatti m andanti i i inde 
sissuah, sarà dn arata da reti 
tinaia di migliaia di pei sordi 

Lo Sf/fjun questa m ilmcom 
ta ragazza fienitcse silnaaia 
la dalla fama e eleiVa imliez 
ni e per fortuna fi rteinitdi 
contenuta e ttmdizujuata mal 
grado tutto dalla grande ma 
trice culturale eiella l itineia 
dal razionali;, ma a Proti st 
Quindi anche molte frasi di 
una banalità siane t rtante fini 
scout, con lo stampai ire sotto 
la struttura gì aerale del w 
manzo, che e delu aia e armo 
mosci Tuffaina pare che con 
guato suo salo libro, la serie 
t r ice possa nddinfr'nici r i c e u e i c 
il Cioneoui1 a che, a'meno sia 
la ptn serta candidata a epie to 
premio, die itene distribuita 
ad autunno inolt>ato 

Invece, un candidalo elei lui 
la uprei islo e \ i es }ii in 
un nudità d ospedale p ingoio 
et tedattoie Kipo della un ta 
( I n e ai ganti dt il ÌJ l ( 
(Ijitione degli Studenti comuni 

tu il suo iamanza usato 
da Crassei fa parte di quella 
catena di opere che dalla let 
levatura ali eianamia alla fi 
losofia alla politica, ali antro 
palagio faro toi se tra dieci 
unni di questa generazione di 
gioì ani la nuota inlcl l igenza 
impegna ta di urici ['Vernerei col 
la che appai e aggi ui regres
so e imuoierita 

l e s Alephs (V titolo del ro 
manzo siqni[ita la prima let 
t< ra dell alfabeto ebiaieo) rnc 
e mia la s orici di una coppia 
a la ricerta di un amore c i^o 
l ito globale ]l libio segna sul 
piano della struttura r del lui 
epiaggio un litui no alla ne 
chezza poefua e alla fantasia 
dei surrealisti e a lireton so 
wattutto, di cui le edizioni 1(1 
l ì (I u i e s e'e poche ) hanno ne 
rìdo in questo giorni \ r c i t i e 17 
di tino fohioieinle bellezza I 
•ine bes t sel lers dillo scordo un 
no Violetti Leelue autrice del 
la B i s t a t d a f lina di una le 
sbua) e il e/rotane Le Clezio 
(Premio Mabeis), si sono messi 
duramente al lai aio, non aita 
stati tini sufi i s s o r ni dnrìie i 
im si hanno tirala fuon altri 
due romanzi 

I a Leduc racconta questa 
i alta la storia eh una Donna 
d i l l a piccola volpe the tioia 
per l appunti ad alba una i er 
fina pelliccia di i o'pe dentro 
in seiduo di spazzatura 

fa letteratura politila ìcgislia 
(incoia 5 libri sii De Gentile e 
i su hennedg tra quelli die 
flirtatiti elei generale i t i seijna 
lato il volume di Serge \taltet 
(ed Scudi sul nost gollismo 
e quello di ! nu st Mignon (ed 
lavarti) die pu sente Le t u o 
M p a i o l e (o boutades ) de | de 
ne r ih 

/ iti i libri sn cui si discute 
e attorno ai quali la poli mu a 
infuna figuiano tri p r i m a linea 
1 es luifs f> Gli core i ») di Pei/ 
relitte e quella di lenii i imi 
(< i\ liei el I n I J ii ce fin c'i 
I opp isihon r < In I ratti in <i 
ne deli apposi*! yu d li saggio 
ih liei el - die \ assai fel te 
pe r tutta la parte che culi 

cne il laitdlerc dei fiame si 
(rame ni l'oui I TI dte per it 
die cinti me ili italiani) 
ma lui ini ni li inula la dm e 
e > dn eiiin analisi pnhti< a 

I sso attesta indivi Itami Me 
faine gli iiiU lìettiialt fraiu i i 
attrai ti s no dopo Jei 'me (Ulta 
qui ira el Wur MO un i gioì de 
> ri i l a i ran ni e In ha dt » 
lont'zala die da impero telo 
nieile si liasfouna in stalo n > 
topilaìi la i ntia in un aspi a 
fast' di finn i i me < In pi r 
dispaiati ed opptsti m / m rjef 
ta nel turbarne! to intere gene 

j i i ioni In landa le <i e e ionie > 
nnpr uncii am tutti i (olanrza 
ton la tU s a I i si u il i pei 

i mo'ifi ne rlt ri pu di i ori la fai 
a e i di i >' mi alati i)li op 

p > iloti la ,' ini hi pei jaiìe 
si an n m t> tane e I enne la 
11 i 1 e/ini 

/ a tr ulti at\ p t più coni 
gli ei L di//i< dt pi i la san 
stia t ' appo i/iorit eh cui 
Hi i il lauti n a la omparsa vi 
lunula feise e in eUtadetiza 
pi ipnii p'rdie ed lunule siali 
t io antu i latitali ta the ha 
ai uta il suo momento culmi 
iianie n Ila tolta pei l indi 
ptideira deli Algeria la san 
s!v i fuim e se e st ita t u i a in 
coprir e di sasfitu re iman i a 
Uni nm 11 uh ali Qu< Ila die 
in l ioni in oggi stupisce' ad 
e seni pio e la tiepidi zza con 
c/zi si ritmisi e, iielui g a u c h e 
i n n fonimi sfa, alla luigechei 
i H Inumila l tome si sia vita 
pai i pn ip,)o^iziotit alla tn 

tu a unti miei icona di De 
( lidie in I Siiti I st asinino, 
i pi i m il appai ne gollisti di 
assumen un mo lo attuo onde 
po-re line ed'ci sinistra gmrra 
toii'io il \ u>/ jVam Le idee so 
no tos. tonfasi, cosi tnceite, 
die si p n / ( ' r i s e i tutto somma 
la l n n p i s s e polita a e l mazw 
ne li doti i si d pianeicie sul 
piopno decltiì) — come Reiel 
Iti a sai little - sembri un eie 
a n c o r a un obiettilo die conta, 
e per cui tale tdmeno la pena 
di scrii ire un libw 

A leali o Sai ti e e iemesco, 
ni coppia (Ihiv clos p r Sal
ire e I r s cha i s e s per Jonesco), 
fanno il gran pieno cu Gra 
mont Sa ti e appai e il solo 
grande uomo di teatro fi ance 
se l unno capace di cnnepnsia 
re u i pubblico di fi onte a 
Biechi ti Innesco e a Heckett. 
Gli i m p r e s a r i se ne sono ai cor
ti, e t-a pochi giaim tornerei 
ad andai e m scena l s e q u e s t r a 
li di Alton i con Sereje Regala 
ni carne primo attoic lìiigit'e 
Hai dot e Icanne Morenti — die 
tengono in piedi il budget fian
cete quasi quanto le impos t e 
indirette — apriranno la stagio 
ne cinematografila, ton un we 
s'erri « o fisaimonna » lainan 
ttco musicale d'ammanta av 
mutui osa il giti celeoie Viva 
M i n a Di Godard, che pure fa 
un film al mese m i c c e non 
si parla Almeno per aia la 
noi ita mondana della stagione 
e1 I cipcr/i im if 1 ottobie, nel 
more (hi Ponici art) St Gei 
mani di frante alla seiera li 
brena « J a llunc » e a fiamn 
eìe'tla vuntstei tale lìrassene 
f ipp del mot o D i u g s t o r e a l 
l a m p i icona d seconda dt Pa 
ngi dopo quello degli Champs 
T li/sees Oìlie allo siine/, alla 
dioqheria alla farmacia al 
giornalaio al tabaccaio nel ha 
zar Dmnsiare — che offende il 
buon ansia degli I n b i t u d s di 
St* G e r m a n i — ci s a r à ict c ine 
ma con i'O posti a sedere, e 
« poltrone tutte in cuoio * 7/ 
primo film che u sarei protei 
tato e Giuliet ta degli sp in t i di 
I eìlini 

Maria A. Maccìocchi 

niBii i i imwniaj 

tede schede 

« La cravatta bianca » 
di B. Dal Fabbro 

Poeta iiadullore ••aitisia mu 
su .de e di costumi Domammo 
Dal I abbi io hn sciupi e elidili 
kst Ho a uin pi eoecup i/ione eh 
( onte uno le nei ai io * Anche in 
qui si ultimo buio i la cu e'fei 
i sane i Ì- (Mondadori L 1800), 
I inni t ihik insiste nte antodio 
n ilrsmn nein ine ide quasi in i 
i moelo nuovo sulla piglila ma vi 

i iv vi iti si mpit h « pn OKU 
I i7ionL i e il compiili mu ni > del 
cu i itine fioro nel mulina del 
liiif-u Icilio I t quitti o sizioin in 
( ni seme r iput i l i j j i si ulti tac 
colti nel volumi «.uno ir I Hi e a 
qmlho |ie nodi K II i vii i delio 
se i iltoi L i In CI ne ludi <i|iiiu io 
i otto i confini di 'miti delle 
(,u tho i iti i de !l i a i esp m n 
zi [ i n n/e \b m » \ i it 'i i 
Hi Mono Sono 11< oidi n n izio 
ni < n oz < ni o in' hi i mpl i i 

ini (Muti o ( sii input un e pr iv e 
eii mi t i l i i n t in Da! 1 ib'uo 
tondi n i l i z iv DI io v di I o< 
pi1-^ ilo s t 11 i quiiil i st /ioni 
/ a ueii mio hmiic o e t i chiave 
i IH e unsi nlt di di t ih tu l i n< 
( ( ssil.i gii i |i ••( i illOii ili 1 li 
biu ( un IH di I ioli |) lumi IH 

\ pi un i ti Uni i p itu hi io M m 
l)i in lini .i si li sso si non 
mutili SK indn Ud 1 olii i | t 
h ist 11/\ i H rii ii mi mutui nlo 
('( I |) i tu e he si e < po-.il ilo 
sol! i < o i it )>z i i Die u ia 
I mi i io n i libi t n i n 11 u uv 
M n ini i li l i pi nm i ui m ie 
I un // 

a.l.t. 
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l ' U n i t à ' mart-eclì 14 setlembre 1965 

Musica elettronica al Festival 

A mwiw 
BACIO DI 

I concerti 
a Roma 

Il cartellone dell'Accademia di Sonia Cecilia 

Il 27 ottobit s ir i n i iiìur t i la 
Cagione ni aV> ri i i i il > rii co i 
certi s i fonici i i M r li 1 
) V e Hit ni \ \ \ i n ih di San i 
( ceiba ((in m e ri f rt i m i piale 
1 crnir-r' i Prt vi i fi riapra ' i 
N i t s a (ferrini d i B u t h a v e n per 
•oli coro e or chi s ra 

l a stagione sintonica c rn par 
tecipa/ i rn , citi coro riti! \< ca 
(erma i solisti si s v o r r à ili \u 
uitorio di \ i d 'Ha ( n u l n / i o r u 
fino ali Jl n n j ' t io )[)tti < ori un 
totale 'i -11 t o r n i r t i I i st fiorir 
<ia t-amcra rulla STIFI di v i i dei 
Greci si svolgerà ciil 10 dicem 
bre 19C, al ] a „ | ] L Ifjfif, ( ) , 
concerti) 

D n n i o 1 cionco degli artisti per 
la s e n e sinfonica nonché cintilo 
(ielle composizioni chi v e r n a n o 
eseguite 

Pe r i concerti sinfonici i l i Au 
dl tono di via della Concil ia/uni 

J) rettori (in ordine alfabe ico) 
Claudio Militilo P u l r n \rf*,entr> 
F ranco f ir H no lo 1 rane esco C ri 
stofoli Deaii Dtxon An il Dor i l i 
Carlo Tr ni i I iniberto f, irritili 
Armando f itto f i t n a n d r n C. i 
\am>iu Vili ine Gin r ne. n Jr> 
( h im Frit | i< (oid i ì LK' nand 
I eilncr Hi ino Ma Ir n i r n n c o 
Mannino Ij.or Mari t viteh f h i r 
I t s M u n c h \o omo Pcdrotti Gtor 
«e Pre t re Fumando Prcvi l i l i 
M i n o Ho -,i Uo l fg i rg S iv . i l 
hsch H i t , Schmid! Issi rstedt 
I rrr iKcio e- ijfh i Pierluigi I i 
bini Callo ' rechi Mberto Adr ia 
Un concr r o sarà u n i t o d a l h 
New Philh rmoina Orchestra di 
Londra di e t t i da Igor M u 
kevitch 

Solisti pc - i con erti i l i \udi 
tono di o dme alfabetico) 

Piattofnrt Geza Anda Vladi 
mir Askcn zv \ un R i m e t t e 
O d n a n i B ignolmi Rodolfo f a 
porah Ro K rt Casidesus L j a 
De B n r k r i s l a u r i De fosco 
Tmil Giuli K M i u n / o Pollini 
Micini 1 Po iti Arthur Rubinsli in 
Pie t ro Sca pini Rudolf S u km 
M a n i Tip> Violino Sah i to re 
Accaldo P na Carrnirclh Arbiur 
G r u m i u x \ a t h a n MiMein Gen 
na ro Rondino Isaac Stcrn Hen 
r>k S /ennf riolo-icello Tnnco 
Maina di ( /orme fio I n n c o Pr / 
molo I-lauto Conrad Klemm 

Compie ìsr Duo Pianistico Ro 
bert e Gabj, CasidcMis Trio di 
TnesU (Renato 7 i i u ! t >vich n o 
lino \mt ( l to Baldov no i IOIOIÌ 
cello Dai io De Rosa pianoforte) 

Direttore stabile e consulente 
fiftislico maestro F u n a n d o Prc 
vitali l i t i o dne t to re maestro 
Pierluigi (Jrbir i 

Artisti e complessi per la mu 
Rica da cameera n( 1 Sala di 
via dei Greci (in ounne di data) 

I Solisti di Zagabria dirett i 
da A Janigro Quaitcl to Rorodin 
Arthur Grumiaux (violinista) Co 
ro della Cappella Sis l im diretto 
da D Barlulucci (musiche della 
Scuola Romina del 600) Quin 
tet to di Vai savia (con il violinisti 
Bronislaw Gimpel) Quartetto di 
Roma Duo Nelsova Johannesen 
("fioforiccllo e pianoforte) Com 
plesso Philomusica di f ondra 
Qualuor de saxophniics Mul Fer 
ruccio Vi^nanelh He Ida Illy Gè 
ro Soc-ger (concerto diretto da 
Previt ih e dedicato a Radi) 
Mai t t i Talvela Giorgio I avaret to 
(ha co e pianoforte) AIcxi Wois 
senberg (pianata) ( ornplcsso 
Ars Novi di P a n a i (duet to da 
M a n u s Constant) Heniyk S/c 
i m g (violiìmta) 

Tra le prime esecuzioni sinfo 
niclie per 1 Accademia segnaha 
ino (in oidine alfabetico) 

Absil Suite pour auaiuor de 
saxophoncs Hri'ten The \o\ma 
Persoti s Giade io the orchestra 

\ t il ligi m Tri ; 
'T:\II Diurne! 
! X(\kl H I 

t> K r nn / re r 
il orchi Chili 

iiont I\t-v 
Ioli*, et Unp o 

. \f J a hrtì i 

( l m l l \ 
Quali >r 

in 1 r 
i pi r i r ' 
(l dai s 

•i« FI i 

concerti di (spinosa, di Gazzelloni 
e dell'Orchestra da camera di Zurigo 

Da] nostro invialo 

In mt 
.ri ino ir j (l in i t' 

ira 
TU J i l 

((/ TI 
7 Ko iK 
nnski ( . 

I t( rio pi r or I ( Ira \\ il r 
Sinfonie ri a f i M un udì 
( rr erto pi r i h m Ho f i„ h< 

1 tra M ir^ol i / i di i ;' n vi ir 
j Un li > n h 'ti M h i ni \u 

l odi y ip ih II j il < ro ilio ola 
1 0 l u i t u i t Noi I \ui f r i /Ji 

//iroseima Parodi (orctrto per 
flauto archi arpa t celi -<iri 
Picrne Intrudili tion e ' i uia 
tir n̂ r R itr Grm ( (t l'rt \ti 
Sciostakovic \i I ir o np 2 hi 

| stirai orni r tun S t r a n i -.ki 
Ima piece jour darmi U( Tip 
pett little \Iit\ e for S t rnn 

j Turchi Commi riti alle * ite 
I canti » di fcurif-i k \ ( rr 'i ji 

tosici per t l n n n i K o ( orche rn 
\ a/ti Lptcfdio ptr /tp-i 'o Ho! 
t\l(ina Wc 'urn C nqur J P ' Z I per 
ori hi op rr \arwmm cp i( 
CcjrictrJo op 2) Znf ie l f c/in 
di Dumo 

SfftnaUatHO inrltre (in T/ rj|f 
di dcifrij 

Rruckner Sinfonia n 4 Pro 
kofief Sinfonia n 7 Scios SKO 
\ K SHI'OIIKI n 1 Ru on ( ori 
certo pfr piano; ' rtr r coro mei 
srhilc Prokolief C/iou[ mie 
dal balletto concerti n Zen ì 
per pianoforti e irche trj Ro is 
sei Arianna t Bacco seconda 
suite Fau re l'tllen^ et Mettati 
de Vivaldi Coni erto a due con 
in la rnaoc/iore \ crociai Ras 

sucapUa Mortori 4r(050 e Ifcn 
la Urrà tornirla per r rr ! no 
e orchestra I!< rho7 la fttya m 
huitto Pe t -ass Concerto n } 

Di pa r t i coh re interesse oltre a 
quelle già citate le seguenti -^c 
cuzioni sinfonico \ocali (in or 
dine di d i t i ) 

Bjsom C onr r rio per pianoforte 
e coro macchiti Glie lini Con 
cerio /un tóre ptr Duccio Galim
berti IHydn Le stai) om S t n 
\mski Sinfonia dei salmi Bee 
tho\en Sinfonia n 9 Vatimft 
col Montcv erdi Mapnifrat 
Bach Passione secondo San 
Vrifreo * S3»| 

L Accademia in occasione del 
la nuova distnbu?ione de ! sei 
tori dei posti i l i Auditorio dt 
via de l l i Cone hazione anche 
nel! intenti di ( i n , un sempre 
maggior incremento agli abbona 
menti ha introdotto rispetto alla 
scorsa stagione nuovi criteri 
sulla determinazione dei prezzi 
degli abbonamenti stessi e ha 
previsto una riduzione del 2s o 
s d ì importo degli abbonamene 
ordinari a favore degli studenti 
universitari 

E' morto 
l'attore 

Bobby Jordan 
S E ^ U V T D A H 

Bobbv Jordan il « dead end 
kul » di tanti (ini piodotti con 
glande successo negli St iti Uni 
ti in periodo conp ie so fra 25 -
20 anni orsono i molto per una 
nn la t t i a del f rui to i l i età eh 
42 anni II pr imi film dilla se 
n e fu rsdii / /dtr nel 1938 trat 
to da una com nedia intitolila 
Dead end Jorria » aveva 14 anni 
Il successo del film fece di lui 
e degli altri rag 1771 della * ban 
da * gli croi di altri film sullo 
stesso argomento che diedero 
loro per vari anni denaro e no 
toriela 
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il 1 l li 

1 1 11 : 

t i* ( rt 
1 in la il 
' O 1 711 

te I 
s r» eh l Uri 1 ri / ni r ( r 1 1 
noi rati dui 1 U a au'i 1 d 1 1 
e imp 1 imi e di din 1 ci 1 
r ite ni 1 n<~i ic t e0 1 1 /1 du 
(ir udì olio! arleii ti 1 Ilei ili a 
d tr eo ini tra h Ilei rd il1 1 
r cp pi.ro il un tea 1 mi li 1 r 
dazio if 1 ili riprc In uni di in 1 
di Ih pori iure otti f f ni 1/ ri 
di III p ii 1 nporton'i dt 1 i l i al 
ri 11 11 al un ir 1 MiV r pr 1 
riK I di KcirUirn 2 Mor Vi 1 in 
1 ecfintn ir n rei nflr h 1 in 
con 11 o urei o d pi I i In o 
ad otta di cpalcii di Dirlo ma 
nilcstiti) 1 oprot ' r t to 1 erw lo 
fitte 1 ci lui 00 lai irò 

Il Ut r ai ro ()io rnmto in 
chi 1 on t la 1 in 01 e di epa 

mi 1 n ini) inn' i 1 ri 1 

imi 1 u mi 1 in 
j r 1 Si I i nrK f ti f t l'i li 

m 11 I i li iti e mp i 
e n ii i mi u i i 0 

li ! ' ' 0 (ilo 'Ito m ^inio 
i r i r r cinedi a i tomi i r 

il ri nui i il 1 if riìi | 
I d i i loro / i l'wr a io 

r< le m 

do i /< t ni i ii r i mi li I 

L 350 
È il terzo romanzo del grande 
ciclo storico di A. S. Golon; 

dei due precedenti volumi 
sono già in vendita le ristampe 

Angelica 
la marchesa degli angeli 

secondo Angelica e il giustiziato 
diNotreDame 

primo 
volume 

CHS i nt (ili i tcutcri ti (pie i ì 
una Ì artitura noi ro amenti prc 
cisolr in npin d tutoli i r rira 
1 ano dal Irmi (rjm 1 u n i i rn 
mori p u d 11 r 1 e motti 1 11 
srirrr triti ri 01 m D I r i 
nifi dr prof irrida ore ne m tei 
ha s hioccin 1 onamt aeree r 
un rt perforo n chi imo di 1 
sibilila cprfamr/tfc non nuoti di 
per <<? «(ri e ma toh io riccie 
n ut ri dimensioni adatto i oli 
to attrai 1 r^o la p a r i m i i e 
dr 1 7iicrofnni lì fa 11 in pi 1 r 

co dt cpie to pi --zi) ^fa 1 re \ r a 
nello ciitpl e dimensione sono et 
che si insleura tra il tu n io n 
sulla scemi con d srroro I M O 
che da r s io 11 sprimono e il su 1 
no riprodotto per ita meccanica 
e sto ani > t vi un cor in ai 
art. 11 1 ( sf li ago a d r 

t rndoM p rsuio di mt ri r to 
dillo tace un ano fallai e <.u o 
rifinii e t o r d i prodotte dai ep d 
irn rsrci t >n s(r* 1) <,pm'rei > 
spi rotami nte <for orsi d sur 
rar" la limititela del materia 
le d is igi l l i le II roi 1 suo dilla 
medaolia ^'o nel 'atto clic il u 
pertono eh noni rumori e con\ 
loti do '-'rclhau >n non rtc ce 
viternmrnte e f ridersi m un 
t discorso mu naie (comi1 e in 
t ece sen 0 dubb o nelle 11 ten 
zioni dell outore ) min iena o 
LI nte dt ri tare una collcior e 
di effetti olio 1 punii — come 
In tasta L na finali o quella (ir 
riosn poro dopo l un \o — d i 
Ut dimenatone nuota idpatn dal 
trentasettnne mu tasta lidi rn 
permette dot tiri di sci r n < 
nuoti ori onti dt ''tono l ai oro 
dunque con u ci lite so'1 a mito 
Mikrophonn I < stntn ritima 
merde e^enudo l n due hnntar 
sku AUIHI* e Ir tsch con Sto 
ckhauspn Dai i r ' e Si ck che so 
t T intentici e rio olla rnr f r ilittro 
ri irei 

Nel cor 0 d'I nudismo con 
certa (prr < alata dallo tu lui di 
Radio Colonia U pstdeittschc r 
Rundfnnk comi unito elrttroi 1 
co del Festa ut) abbiamo a col 
tato anche due lai ori di pio' ani 
Compositori tede schi 1 T ih il 1 
r i s a» dr ' r piitiquattn une fohnn 
ms C, Frttsch 1 Fissimi; ih l 
le dottimi! Michael l on Miei T 
rjui dubbiamo d re purtroppo 
che la mu ico elettronica nc'U 
mani di questi autori non lo 
fatto nessun pai 0 ai oidi ri 
spetto n ptanto ai ri a 10 reo 
liz'oto r /o dn r 1 anni lo mu 1 
cisti camp Modi ma Beno e 
naturatoti itti >o fi so StocUtau 
scn ( n Uniti di l rioon ma con 
cui 1 comiositori tedi sebi lai o 
rono allo tulio ih Ci'eui'' In 
' mite dillo fonia n9 l i bm te 
irtrins-r.ro ni mi -rp Pr ipt \Ia 
homo 011 itimi nte per la 1^1 1 

da ijiotesi ne Ilo otti sa e I da 
Colonia ci aiunjano 01 e e 1 11 
valide 

Se il concerto dt u r\ < rei < 
sfato dt prati lutino il ; ru ir te 
ressanti d epte te ultime ou r 
nati clil I ' filar1 Ce d r irto do 
mani nella 1 ostro ultima ero 
naca 1 ene tana del conci rto d 
questa sera cantori id iti mu 
fiche tutte lei note di I atti ne 
fintini Dn'tctpiccola Vitro st e 
Strai ui'ki) esso non i pr ro I uni 
co la sira primo il teatro la 
h pince oitto o piteto od 1 m 
pio l Orchestra dn ci nera di /u 
rigo (un btan comoh *o di u< a 
tentila d st minti ad orca eli 
ritti da hclnifind Dr Sion' ) r 11 
nn propromma <be fi r* li fi/1'0 
solo per Ja srra art adi ti ira mi 
Unsaf/fjine Ottr> alla lattano 
sa e semplicistica Se rr 1 i t i di 
Wtiandi r Ci rerum (in r>rm a 

edizione ci obito) a in fot 
c'or *tic( Trittico conci ri ito per 
1 loIonreNo e orchestri li f '•PIÙ 
Farka (pure in or un 1 i ein 
ziont assoluta con il ci'itrt (a 
oar Catodo allo tu minto so 

U*ta) olla scolast ca Si if ni 1 d i 
e imr r 1 n 2 (Mio si 1 1 ro Pn 
doli ht Iterhorn al hwi n in h 
1 iditata in C in'io moli l ì i t u v c n 

Moncs del quaranti!'i uni tu <. rn 
Klaus ìluber qualche nutio di 
maaoiarc interessi di ufo so 
prattuit ) oli al ile tr Ito n tifo 
dilla tot do a timi r ra le 1 1 
arci 1 lì nr f ' 

oriolo P ho F in ?s ho 'at'a 
ascoltare olii sa'c \p 'I nr r ri 1 
conctrto s I'I tio nel e ti am1 to 
toni erra VIP tu nari la l mah s 
sima e ancora padtn u wu'utn 
Seconda '.una' 1 di fi >u 1 ' C< 1 ri 
orstn nrl l1) 0 e o'n e 1 u niiin 
'a in Hai a l e Op f rfr h r to 
Ulti in Di ( 1 ri 11 in la oro e ' r 
e non lo e stato scr e Kl u n r 
tlick 10 il 'stori ì in 1 r pri 1 
nbìp quali he noti ini m d 1 

l> itt 1 di I f 1 r ni 1 1 I 00 I 
l li l f ut ut h \\ \ iu,eì 
tr 1 1 IU hi 1 d indi it | 

tit a alt 1 noi 1 di Ho | 
11 l>!t }> I l'I "Mime . 

r ' > 1 I l o keruo 
rtdu } 1 ( in Ki I 1 | \ j r ' 
i\ i'i ti dn 

Il ì> t i 1 I ffff! 
ti (pi I lt ni e 1 r'i r ti > ! 
nt 1 ri 111 tri In 1 iti r si 
/ I 1 11 ' r i f i l i n o 

1 li r 1 i t i ' 1 n 1 han 
il ì In lo eirif rt cnl 1 cmr tra 
1 Ufi Ini caW r d ili a rr fnu^i 
a ih autori 0 eoli viti rpri '1 

Giacomo Manzoni 

NEW YORK Ursula Andress si è ferita a un braccio dur in te 
le riprese in esterni d*d f i lm a l a dec imi v i t t ima» Non si e 
trattalo di una cosi grave comunque la beltà attrice Ila avuto 
bisogno di un po' di conforto da parte degli altr i componenti 
della troupe Ecco il regista Elio Peln che si china a baciare 
I arto offeso 

Concluso il primo festival regionale 

Muml MMÌI della caiiusie 
Il « Times » 
sulla Mostra 
di Venezia 

I O N D F U 13 
Sii 1 irlo il Times di I ondra il 

F sii al cinrirnloj.r dito di \ c 
n i / u qu =tanno non e stato 
p in illc ispi t tat ive e quasi tilt 
ti 1 lilm proit t ' di in concorso 
Lran 1 il di so t ) dil livello che 
dovi bbe cos ' i tone 1 norma d< 1 
f sti il [ni import inti \ p i r t c 
\ oi)i lille di li Or a che m i ! 
«r id ilcune d e d u r r l e e dcunl 
p int 1 un Wi ose 1 ri e un ht 1 
film ittin imeniu d ietto rh \ 1 
sconti i p i i te il ere (giovaci 0 
Gli irnon h nr a Inonda ( a 
1 nt< (| 1 tiene impello eli l i t r i 
I 1 11 <omr il Ci i p p m st Horbri 
ro *o 0 il f n n r i H Parrai u fon 
le pellicole in concorso h inno 
s o s ' i i / i ilmt nte eie luso \ ciò 
e d i ingiungere il tempo qtian 
'0 m u inclemente ( l( rmmuose 
o-̂ sr 1 tinnì sir'.-.o rn t iehr che 
u n g i no mosse i l d i r t t ton dell i 
Mostri I IIIL,I ( h i n n i II 7i 
mt s non prende po'- /ione a que 
sto proposito m i li s c n interi 
dei e che per ciu irto il punto 
di visti r i C h m ini s n i s so lu t i 
nien'D n-.pettal)ili t o cjinlctie 
v i l l i • 1 suiti e ni e bile per la 
(cec-s iv i ioti msiLfii/a Tu t t i 
v n '•onciude il g ornile il F P 
st ivi! i n avuto t lo'ti ispetti pò 
«iti 1 11 g r i n rjti i r t i t i di film 
' 1011 concorso "-iiesso molto 
btlli o prov un i nh d i picM ci 
n e m i t i g n ' c unente meno noti 
ma egualmente inteiessanti e 
le r e r o = | ( ' t i 0 fri cui soprat 
t dio fiutile d( 1 cinemi tedesco 

In ce i u r e l i s t i m p i inglese 
concorda con questo gii di/io dei 
film e n in b 1 p irticol in L nt 
the ni p i u m i n i ritiri da i v m 
tue il livello LP i n ile etcì fc 
stiv 1 \.nthe i c r il Ciiarihan iti 
e t min 1 \a il 1 st U di II Orsa 
si 1 1 1 1 d i Ci 0110 1 di uria 
II imi 1 c r i il film nniJiorc 

Dalla nostra redazione 
\ l l L \ h O , l i 

A b b n m o eju ileht nomi i no 
\ o in pni m i i;ia s u p u a f f o l 
la ta f i nn inicnt > delhi eai i /o 
n e ' Qucst an ìimcio che prò 
bab i lmi t i t c (jii il uno accogl ie rà 
con un 1 c u t 1 t i u l r ì c / / 1 t il 
r i su l ta to delli '•u.ritc. <il P.il . i / 
/» t to d i l lo S p i n con kisc s ta 

( id (ini 11 \id U u p a / i o n t dei 
inc i ton 

Questo pi 11 ir I c s t i v i l b m 
b u d t ) del la c a l z o n e non ò da 
< (intontiti E eoi qu t i lo della 
canzone m i l a n r e ne con al t r i 
clic a b b u i l o p o m e n o q u i i 
che elciiv i/iime l o m b a r d a cs 
sendo se noi Itro rn ilio pur 
complesso p u 1 icgolarncnto 
il qu ile pei h elezioni fut i le 
lui tenuto conto citi voti di ben 
nove sedi i s t c r i con il u s u i 
t a l 0 ' ' h e fino 1 I ul t imo ' t l e n 
co elei f in ihs t i e r i m a s t o nel 
miste in 

Pcrcht" si di i i t t r n e 7 P o r t i l e 
il l ' es t iva i In vuto inizio di 
vers i giorni ade1 c t ro te) ha te 
nulo spe t t i ce l i in vane , città 
del la L o m b i r c h ì una s|M?rie 
di c m l i l o m b m i u i ins imrna 
ogni sede rli s p e t t i n i l o a eva 
I 1 s i n br tv 1 gnu 11 ed 1 voti 
sono s i i t i r r iiicL,guiLl ai fini 
d t l l i d a s s i f i c i del la finclls 
s ima di ques ta s e r a 

f o.nb irtìo il I es t iva i lom 
b a r d o mil ines iss imo anzi , 
1 i c l t i to ic il ve t e r ano della 
c i n z n n n U i in dia le t to e in lui 
gun Ciiov l imino D An?i ma 
non ( sck i s i \ mien'e l e m b a r d e 
le canzoni 1 r i s t o il 1 ego 
l amento ci 1 mpra facolt.t di 

U* 1 f ni 1 Silr 
Apcllinee hai no olitati) c?me 

Ciclo televisk ) su 
«Invito al valzer» 

C.n I rnzo del 1 st ig one 1 1 uno ile la Iclevismne t r a s m u t a t a 
uni n i i \ 1 11 u ! 1 OJ, amin ilcuni son > meo a in f tsi, di alle 
it meri o 1 1 u o g. 1 1 1 rcg -, i 1 1 i 1 a q le t m uni figur t 
Ini io il t a l e e i e ->iri prob ih m e n i la p u 1 ir i-.miss oiu ad 
in ' 1 e in or la S i 1 eh >tto nini 1 ( (he 111 cn Iorio illa-. lare 
1 iv \ it ir 1 e e \d it r iverso seco 1 il I 1. or iti u e dal fo k o-e 
il li 1 10 I ( ) t ' Ì J \ e in 1 al ipei e 1 dal Un e to il opLr 1 in ca 
Jn i ir ( i i H 11 111 p in a a u i r i d d k nn^iu de' \ a l / i r » 
itti i 1(1 •! li t i di H u h N'oz, t l i n d i Rie h m n Seluhert 
l \ h '-••(Ai e r i p io a d n r 10 il il t Molas te C e n e 1 t 
C a i 1 i v o 1 1 l s t M i^cnd mz d 1 ha or m solisti Sdirne 
I eb a K e I A I Ì I 0 i'u 1 \ i e i i i s co \ i l / t r v enutsc s con musi 
e tu l i i i c Jov f S i isi de 1 dui i ili 1 in S r 1 J=S piche t figlio 
ut Ila in er 111 1/ tu li |i anof n te di Rum n \ ad e deehc Uà la se 
t l i d i pu i , l i eh ni= J i i thi de ine et u 1' e cidi film I\ 
iirnnl iiUir i l ) \t nel lo ir rr a » M n l e r i nulli t e rz i 
tr ÌS 11 s-, 1 "t chi to ri > un i< m 1 chi d Joh un S rau s Ose ir 
Q i 3 S 1 1 e OT ibi li K i 11 in e 1/ h i- i r me n'e p"( ite d 1 
so;> j o l i t i l i / / S 11. tu ( i m r I ih t=ch / « miai a allcpro 
e unp ni o 11 tz * u di 11 J de più fu (1 tu j nu 1 le La stoi i 

i v i / t i q j 1 à i t t e i i 1 i v i / r l i c uiiera rie 
l i n e i r jmin e t co mu t li ci Un-, 11 S ' irnarm ( ho,liu 

^ b t e -, 1 u il p ir fo 1 1 1 \ i i u 1 1 Lr idi I d i 
f J v J 1 M ir 1 ( ( n 1 e H o i n n \ iti Mi (vie 1 1 is/t Branm 
He ut ( i in tv i leo 1 k l l i e i r t? 011 <h ehi, Con er e 
ro e K i C i o ri K m di 1 1HI ih isti e a m o un altro as >etto 
fui 1 zt n 11111 f i ( p i o d i I K I cr ) S ai ri i co 1 il e v il /e -

1 ' e 1' 1 rn 1 11 lf HOO ^ i o n e ne le oourt d Go irod \ rdi 
0 ) 7 r b 1 1 ' P libr A ij IP t i p T 1 cii rtw Ir 1 a 

11 s f| 1 ti ì" ti 1 r a il 1 ri d U j D 11 \ o ci ne de Ih 
/ r 1 1 a 1 v II '. 1 tpa 11 Ilo ri I) 11 / 1 1 t 11 il co r o 
di ! a e j 1 MI \A h 1 s. i i ' e tn < h v 11/er n 1 900 c e l i iru 

i i 1 i n XK ( u e r ) si 1 t( < a n 0 rn is chr di 
S bc 1 U i v I v K h 1 d S 1 1 ( 1 1 li i ih . i l 

1 1 -ih M io e \ 1 ' 1 s v K n > 1 j it u ut ii S 1 il 1 
l'i I l « 1 S n n k l i 1 r i i " -M 1 \ 1 o i 
v 1 /er * e j 1 P i n P \ Mani. <^a 1 IU 1 Ju S 1 1 v î kv. 
V h oenbe g Ha e 

scel ta IL,II un in mimi t t (nt lo 
lutt i 1 gener i 0 1 tipi di t a t i 
zone 

Di nuovo n s o m m n ques to 
F e s t n il ci ha use) i t i le voci 
(secondo u n i o rmula clic pi 1 
la v e n t a nuova non lo e più) 
a lcune voci , nche fui quel le 
non finaliste ci sono s t m b i a 
te tut to y m i m ilo . i l h p i n c i t i 
\ in t i to l i m i ma i O H I T 111 que 
stl eoneensi v ile il gusto pei 
sona le infatti igli es t imatoi 1 
poniamo del g e n e r e M i k a * 
non si de l i / i ano c u l o 1 timp> 
ni al ru l lan te gorgheggio de1 

più 0 meno b i a v i ì m i l i t o n citi 
Bea t l e s Ve h i un senso in 
ques to ti|K) di manifes taz ioni 
volere alla fine t i r a r e i t i ogni 
ens t r le soi m e anche il pub 
blico al m a s s i m o Tn il tifo per 
ques to 0 pe r quel g e n c t e e 1 1 
sua p u tec ip i7 ione essendo 
esso in g i a n pai te cost i tui to 
di giovanissimi ( s s e t m a l 
m e n t e mimet ica infatti a n c h e 
chi si t rova in p ia te 1 si senti 
tu t t lino con io spet tacolo e non 
c e nessuna difficolta psirolo 
gica ad i m m e d e s i m a i si con il 
c a n t a n t e i l t i t t t a n t o giovane e 
un pò gio\ n Imonte velici 
tai io 

S e n n i n i r e s t i da f a i r un a p 
punto sul p n n o organizza t ivo 
una cosa sp iacevole che e 01 
mai c i l t u a ti adi/10111 di molti 
fest ival e c h e si e 1 ipc tu ta 
p u i l u a l m t nte a n c h e JA.I t[uc 
sto 6 dt non a v e r m a n t e n u t o 
le pi omesse t u e a la p a i t e c i 
p t / o n e degli ispiti d onori 
I ( loe indine t la pubbtit i t i 
m e n i n o annunc i a to molti big> 
cidi 1 canzone chi [Xii non si 
sono i / f a t t o m o s t r i t i sul pai 
coste meo 

Il nome più g rosso in cai 
fellone e in scena e s t i l o qu< 1 
lo di Corni K n n v r d i e al 
r e s i n a i pe iò p« . r l<up iva so 
lo in q u i h t a di d u e l l i l e , ci or 
chcbtra e ehi non potev 1 cs 
sere assen te pe r ché l omha ido 
al t e n t o [M.r cento 

Applausi t quale hi fistino 
un p i per tutti il l u m o n u t r o 
dei « s u e sal i to s i p u i t l u t t o 
pc r Hai b a r i Lorv N Halino 
(non Otto pe in) Remo R u m 
gì Danilo S i t c h i D i m t le Sii 
vi stri Ade U \l iffin 1 

v. g. 

i ( U H 
n 1 . \ 1 ii t 11 < 

rn 1 I \ i t i l i 1 s\ Un , 
s i il 1 I 1 1 1 1 | ni '1 
s i l i il \ 1 1 I \ s in 1 zunu 
il il 1 t 1 \ ni < n i M 11 
r ( m I 1 I il 11 \( 1S 
d 'I \ \ \( d II \ M ( \ ,1 1 
•> 11 I 1 to n IZI 1 ih ) 1 11 n ili 
ti ( • r i : : 1 1 1 < ri, Il , 

< Il \I 1 l ( ni ii l 1/1 ini il 
b 111 i/i 11 ili di 1 1 ini in ì ri i s 
s i In ippi v il i l i st fin nti 
111 1 ni t i 1 1 il u t sv 
hipjxi ili 11 11 u 11 ine di 1 
( i n n i d i s u 

Ru u 1 < mt 1 l i ni u s il 1 
di pi 1 IIK \ 11 Ì o| 'm liv< Il > 
I i dilfu i< tu ili pi H t m 
I I >i 1 ific l i p 11 l i il ti mi ut 
(| I IK i'i d il 1 11 lo 111 \ i I 1 

1 tu 1 "-III 11 M |i t u 
1 i IH I I I1K 1 llipp tlld I I 1 
< 1 hihl 1 (U I p bhl: i di 
in 1 11 si n i n vi 1 Idi i \ 

t i ' > ni 1 1 i I t | 1 t li 1» 
ili i i sp 1 nz 11 f u ih I Ì 

III si 11 pi (i M 1 tu J 
1 Rimi 1 1 I n HI di un > 
pi I ir 1 1 < un iti 1 t 1 if ( 1 dif 

li 1 11/1 il i ni pi 1 1 1 r'< IU (pi l 

un 
pu si ili ) di i l i < 0 icoidi 

v I mt 1 1 dt 1 t IIK i f l o s gni 
llt iliv unp ini i 1 p u si d il 

ti \< 111 i 1(1111 1 1 fi SS (HI 1 
li d i n i min 1 t i l t IIK 111 
n . l ( iis» d 1 ( 1 u n . h f » 
1 011111 di 'il 1 </i 11 dt Ut ini 
z l i l n 1 ii ti iiiit 1 vi ufi chr 
p issitn 1 eoi ìunqui 1 ivot ne 
un 1 011' mu 1 s 1 litui i / ioni su 
tuli t il tt ti ttoi 1 11Z1 li ili (Il 
un 11 ih 1' 10 i il 1 11 t 1 r izi 1 
spi e 1 i h / / ili si ( u n (ah li 
nil i t 1 

di t idi 1 ) di pi unum u è h 
e osti tu/t t ni nt il inibi to dt 1 
1 U \C 1 di un 1 C ommiss ine 
pi 1 h eli tmi / innr 1 l i s u 11 1 
d u 1 ilrus ti \ i u « fi I S M I 
(Olllp ISt 1 fi 1 f|ll llltlf llt 1 ip 
p i t s i iit ioti elei! \ 1 ultui 1 1 d< 1 
la et itit a e nt ni ito; 1 il it i ^ 1 
th p iomuovi u 11 e is t r iu/ iom 
eli un ( onnt ilo di I spi rti pi 1 
I e s mu dt 1 pi olile mi ( min ssi 
con 1 i disponiti hi 1 in ogni 
u g i o r u eh ìli q u i l i h e a b i h 
p u la p iogr i m n w m r 1 th 1 
tiliu e! itti i d e s u 1 ih Co 
liutaio p u n v c d t i t inoi tu 1 
sin li I K un 1 ninni 1 u g >i 1 
mi ut i/inni di Ih cnneii/ioni i 
eh Ile moti ilita p 1 il n o i i g n > 
di l ih film anche allo scopo 
di f tvoi u n i 11 produzione 1 
I impoi l i/ioni 

T II Con\ i gnn inol tu f a 
mula un v ivo i p p t c / z im ilio 
p u l i ( t i n t r t t a ce! off ic le t 
l o i l i ho i i/ioni assicui d a et il 
I i s t a m p a pe 1 h inizi U n e 
in ilio a r p i c a n d o n e l u l t e n n 
it i r td ispens ib ih svi luppo Ri 
volgi a l t i t si ippe l lo anche 
a l h R \ l aff inchè nel quadri) 
dt i progr n u m i tli chi i l i il t i 
ni ma u s i ivi idi gii ito 11I11 
vo ali a t t ivi la e 11 probh nu 
dt 1 cini m 1 d l i t i e d 1 ss 11 
co l l aborando incile in tal ino 
do a c r e m i 1 presuppos t i pei 
un m i g g i o inclemente) d i a 
d o m a n d a di films eli q u i l i l N » 

Dopo un ringr 1 m u n t o ri 
volto il Ministro C oron 1 pi i 
l i s u i p n t i r tp iz ione al eoo 
\ 1 gno la mozione si e onclu 
de con l i decis ione di p rò 
muovere l i ((isti tuzione eli un 
comi ta to perni m u l t e di stu 
dio pe r I t s imi eli tutt i ) 
pi obl imi eh marniti rt geni 
t a l e c o n c u ne nti il c inema 
e! i r t e ri e ssat TI comi ta to 
s a r i composto ila r m p i c s e n 
tmilr di ci ìscuri i delle org i 
n i rva /mni iderent i il convegno 

George Hamilton 
sulla strada 
dei diamanti 

PARIGI 11 
I at tore anici i n n o clic dovi a 

intei p i t t a r e ice mio a CI indine 
An^t r (iccenle p u t i u r di Si 111 
C orniti v il film ri ivvcntuie Lo 
rotili tiur diamcnts di Jacques 
Dei ly e s i i lo riiiilmentt scello 
1 t r i l l i di Geoide Hamilton il 

(iti ile ha ie cenici lente inleipre 
t ilo l n a V a n o ite.iiito 1 Hn 
gitte Ri idot e 1 telline Moicati 

René Clement 
dirigerà 

» Alla ricerca del 
tempo perduto » 

PUUGI n 
I innuncio che lope ta di M ir 

rei Pioust Illa r i t e r r à del rem 
pò perduto s u a poi ta ta Millo 
sch lino e orni n ufficiale Sii 
film che commi et ì ni 1 giugno 
drli inno prossimo m i m i n o un 
r or 1 p mie o h i i si s i solo che 
lo dil igerà Ri ne Clenii nt 

controcanale 

11 1 

» . . 1 

F ) cn i l o i l 

0 rochua/ionc 
/ pi 1 li I l Ir II (I 

/'( jlfl 1 1 ( 11 ili l II hit III 
U n 1 p/x / «il Gì IK( 1 
i«i fo rr iM/u Ir <iiin 1 1 
in 11 ali 1 I,II ita punì il 1 
H M I pi 1 11 it nu nt i i 1 il 1 

dt 1 brnnJ un luto a t m 1 1 si 1 
mini / (in st > un 1 di 1 pi IK di 
1 ut dilli di pi 1 / 1 dm i min 
in t 1 1 inaiiift t in > 1 ca 
/)ii t i e iinin lami ti i ssr re 
I 1 (1 qui 1 \n it ì 1 » 1 lu t 111 
I 1 spi i 1 rt mi diti ni u ÌÌ 1 nf 
ti 1 {lenite 11 

Il i IÌ u\ i n mi IH 1 it 1 1 11 
in11 \t in di nudi 1 di w 1 s nu 
uitt ri u t ili ti n it itti ti siabiliit 
d ipm/ii if 1 di buon t tot 
tu ) < d i rmi 10 pi i qm l t hi 11 
S/itarda il b indilli i le IISJIO li 
san 1 stati poi In 11 rito pud 
tu to deludi «fi sin pi 1 li SII 
pi itu adiln iu pi r la moiiutn 
mi upi ti 1 tr di '« iqlìi tamii 
ti il pr f III tilt si In 1 ti t 
i it 11 ni'i t u r J'o «ir si in ( 1 
i unii il ( r t fcuo <yr «e mimi nU 
ndof'atiì r/rn tu nd i n pi r e/m 
di ini 1 pi ipn i qh nllitn fi 
(/li in t il 1 iti e qoistie 1 So 
un p 11 ititi 111 liti ulti dn 
mundi fault uh ad nulaquie il 
e inpoitanit ufo ci e 1 e/i «dor i 
udì alut 1 1 un dt 1 pìtini mi 
ni (U 1 un toni lo tìoinuiidi 
dtfju ili 1 Dine Ut la fumi un 
dil pailii ì a ( in sono serpilli 
r/li nife 1 ssiinft !«!( 11 ( «ft di 
dir din p ( 1 (/( (Jli Zimino ni 

i muda diti in 1 ssitn da pai 
lo di 1 q ìutmi di fai mire lo 

1 ili ppn dt Ila pi i s nudità del 
(jambmrì t non i n u c e lo prò 
p n e e sirit ti e e 1 p r o p u 
sp( sso baqlmti eh siden 
chi pass m 1 ni r r;inlo piai 0 

n u (/ini t tu limi ( rlt j il nei 
ioni pst in he 

\ili he e questa puntata 
1 ««irri rlie nZjfjiriHio 1 is(o e 
slata di nota ole inter'sse il 
metodo t m e iti lei mi lui sfa e* 

Itila (ondulili ci lascia un pò 
pi rplosst mt moli tra l altro 
di l p u m a aitili n s u i 1210 eh 
lina quelli itiil iii/ei)i2i(i ab 
biii<doiwta 

Il bambino e cosi 1 p u n f o r i 
sono sfati p res i come snida 

il i t ha t In 1 toni 
11 il 1 1 » p tt 1 nu « tuffi allo 
sii s 11 ni i si n n r/| | | Hi ioni 
o r ili dt 1 t lo 0 di eia i r C 0 

si pu 1 1 disi (list rfi ufi esper t i 
tir 1 1 > I U mt de il dm azione 
1 1/ infile s iti 1 nm 1 ti st rupie 
nei liti hi t li i iji in rnn the puri 

ttiis lanrsi t Udu pi 1 un ti 
p 1 si in Unii di b 1 1 bm 1 che 
for t si pu 1 u pei u d in Ila fa 
mi iin di II i pu 1 ila e media 
li a ili sui m 1 in n L pia <nh 
quid 1 cui t si mpio per figli 
ili >p ni 0 di famitjlio povere 
1 hi It inno ( 1 tilt idi niente di 
i n 1 pi iblemt da affrontar! 
ndi i dui azioni Sai ebbe tu 
som mei stato meglio ( imi ta re 
J i«t hit sfa ci qualche pi» par 
luolnr iqicitn aìt/omento ano 
ir muli lo pi r 1 di pm in tu t t e 
li iiiplii ioni non soli unto 
pi cinqui] t lu ma ani fio sociali 
iionnnitìii ta Se miri indi 
1 azioni comunque questa pun 
tata lui dato nati 1 (c'ito delle 
pili iddi far r «li (ri sii ia2iO 
rir! uot 1 di lunwnìua che la 
qtan 1 aiti dt c)U udì 11 isleili JKI 
mmiift st ito sui piobli mi ed» 
e a d t i iqii nan-'a che pinta al 
l uso di mozzi di 11 tu zinne e 
ci iduia-'iint su urnmt nte no 
r 111 pr 1 d (jomZmio Sii cpics-lo 
bis i()nua bottai di più (sui 
nani in) dal momento che 
li jìtii ih thi ]K'tl(iifiif)Uì e de 
qii psu ìhqi hanno patutn ino 
strnri si limita difilli ed erro 
ri ai a nttscni a risalire alle 
musi eh questa di placabile 
stlunziine compito die sjìet 
tai 1 ali nuli 1 fa tln ])roimo 
m r/in sto 11 si l'ibi ri Zia /editto 

\l( atte sul Sri inda ])ro 
m a m m a e sfato t r a s m e s s o li 
fif«i a inppoiiesc « / mister ra»1 » 
delta s e n e dedicata al cine. 
ma in itasacntifi 0 sul Pi uno 
i« s istituzione dtì piaqramma 
musicali Orsa nutqqiore » 
(n« 1 tiivii'iri'K mi e iiiiesrmo 
bis 1 ) 1 a»d(ifo i« onda un sei 
1 i2io siili incontro tra il p res i 
d u i l e Stn «oaf e In comunità 
daliaiui esisfeiifc in Bra s i l e 
eZii 1 rimasto / c i m o « re to 
rulie annotazioni che ben pò 
co amano a die fare con la 
dura (o idi 1 me desili emi 
(irati 

vice 

programmi 
llEiiVlSlÒW^!;; 

9,40 CONCILIO VATICANO II. Cerimonia ti aper tura della IV 
Sessione 

10,30 LA TV DEI RAGAZZI a) « I l professo!e e 11 meccanico» , 
b) 11 prode Lt toire , spettacolo di cartoni animati , e) Ro

binson Ciusoe 
20,00 TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac Sognale orar 10 . Cro

n iche italiane Arcobileno P n visioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera C irosello 
21,00 UN RE A HOLLYWOOD Kassegna le i rospt t t iva ded cata a 

Claik Gib le a cura di Gian Luigi Rondi «I-ale u vostro 
giovo » (ori Claik Gablc, Alexis Smith Regni eli Meivyn 
Le Roy 

22 45 QUINDICI MINUTI CON GALE GARNET. Presenta Gianni 
Uonagura 

23 00 TELhGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 \ 
21,00 TELEGIORNALE Segnale o r a n o 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 ESULI I re atti di J imes loyce l i adu / io t i c di Callo Lutati 

Con Ivo Gt r r an i Anna MiseroLChi Kaoni Gliss i l i ! Regia 
eh Anton Giulio Majnno 

fjRA0IÒ:v 

NAZIONALE 
Giornale radio 7 S, 10, 12, 

13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Corso 
di hngu 1 sp ignoti 7 Alma 
nacco Musiche del mattino 
Riti atti a matita 8,30 II no 
slro buongiorno 8,45 Interra 
dio 9,05 L nato un bambino 
9,10 I ogho et ìlhurn 9,40 Da 
una pagina ali a l t r i 9 45 Can 
tom canzoni 10 05 Antologia 
operistica, 10,30 Melodie ita 
liane 11 Passeggiale nel lem 
pò 11,15 Aria di casa nostra, 
11,30 Melodie e romanze 11,45 
Musica per ai chi 12,05 Gli 
a 111 ci delle 12 12,20 Arlec 
chino, 12,55 Chi vuol esser 
lieto 1315 Canllon Zig Zag 
13,25 ( o n a i d o h 13,55 14 Gioì 
no pei giorno 15,15 Musiche 
da film 15 30 Un quar to d o r a 
di novità 15,45 Quatti ante eco 
nomito 16 La banda del gufo 
rosso 16,30 C o r n e e del disco 
musica da c i m e r i 17 25 Con 
certo sinfonico 18,50 Scicn/1 
e tecnici 1910 l a voce dei 
l aeor i lon 18 30 Lrnesta con 
ladina .Jie prolesta 19,35 Mo 
(ivi in giostia 20,20 Applausi 
a 20,25 fi pm folte Com 
media in tre alti di Giuseppe 
Gncosa 2215 Musica da bil io 

SECONDO 
Giornale r i dm 8,30, 9,30, 

10,30 11,30 13,30, 14,30, 15 30, 
16,30, 17,30 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30, 7,30 Benvenulo in Ital ia, 
8 Musiche del mattino, 8,25 
Buoi) v niggio 8 30 Concu lo 
per fnntasia e orchestra , 9,35 
Il girovagone, 10,35* Canzoni 
nuove 11 II mondo di lei, 11,05: 
Vetrina di un disco per l 'estate 
Buonumore in musica 11,35* 
Appunti di viaggio 11,40* Il 
portacanzoni 12 12 20 Oggi in 
musici 12,2013 Trasmissioni 
regionali, 13 L appuntamento 
delle H 14 Voci alla r ibal ta , 
14,45 Cocktail musicale, 15 
Momento musicale, 15,15. Gì 
landola di canzoni 15,35 Con 
certo In mmialuia 16 Rapso 
dia 16 35 Con di ieri 0 di 
oggi 16 50 Tonle viva, 17" 
L inventano delle cunositA; 
17,35 Non tutto ma di tutto, 
17,45 l a boutique dell antiqua 
n o 13,35 Cl isse unica 18,50 
1 vostri p iefeul l 19,50 Zig 
Zag 20 Sciata con Vtan 21 
lempo di danza 21,40 Musica 
nella sera 22,15 I angolo del 
•a/7 

TERZO 
18 30 l a Rassegna, 18,45 

Boris B h c h e r , 18,55 Novità 
l ibrane 19,15 P i n o i a m n delle 
idee 19,30 Concerto di ogni 
sera 20,30 Rivista delle rivi 
sto 20,40 Bela Bnrtok, 21 II 
Giorn ile del Terzo 21 20. 
1 o p u a di Dimitri Sciostakovic 
22,15 La par tenza, 22,45i La 
musica oggi 
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DOMANI A BUENOS AIRES INDEPENDIENTE-INTER PER IL TITOLO MONDIALE DI CLUB 

L I E D H O L M 

i l i p P U 

C I ' E S E -iorid 

chic d n I n a l 

I c n a t o r i g i i pe 

t m o l a n t i * a l i i 

<ec o n d a g i o r n a 

I > ( i l l o r ^ o e 

C A P P E L L I d o l 

V a r c o ) M a i 

/ e r i c o l p e v o l i 

n o n Sono cjl i 

i l l r m l o i i s o n o 

i d i r i g e n t i 

Situi n appi un olia SLI nulli 

giornata in maggior parte dt ' 

l e squudte sono auc ra in m 

dogato ( senza fa'" ai t e n m i 

tienimene per le i gran li ) 

la c / n s - i / c c i Ita ttiUora un ca 

rattere < ladramente prcn i iso 

r i t i , eppire già tic allenatori 

sono sul banco degli act usati, 

ingiuntiti e i ili} I M r id i tifosi p m 

accesi a laccati dai critici /ri 

s c i m i « e i ? n ( M e rj datili ( e s s i 

( / i r i y t n f i < / I P p u r e d r i a / m > 

Intendi tn.o riferirti a He 

dhalm Pugliese e tappili, al 

Iettatori i ispettu a treni e del Mi 

Uni, della Homo e del \ e rese 

tre per si maggi assai d i t t m 

(collie udremo) otti quali cm 

i erra sol formarsi 

Cornine unno da Liednolm 

( « nobicsse obltt/e i) sul quale 

intomba l ombra di liernardi 

ìli fi h e sarebbe aia stato ut 

Manata dat dirigenti ras ani 

n per l eventuale sostituitone 

dello si (dese) \ I icdholm s i 

attribuisce' ogni a Ipu per il 

deludente a t a o del Vitati che 

dopo ai er rimediato un pò 

reggia alla meglio con la Lazio, 

h « stentato assai a battere il 

ru oluzioitattsstmo Foggia a 

San Siro riuscendo i solo tati 

un goal di ^animiti a IH dalla 

fini ed m patiti alare l le 

diwlm e accusato di non aier 

saputo utilizzale al meglio i 

nttoii attutisti di non riusi ire 

a s i p l d t e il giaco della squadra 

ed uiUne di non saper usare 

d pittino di feria con i uni 

c a l o r i 

S i dimentica pero che gli 

acquisti sono stati fatti da \ io 

m prima eli e . t re luen •alo 

doli irascibile Ha u e \ unii 

et ulenlcmeute ai PI a gta uni 

dea dt tome utilizare Sorma 

Calcio 

Pelè: altri 
quattro goal 

S\ IN P \ ( ) I 0 ! ( 
Pe lo , ha c o m p i u t o u n ' a l t r a de l 

I l r lue ro<] ZIP n ti i n d o I P I 
d a l Santos n e l l ' i n c o n t r o con I I 
G u a r a n i (7 0) P c l e ha cos i por 
t a t o II t o t a l e d e l l e re t i da l u i se 
g n a l e i n ques to c a m p i o n a t o a 28, 
c i i r a s u p c r i o r e a q u a l s i a s i a l t r a 
r a g g i u n t a d i c i a s c u n a s q u a d r a 
de l g r u p p o di San P a o l o B a s t i 
p e n s a r e c l i c i l C o r i n t n i a n s , squo 
dea seconda in c l a s s i f i c a , ha al 
suo a t t i v o un bo t t i no s u p e r i o r e d i 
d u e re t i (30) a que l l o o t t e n u t o da 
P e l è d a so lo 

\ i l l . i f u l i i Pe lè 

Boxe 

1 0 M ) R \ H 
I m e d i c i deM'ospeda e A ' k m 

son M o r l e y d i W l n i b . c d o n h a n n o 
r l c h ' e s l o s t a m a n e che 11 p u g i l e 
m e s s i c a n o Jesus Saucedo « m i 
a l l o r a p r o g r e s s i v a m e n t e » m a c h e 
tr si t r o v a a n c o r a in s t a t o di se 
m i ( I ncosc ienza », Jesus S a u c e d o , 
c h e ha 23 a n n i , e s t a l o messo 
K .O m a r t e d ì sco rso d a l l o s t o * 
2 * 1 * J o h n O ' B r l e r i , 

) I Si blu l l i i i i / l r ed \nn Ut fi 

tu ulte l ri cffi > m piijhatnhni n 

fi non i d da die parte t n 

in m un< Si trust era ani >ra 

di s o f t ' lineare come il ( i r ir 

tire gc nlile ed ari t x < t'i o 

(h t u dfiolm i l ai l diano la 

quello tipico dei s i rtjcit th 

j }t rral fosse ipa noi • tu do i 

genti r o s s o m r per e iti i uni 

tde chiedere uggì a lifd'i>h> 

(li dn entarc un R « e i Infi 

ne nette trust unito il pculiru 

late die I tedhohn ha e ni in 

nato a lai orai in un ami u n 

te prua di Udite ta tu i uni 

riguardi ed ami ctss ttutatr cri 

te > tih i ni tinaie pu i* • i 

inutile ugiiiuugere S u r i b'i 

giunto dunqut < hi iti b irn t 

degli imputati salis ero i di 

rtgentt piuttost) che Liedholm 

Passiamo a Puglwse il pu 

colo mago del Sua v tome tra 

slato baite ' u l o appetti tamii 

ti Houiu su e ptuita ru 'ne sto 

di hi atigelish die i olle fotti-, 

sanamente i < He il licenzia 

mento di Lorenzo e la MICI I O 

s f i d i n o n e ( jii lan Oronzo t)ue 

ti a diìferei ~a di ' ledltndn 

na le sue p u n s e responsi In 

lita innanziti, ta q u Ila di a er 

d i a l i t i l o se non acid rittura 

suggerito ttm campagna <t 

. n u l i ai rpi isti e Ce i •.(>!• i nte M or 

Tiqliaia da I ri-n/o 'ni punì > 

che cpiesto i nitrasto liti t . 

renzo ed i eh igaiti tpalìorns i 

(ostìtui d pretesto ufficiali per 

d lueiuianun o di don iuau) 

l'oi l'uqtics Ita c/crlo prua 

di non saper curale hi pn pa 

razione atleta ti della squae r t 

chiamandola p a a \1nrn 

se tttmanali ti tppn in'i usi (i , 

me la dura pirata amnlmoìe 

di men de ili a Hari) \m ira 

in nei astone dell ine nutro un 

la Spai l'uqh'sc lui comm-s ,, 

gr'tssi errori 'a'tu i ìia man 

dato ali attai o Ardi <on met 

tendo Hemte M I Massei e la 

sciando un iute rno ut t i uno 

senza controllili Ita arr^lrtit 

la (iuta, ala d ^ t i a Benatjlia 

dimenile andò t li suge/airi a 

l nini e scoili di i)i ,strare tu 

corridoio tus\ ut stinto libito 

lui sbagliali^ a pretende ri th 

imporri un titolo cn--i citinolo 

a lieniiez ttit uuei e > un giti 

tatare da Instine libero cu 

giostrare a sua ( oloiita 

\lu di giti in prima di i'u 

ghese non s un ic^ponstib li i 

dirigenti die i ano i obiti J w 

ra-zeiie di un die naptre ti , 

renzo) the t ietti dato In me 

prcn e per are un uuleiitia 

salto nel ani • ^consigliato dai 

la viaggiar girle della stampi 

anche pirdn la p n simuliti 

prorompe nti di Pugliesi nun 

st adattala ali ambiente gial 

lorosso' 

L i lu e cui ) a condoli a U 

•.umpagna tti cpusti n s ioni 

il aceotdo c i n l'utjlit se \ m 

sono stati l i auge li li t Mann 

i quali con gnaulo i stati) spt 

s o ,ui t gli eli fanti liuti^H 

•' Da Sili a H nulli p i f l> ma 

un {die i ii ne la i iato Juan 

siittadra ) turi blu ro p >!ui 

li anguilla meni e nitiagguut Si 

t ori ed Mtafii t ton i risultati 

lenii' i (< di U J S ittuj che ••> 

p o s s o f . o m i n e bine a \i.p n, 

OHI I i umitUsii uni la u , 

bella distia minta di uomo pi i 

tu o d e lui ijia fatto m u n i 

indulto ciu t irte lu campagna 

acquisti cessioni (u i con pn 

so linciaggio eh Uintttz il cui 

ginattn'o d m essile hbnalo 

al più pn sto dal ria nisc tj < 

••tata computala prima della 

sua nomina a pustdenti della 

si zione cede io 

/ no,, basici I t at,gtl,sli t eli 

> entato ma sia tu p u n i i > sia 

ainai erse, ijli otgain di lum 

pa suoi amttii i ita elei p i n spie 

tati i n t u ì di Puglie e dn per 

tanto cu id)h( t giorni et ululi 

si e i eto i nme e 11 io ehe 

già i e ali > pe ra ( m m , m Q<Ì 

asstt Late in ti- ma p u con 

| In di Li angelnti 

tome due lite la < t>m media 

l a Roma tontinua ma -ntza 

più spettatoti pcichc mmcmi 

giustuuic nte hanno pe rsn la 

peuu n^ti e un pi i/naiui mtglin 

il loro tempo Ubero E e m 

| gii i i n tpo le; eri i i dt > 

n i n n i di t II ì pn i, \,{ r il p it 

re i ,U t la numi Ma per 

i in non p nare addin'tura al 

i m p ò H 'ti i Pi r< In w e f ire 

un i hi i i ' u t me < n lu Fé 

i r h •; n i ' i iti dt un 

cai > in i <> idi i I a 111 M cu | 
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r u l l i ) c o m i I ' . inno sco rso , si d i r e b b e stessi 
ì n i h u n t i stessa <|. n t i s i i ssl ( I n c o r s i anche 
L I n l c r < t o r n i l i a l i H ind i» C l u b s d e n d o s i 
i i so la » i n i m p h u ne l v f ' r d e , e I g i o c a t o r i h a n n o 
D i ' so pos to u t i l e m i m i se ole s L i m e t t e da « col 
lei jc > ing lese r l u av t vano o c c u p a t o a l l a v i n i 
i > del b i g in a le l i del '61 

l Ind ipL iKJ i i n te f ( d e l n a l l e sue a b i t u d i n i , ha 
iwoce p r e f i n t o II r u m o r e de l l a c i t l a ed e i l n i f i 

. I n ad A v e l l a n e d . i 

M a n o n o s l a n l e le a p p a r e n z e q u a l c o s a è c a n i 
I na lo r i s p e t l o , a l 61 Che c o s a 7 E ' p res to d e t t o 
i' m u t a t o i l gì u d i i io s u l l ' i nte r R i c o r d a l e l i tono 
I I IHJ I I a r t i c o l i con c u i c e r t i g i o r n a l i a r g e n t i n i ave 
vano p r e s e n t a l o [Itegli a r l k o l i con c u i c e r t i gior
na l i a r g e n t i n i avev i no p r e s e n t a l o la f i n a l e del 
I anno p a s s a l o 7 Si noi» c ' e r a ima s f u m a t u r a di 
s u f l i c i c n i . i , poco ci m a n c a v a l i p a r l i l a d o v e v a 
r s s n r e u n ' a l l e g r a g a l o p p i t a , q u a s i un d i v e r t i 
n i en lo per l ' i n d i p e n d i e n l e 

O r a , d a l '6-1 a l 65 sono successo d i v e r s e cose 
1 I n t e r si o i c i t a m e n i e i m p o s i . ! sul p i a n o i n t e r n a 
n o n a l e , t o c c a n d o l i v e l l i d i r e n d i m e n t o c l i c , b l 
sogna p u r e a m m e t t e r l o , poche a l t r e s o u a d r e sono 
r i u s c i t e a s f i o r a r e I I n o m e de l l a s q u a d r a d i 
H e r r e r à ha c o m i n c i a t o d u n q u e a c i r c o l a r e un 
che d a q u e s t o p a r l i e c c o m e Dopo In scoppo la 
poi che l'I m iope r id iente s'è b u s c a t a m e r c o l e d ì 
scorso a S S i r o , la f a m a d e l l ' I n t e r ha a v u t o un 
f o r m i d a b i l e s c a l l o In a v a n t i , u n ' I m p e r i o s a u n 
penna ta G l i stessi g i o r n a l i , q u i n d i c h e l ' a n n o 
passa to a r r i c c i a v a n o i l naso con f a r e dì suf f i 

c l e i w a s l . i vo l t a si sono l e v a l i t a r i l o d i c a p p e l l o 
L ' I ndep iM id ion ie è. come un r a g a l l i n o c h e si 

e p reso una s t r a p a z z a t a od e l i c l i c m u g u g n i ) 
e pensa a c o m e r i f a i si d a l l a m a g r a figura So 
G i u d i c e q u i n d i osi cu In I r i n o u i l l i t i , so t lo so t to 
b r u c i a d a l l a v o q l i a d i « s l o g a r s i » G i u d i c o non 
p a r l a I r o p p o , o se p a r l a d i c e cose o v v i e , e ha 
lo s g u a r d o i n q u i e t o q u a n d o II d i s c o r s o tocca c e r t i 
l a s t i 1 suol g r a t t a c a p i In v e r i t à sono ser i M e r 
c o l e d l devo v i n c e r e ,i t u t t i i cos t i se v u o l c a n 
c e l i a r e i l r i c o r d o d e l l a s c o n t i t i a d i S S i r o , « 
per v i n c e r e deve b u t t a r s i a l lo s b a r a g l i a , d e v e 
met l o ro ass ieme una s q u a d r a d ' a i t acco M a se 
si c o m p o r t a cosi non fa g i u s t o i l g iuoco d e l l ' I n 
t e r 7 Non i n v i t a la s q u a d r a d i H e r r o r n a r i d i l l i 
d e r s l In d fesa ed a p r o d u r s i a p p e n a c a p i t a l 'oc 
cas tone , nei suol f u r i o s i s e n t i i ? 

A n c h e H e r r e r à non o po i se rena men le o t t i 
m i s t a C o l t i v a , a m i , dei se r i d u b b i , ane l i e se 
d a v a n t i ai g i o c a t o r i e i g i o r n a l i s t i ha l ' a r i a d e l 
l ' u o m o p iù s i c u r o d i ques to m o n d o M a c o m e 
p o t r e b b e c o m p o r t a r s i d i v e r s a m e n t e ? Se p r o p r i o 
l u i si d i m o s t r a s s e d u b b i o s o o p o g g i o , a d d i o so 
r e n i l a E l ' I n t e r in ques to m o m e n t o ha d a v v e r o 
b isogno di o c a n c e n l r . i i l o n e D H e r r o r a q u i n d i t 
suo i d u b b i l i c o n f i d a ni m a s s i m o a l l ' a s v o c a l o 
P r i s c o La ' o r i n a z i o n e I n n a n z i t u t t o M a z z o l a si 
o Mazzo la no? E' l i caso d i p e n s a r e a D o m o n -
g h i n P E In caso d i s c o n f i t t a , q u a l e c i t t a sce 
g h e r e pe r la b e l l a 0 

E' un I n t e r r o g a t i v o , ques to , che non è s t a t o 
a n c o r a d i sso l to , a n c h e se si f a s t r a d a la t o l t i . 
z ione M o n t e v l d e o 

Rodolfo Pagnini 

Sommario bilancio dei campionati mondiali di San Sebastiano 

a i ciclisti 
Tre titoli all'URSS, uno alla RDT — Così così (jli azzurri 
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i im \ / i n 
N e l l a p r i m a m a t t i n a l a d i do 

m a n i i g i o c a t o r i d e l l a F i o r e n t i 
na l a s c e r a n n o lo s tad io Conn ina 
le pe r r a g g i u n g e r e B e l g r a d o do 
v e m e r c o l e d ì p o m e r i g g i o a t f r o n 
t c r a n n o la c o m p a g i n e d e l l a Stc l 
la Rossa n e l l a g a r a v a l i d a per la 
fase d i r m i a t o r i a d e l l a Coppa de l 
le F i e r e P e r q u e s t a t r a s f e r t a 
Ch i a p p e l l a ha c o n v o c a t o g l i u n 
d i c i a t l e t i che h a n n o b a t t u t o i e r i 
• I B r e s c i a oer 2 a 0, p io i l por 
t i e r e P a o h c c h i , la m e z z ' a l a M a 
sc ino e i l forzano D i o m e d i 

L a c o m i t i v a m e r c o ' e d i sera r i 
p a r t i r à da B e l g r a d o e i n a c r r o 
r a g g i u n g e r à M n a n o da dove spie 
c h e r a i l vo lo per C a g l i a r i On 
m e n i c i se ra dopo a v e r e g i o c a l o 
a i l ' A m s i c o r a c o n l r o i rosso b l u 
di S i l v e s t r i i v i o l i r i p a r t i r a n n o I 
per R o m a { a r r i v o p r e v i s l o a l le : 

o re 20,05) e l u n e d i m a t t i m i m 
p u l l m a n r a g g i u n g e r a n n o A c q u a 
penden te M e r c o l e d ì 22 la com i 
t i v a r i e n t r e r ò a F i r e n z e per di 
s p u t a r e i l retacir m a ! e h con la 
S t e l l a Rossa e la m a t t i n a dopo i 
v i o l a r a g g i u n g e r a n n o R o m . m 
t r e n o po r sa l i r e s u l l ' a r c o d i r e t t o 
a C a t a n i a M n c n l r o d e f i n i t i v o in 
sede e p r e v i s t o p e r l a n o l l a t a d i 
d o m e n i c a 26 
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l ' U n i t à / ma, ledi 14 settembre 1965 

Statali: nuova replica alle « rettifiche » del ministto 

. 9 / economia e (lavoro 
L'indicazione del convegno di Bari 

Il caso de l l ' IMAM-Aer fer 

Sono 83 mila i pubblici dipendenti con stipendi inferiori alle 

70 mila lire - L'incidenza delia siesci per il personale civile 

è quella indicata dalla CGIL - I sindacati uniti chiedono un 

incontro al governo - Oggi nuova riunione dei ferrovieri 

Oli S 
«se » 

Si <- jno inni Irati iti i l rap 
pi e s( ut itili rie Ut org iiuzza/iei 
ni sir (Ideali degli si.it.ili ade 
rimi ali i Ct.IL CISI LI! d 
UNSA per un esame (Idia M 
ttmzifiu in ( rdine .11 provvidi 
menti ntiu dm -iti ali 1 .ime 
dell aopnsilo Cfimitdlu citi Mi 
mstn 

I r ippre stillanti delle orga 
mz/a/toni sindacali hanno riha 
dito 1 esigenza di addivenire ti 
Roluziorn unitarie per 1 orn 
blerni in discussione Sol 11/ioni 
parziali mfntti avrebbero n 
flessi gravissimi ai firn stessi 
della riforma \ quello scopo 
i sindacali ritengono indisptn 
sabilt un incontro con il do 
verno prima fklla riunione del 
Consiglio dei Ministri 

Intanto la CGIL ha nuova 
menìe replicato al ministro per 
la Riformi il quale in una sua 
dichiaiazione aveva tentato di 
mettere in dubbio I*1 cifre e 1 
dati dtIla CGff sul numero dt 
gli statali e le loro retribuzioni 

RbTRIBUZIONI - Circa il 
livello retribuito — e detto 
nella nota — il M nistrn di 
chiara the noi e esatto che ti 

Domani la trattativa aziendale dopo la dura lotta Impegni produttivi 
non mantenuti, condizione operaia appesantita 

'•Ti <U 1 pironi ile mar! 13 1 
mnm rh "(I non lirt di riti ih 1 
/ione Dispuict di LI 11 ( 11 
traddiu ma I t itnbuzi > i« 
nrtt 1 compii ssiv.i al riLtto 
cioè de Ile rin ri 11 e. u rrn ih p< 1 
le pi nsioni 1 issisi n/a e pre 
video/ I i riL( hi / / 1 rin bil 
la di SC M ) del 21 d ( l thptn 
denti pibbbci ó al di sotto fidi» 
70000 lue nette F ire 1 tonti 
sui Ioidi eie] iggiungirc gli i-, 
segni familiari (st gh uno p r 
lare del loro live Ilo ) «1 In str i 
ordinano (vogliamo parlare l'i 
come viene erogalo9} e ini 
distorsione della venta Dal 
momento anzi e'io non 1 poche 
unità e come il Ministro due 
ina ben 8' bay unni han 10 
coefficienti di stipi nello ir fu 
nore a quello de 11 uistrutric 
risulta che molti 1 g ideino » (') 
di atribu/inm non solo al di 
sotto ma bene il tli *nlio del 
le 70 00(1 lire nette 

Il Ministro contrapporle per 
quanto concerne le cifre dilli 
spesa ai precisi t tlcoli della 
CGIL sul bilancio ]jfb alcuni 
dati (complessivi L par/nli) 
eiella spesa per il l%6 Nono 

t N I I I 

I I 

Lotte contrattuali 

Oggi k sciopero 

Nessuna risposta degli imprenditori alle richieste 
degli elettrici - Scaduto il contratto dei dolciari 

I 20 mila cementieri ottue 
ranno oggi 1 annunciato sciope 
ro nazionale unitario di 24 ore 
contro 1 intransigenza dell Asso 
cementi e dell Inlersind sulle 
rivendicazioni pi esentate dai 
sindacati per il rinnovo del con 
tratto Si tratta della seconda 
azione della categoria che ha 
già sospeso le prestazioni stra 
ordinarie allo scopo di indurre 
il padronato ad una seria trat 
tatU a 

L'atteggiamento negativo del 
1 Assoeemento e dell Intersinej, 
oltretutto non ha alcuna giù 
stiflca/ione dal momento che 
quesu) settoie industriale è for 
temente concentrato e consen 
te profitti mollo elevati 

ELETTRICI - Né 1 ENCf , 
né le Municipalizzate e 1 prò 
dutton autonomi hanno finora 
esposto alle stili e citazioni dei 
sindacati per una ripresa delle 
trattative contr ttluah degli elet 
trici l a situazione vtirà osa 
minata in questi giorni in sede 
sindacale per decidere lo svi 
lupi» dell azione che si renderà 
necessana qualora il padrona 
to pcisibtcì'c nel auo atteggia 
mento 

Come si ricorrici ì la vertenza 
degli elettrici, che inteicssa cir 
ca 100 mila lav 01 atori ebbe 
ini/10 alla (Ine di giugno dan 
do origine a una forsennata 
campagna denigiatona e inti 
miclatona da parte del padro 
nato e delle destre A tale caro 
pagna, iniziata subito dopo lo 
annuncio dello sciopero dei di 
pendenti ENEI, contiìbui lar 
giurante anche il mimstio per 
la nforma buiocralica Preti 
il quale forni una serie di dati 
imprecisi sugli stipendi degli 
elettile], puntu ilmente smentiti 
dai iindacati e dai lavoratori 
1,0 sciopero tuttavia venne so 
speso a seguito dell inizio delle 
trattative che però fuiono in 
terrotte per Tiriti ansigenza dei 
1 ente 

Circa la sistemazione del per 
sonale KNFI dipendente? dai 
centi 1 di Trino Vercellese e Ci 
wtaveechia dopo 1 incontro in 
terlocutorio della scorsa setti 
mana, giovedì prossimo si avrà 
una nuova uumone fi a binda 
cati ed ente nazionalizzato 

CONSERVIERI - Il 17 cor 
lente si nunira il Comitato di 
icttivo del sindacato conseivie 
ri CGIL pei es ninnare la situa 
/ione della rate ;ona (settoie 
vegetale e ittico) e decidui e ni 
merito ali inizio delle tratta 
live pei il tonn Ito nazionale 

DOLCIARI - Il contratto dei 
•10 mila doltiaii e scaduto il 31 
agosto &corio I sindacati han 
no già sollecitate la parte pa 
dronale a prendi le gli oppor 
timi contatti per il rinnovo con 
ti attuale, senza tuttaua otte 
nere alcuiid nsposta In conse 
guenza nei prossimi gioì ni è 
previsto un incontro fra 1 sin 
dacati per decidere una even 
luale azione comune 

CAVATORI - \ iva agilazio 
ne legna fi a 1 70 mila cava 
tori per ld nuova ink eruzione ; 

delle trattative contnltuali cau 
fitta dalle risibili « offerte » del 

padronato I a verte nza com e 
noto e in otto da oltre un an 
no Gb industriali si sono fi 
uora rifiutati di concedere quan 
to hanno già ottenuto 1 lavora 
tori di C arrara 

Finanze, Tesoro 

e Corte dei Conti 

Tr& sii 
degli sMali 
si staccano 

Gli organi duetti 1 di alunni 
sind icati addienti ala e 1S1 h in 
no deriso di clistere irsi HJIIU 
( onfeder mone per dissensi sul 
la politica e 1 metod d drezione 
tlella Federazione Statali aelercn 
te. alll CISL VI decidere eh 
cndcrsi autonomi pli orgdni di 

ugenli di questi sindacati — Sin 
lineato personale del Irsoio Sin 
(locato del personale delle Fi 
tunze Smd icato cella (01 te dei 
tonti —* hanno emesso un comu 
meato stampa in cui annunciano 
la elccisione di costituire fia dt 
loi o una redi ri?i JIU indipe n 
(teme 

«Questa decisione e stata ore 
sa — dice la nota — tenuto conto 
dell inerzia e del mancalo inte 
ìessamento da pai te della so 
gretcrw dulia F ti SCISI pei la 
soluzione dei problemi attinenti 
il pei sonale più volte ripprescn 
iati dagli organi dilettivi dei 
sinehcili ed in considerazione 
del fatto che l ateu ile situ mone 
impone ai 1 apprese nt mti demo 
cr.iiicamonle detti eli assumersi 
in pieno le proprie lespons ibih 
ta nei confionli della b ise m vi 
s a dei Vdii piogttti di monna 
pi esentati dal minate io delh Ri 
fornii burocratica al Consiglio 
elei ministri 

i l sindacati opi ranti nel set 
lore dei finanziai 1 e nelle un 
numerazioni di coni rollo — prò 
stgut la nota - non iv tv tino la 
possibilità di potei valichimele. 
tutelate gli interessi e Ir legit 
lime aspettative dei proni 1 ISCHI 
ti in elianto la sluiUura iccrn 
(rilnce e nnlirinnii e ratu 1 delh 
PlLSCISl non conserte eli agile 
con la necessaria lernpe Mvita 
ed elasticità per la soluzione dti 
vari pioblerni I sin lacad Titolo 
Pinuize e Coite ilei Conti già 
aderenti alla HI SCISI npien 
demo pei tanto In loro libertà di 
azione, ini confronti sia della 
I 11^ the della CISI > 

Questo clamoroso disi iteo si 
colloca certamente nel dima di 
mi tessei e che le continui ri 
none e della CISL s inzitinatt nel 
1 ictcrtlo separato del giugno 
1964 (che pialle unente blocca 
gli stipendi e rinvia di tre an 
ni 11 a riassetto ») ha ere ito fra 
gli statali I dirige tifi dei Ite 
sindacati tuttavia non Inumo an 
eoi a pi ecisato la litica che m 
tendono seguire 

i n Mli 
(Il t|U 1 1 l ( I I 1 il 1 
ii 1 1 no 

li t un risiili i d dh -.li u-
1 Hi u l M n ti che | r d 
pi r sur ih un 1 1 ilizie < iv li 

e cliiii ci n d i in 1 ( ui'i 
n bt il 11I i di | i ndt r ti li I 1 
\zit ne e \ ite» ni ) i ( mf pi l 

I \ >!fi unità M pene! 11 o fi 2 1 
II ih irdi p i n ili* 1 I 11 spi 
si Pere i 1 in ili d ì 1 li 1 
( in 1 Si il t il( l i e 1 11 ->l 1 
vi la traile mi 1 dd t pi r le 
p( rm< ni 1 fav irt (li 1 mi me 
dell 1 it iti 1 si tiikon 1 d il eoi 
tri 1 spf'( pe r ni ssi mi f tr 1 
fé 1 ime rti d i s m spi si ì 

fnnzi ir in 1 ito 
I a ( GII pi 11LL.IK 1 1 noi i 
aveva docurne ni il 1 die pi 

il pe 1 se n de n se m/10 utili 
\zie ndt \ ilon me ri ine he p t 

| n p* rsnin If t ivilr (le 1 Miniati 
r <( sciupi eli UIM f.ii niti 1 mi 
litan I 1 Giustizi 1 L k-.li h sh 
ri) si 111 nde vi pe r il l'ti 1 
il 12 d 111 uscite giubili II 
Mimstio orile sii per il 19Mi 
t eie cifr 1 e ul e sa contrappo 
ne un 2 1 Se none he dille 
stesse ci re fornii» si rie iva 
che pe r il pe is m ih m suv 1 
zio ne Ile izie ride M spi ndor o 
per il 1%) 772 2 miliardi 0 per 

j il pi r^on di civile eie 1 Mi usi 
ri fi ' 1 miliardi (compresi rel 
1 ilcnlo d I Minstro I 1 ( 111-.U 
zi 1 e gli I stiri) per m to'ale 
di I H4 5 miliardi p—i al U 6 
pur c< nifi de He use ite glob ih ni 
'! ifi d 11 ili udì («01 ! per lo 
St ito e l ' l i l> |)er le \zii neh ) 
Se da ta'c pi n enluaie di spo 
si si dctr»ggono — come e 
scmpie neccssino le trU 
tenute per le pensioni 1 f iv jre 
del oil ine 10 fi» f sull 80 <- ddt « 
spi a pe 1 gli stipe udì) L le pi 
«•e r°r la Giusli/1.1 e gli l steri 
none he le spese di ni r-sini e e 
trasferimento si giunge il 12 r 
cuci dichiaralo dilla CGIL 

Non >i capisce perciò che 
cosa abbia voluto rettificare 
il Ministio 

La CGII hi dot un entato 
per il 196J nelle tabelle fot 
rute atta stampa una spe-ui 
complessiva per il personale 
in servizio ed in pensione fé 
schise le Az rde Autonomo 
p ui al il d< Ila spi s i glona 
le Seconde) 1 ( i t i del Minisi 0 
p c lì 1%6 h spesa e di l i09 
nuli udì su ROH p in al H 8 
Su dalla cifri complessi a si 
detraggono le trattenute per le 
ne nsiom le n issioni e trisfe 
urne nti risul' 1 che 11 ( GII \ 
stata precisa anche in questo 

ORGANICI - Per quanti) ri 
guarita il p< ivin ile in ^erv 1 
zio nelle Aziende 1 detto 
incora nella nota le citir 
fornite ali i st mpa d dia CGII 
per il l'JLo d ÌV ano il 37 5 di 
spesa sul totale de Ile uscite 
per le Aziende 1 alt perecntua 
te e confermata dal Ministro 
Preti andic per il 19Wi (72 2 
miliardi su 1 'Jrn di uscite glo 
bali) sempre che si faccia il 
conto degli elementi in dirru 
nu/innc eh cui al punto prece 
dente 

lo spese denunciate per il 
l%'i per l i egri ime rito n)> 
nuli l'ili e pi r 1 militai 1 if G 
mili irdi corife im.mo puntual 
niente le indisi fatte dalla 
CGII sulle qu di s ncbbe Mite 
lessante conoscere il pensieri 
dd Mundio 

Da tutto quinto prectd" ri 
sulla clic 1 onoslante te e rcl 
tifiche « che non ranfie ano 
niente le cifre fomite dal Mi 
nistro pei il lOoò — ancorché 
coi ìprcnsive eh quote dell 1 i pe 
rizione conglobamento che mi 
1% non erano ancora conteg 
fiate - eonfiiinano quelle 
della CGII e la inalisi che es 
sa ha condotto sulla natura 
della spesa 

Poiché una polemica a di 
stanza sulla materia della coni 
posizione del numero dei di 
pendenti e della spesa non e 
utile mcnlie e opportuno che 
il libattilo si i condotto fino in 
foe do su tutte le questioni la 
CGII pioponi uni tavola ro 
tonda televisiva o un dibattito 
davanti dia stampa ti a Mini 
stio e 1 suoi eollaboiaton e la 
CGH e le alti e eonfeelcrazio 
ni In t.il modo il Paese avreb 
he li opportunità di conoscere 
con completezza le questioni 
in discorso 

Se si vogliono dibattere se 
riamente 1 problemi della rifui 
mi ddlp struttine ammini=tr 1 
tue — conclude la fermi nota 
dell 1 ( GII — la \ia più giù 
«ta e que Ila di avete un con 
fronte» ed anche uno scontro 
=e ciò e necessario sin prò 
blemi eh linea piuttosto che 
citaie ai tifi IOSI elementi eli 
polemica 

Pei finire segnaliamo la ti 
pr'sd oggi dui tavoli della 
« Tavola rotonda » dei smela 
cati dn Iirruvitn per 1 isanu 
dei pioblinn relativi ai rap 
poi ti fra le diverse organizza 
zioni sindacali operanti nel 
settore ftireni ino e fra 1 m 
datati e le commissioni in 
terne 

Dalla nostra red[i?ione ' 
** d'Oi i n | 

Meri nh di pra^simn ) 11 ini 1' 
lei (m'Imii (i ho sifid u rid eri I 
J \ M W W P J (il f'o binili [ t r i 
disi iilt r i ri» 1 e (tttmi di Ut oim 
Irfldli p pi» in f/i "i t ! ili Mi 
e o u d u i o m di I 11 irò » Il J •.fu | 
bill npril ) luti Uttltil a uippre 

cnla il punto di ( u n i di una \ 
lotta durcsHTio < Ite 1 pru 
tratta ~ questa e tati n< r 
he 11 (junreinfci e/r imi r cui 1 
(imjxato L andato ili lei (Ulta 
ru < min ctoni tin medi nti j 1 r 
1111 p%ttri un bit Un r p ,li< 11 
pi» eli 'ondo 1 rjintli r le h 
berta opr m i e la ore; 1 ^ v e n 
np dei rapporti di Un aro in 
fabbr i ; n la p resenza d d MH 
dfiefifo tri il suo ruole in uria 
nzienda dt Stato cine n\la 
t a p a r b i p l n delta dire?u ne a l 
la siirt rjsfnifizi me fi tr t to fallo 
da si judo la e m i n i » n apirta 
della b inmcrcantra e la imun 
lenza — net fitti — dei mini 
stero delie Partecipe um sta 
tati 

I incontro di jiierroi"(ii r a p 
p r e s e l l a coii rjnn pnmrt imo ir 
tante littoria perche st tratta 
di andare ai anu d\ tuare tutte \ 

le r iis quoti?t d 1 quo ta hot 
t iqlui ili 11 mi 1 1 p l in t i al 
e letti tifi rli pn qn <r di t m 
to tt r ne di U 1 ui litu a di ili 
n u n li stat di 1 \ 1/) li di i r 
ni aie p ntt 1 da da qm sta 

a isi r air dt I ;> j al prò 
> '1 >Ì 1 1 inpri ali irtliiu di I 
ni mi 1 aia m Ila m tia e ifto 
dt t r i'o di ' uni tu 1 lo ] ubali 
e f mi Sud 

\ Napoli iti qui sii ttu M Ir 
a n idi IHÌ in patii ilaie 
qui III del si II ut mi ((ami o 
botiti marnato ad alcuni impn 
'ailtl ippuril irne liti ti puma e* 
stato (,ULÌÌ > dtl luglio uutso 
quando il tt ims'< to dilli l'ar 
fi r ipazioui (afnli air(hh<> do 
iuta din uah? a ioni 1 mere 
fa a'i impcf/tio prisc nor la in 
sfnl/nzioie Jt un tinaia unita 
proaiflita fella proniitifi tra 
pale lana 1 1 sostituzioni del 
fri S \i\i( \ di fluidi amenti. 
diiu sa 

L inipeqr e di illore vi tini 
(Olirli ir tirilo alle esiqo uè di 
minato 1 le pirtec ipazwtu 
sfatali si sono sempre fatte 
r;i irlare da quest criterio ed 
oqiji qui a iNnpoli la nuota 
a tenda non t sai fa e la ehm 
sura dello stabilimento di tr.ae 

Anche in luglio 
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Il carovita, anche In luglio, è continuato a salire, soprattutto 
per effetto der r incar i nei prezi l dei generi al imentari (aumentali 
d e l l ' I , ! ^ in un mese, e del 5,6ro in un anno) L indire ISTAT ) 
— come si vede nella tabellina superiore — e progredito dello 
0,3 o rispetto a giugno e del 4,1c& rispetto al luglio 'é4 I r incar i 
governativi (telefoni, zucchero e concimi) si faranno prohabtl 
men'e lent i re sui da l i di agosto Diamo intanto — nella tabella 
inferiore - un quadro della crescita del costo della vita in alcuni 
paesi europei, insieme al nostro 

c telegrafiche -

Postelegrafonici: congresso CGIL 
Dal 30 settembre al 3 ottobre si terra a Rnnini il 1G1 "onj-res (» 

nazionale delli I edet nume italiana postelegrafonici idei ente alla 
CGIL Presenterà un membro (Itili segreteria uonfedeidle 

Occupazione: le maggiori aziende 
Quindici aneneìe rniopee hanno olire 100 mila «peni ci iscuna 

secondo le iclazioni eli bilancio relative ail esercizio 1964 (accanto 
al nome delld sexieta di imo li n.izion ilitd il SCIUHL pioduttno 
e il numero degli op rai) Unilever ol mde*e alnnentdie 41)2 000 
Mulips olande e cliLtronica 2 > J 000 SiLimns tede se 1 dttlio 
nica 4̂7 000 Royal D neh Shell angli olandese petinlifcrd Ili» 000 
Imperiai C he mi al inglc-e chimica 100 000 ÀCCltlefi.nktn le 
desca ektttrotu mea 1.17 700 Hauker Sieldelt> indese aeionau 
liei 12-fOOO HAT itiluna aulomolulistied 121000 Ki upp tedi 
>ta siderurgica 113500 Courtiulr!« inglese tessile tOGOOO Volk 
suìKtn tedesca automobilistica 104 (100 Dunlop mgle e gomm 1 
HU 700 D nrnki Hi nr tteicsca iiitomobilisticd 10J 000 fttinnc l'nn 
iene fr incese essile 101000 Bntish \rne ican ] obacco mde^e 
tabacco 100 000 

Turismo: attrezzatura ricettiva 
L attrt/ZdUirti ricettila turistici itdlund tu 'evinto nel giugno 

T>1 rispetto i\ 6j un inciemento m pi feci milc 08 ) nel mi 
nero degli eseruizi - dberghi pensioni loedndc ostelli - e nio 
disto aiclie pei le timcie (+ J ) pei 1 letti < , 1J ) un mi 
felioramento più sensibile si è avuto per il numero dei bayu uiu 
bciuto del 6 j c 

Esercizi pubblici: incremento sceso 
I incremento nelld nascita di numi pubblici esercizi the or 1 

si ito de1 12 0 rial 5!) al G2 e scesei al h nel t>4 <ou aumenti 
anche minori ri 1 grandi centri dove la gran It toege stimi dm 
reggn bar nsOnnti e uieht cirieu a e sale da b ilio In totali 
sino 170000 1 rubbhei esercizi dei ((viali 7 000 stab Irnienti baine i 
ri ÒW) sale da ballo e 200 < night clubs • 

utano uh tisiìt /i<i rnj >rps< n 
tot 1 una pi t Ida n LI pi r 1 
l n iraton e pi r l 1 < ami uà ita 
p /( Cauri 

In natta le a u nde metta 
nnìw di Slata hanno it ifuata 
lì ha taira tnpidaiiu/ifi - rie l 

tpr di podi aimi - ai de 
\ t ili za di si elti pioduti 1 e fai 

ti iti rtlozutrit ad ai 1 pio 
q animi 111 nitri sotto 1 dilla 
1 ()(inr?aziottt statale 1 evirili 
/) 1 non sono mai stati rialu 

iti l'rt uditi in i il et so del 
qruppo l\! \\l \etfor tal 10 
la hinmetianita pronto alla 
e istillinone del sittnn ferro 
1 mito (e Vi incolperà ani He 
I \i is di ( astthammar ) e di 
qiitllo ai totumlico \r> moder 
no oli impianti amplia lo sia 
bihmento di Pozzuoli m radute 
mai < limano nuoi j tlu porta 
ad tuia imoia organizzazione 
del laioro m fa banco ad una 
forte presenza di team 1 otc 

la scelta della binmenanua 
mene attuata contando sulle 
(omnwise the verranno dallo 
Stato per il progettato piano 
di ammodernamento delle fer 
rotte le commesse» aiTwann 
ma sono poche discontinue 
spesso non adatte — tomo si 
logge nello lelaztoni della Fin 
meccanica - al macchinano 
fitti Aerfer 

Le prospettine cieli Aerfer di 
tentano quindi precarie andie 
nel settore dell aeronautica ao 
ve si dovrebbero produrre — 
cosa che avviene iti maniera 
ridotta — autobus: pei 1 pubbli 
ci trasporti Ma anche o,tn la 
mancanza dt una politica or 
gemica per una n'orma radi 
cale del traspoi t ì calleUtio 
blocca la attinta dell industria 
di Stato e si pia ti i elleitari-mio 
politico di stolte producili»1 t 
alenale sen-a che ad esse, si 
siano accompagnai lo neces 
sane riforme posttlate a base 
di queste stesse x tolte* Va 
questa dell l\l \M Aerfer o an 
cara la utcttida più fortunata 
la più indir alita > piti nega 
tua invece resta sempre quel 
la dell Alfa Romeo laltw ap 
puntamento al quale questo 
anno la Ftnmeccantra ha mar 
tato 

hello ilabi. memo di Pomi 
qltano nel alligni scarso è 
scaduto il perioda di Cassa m 
fcrjrrizione per 80 lauornlon fi 
zero ore e per 100 a 2ì ore 
anche p°r questa azienda vi 
erano alcuni « impeatii » delle 
Par(eripfi2iom statali — dopo 
la cessazione di nqm atta ita 
legata alla Renault — Di que 
sti impegni a tuli aor/i nessuna 
traccia la ptodnztone dettati 
tot oicolo * Romeo 1 che dot et a 
seri tre a dorè un poco di os 
siaeno allo stabilimento di Po 
mladano appare anche es sa 
incerta fortemente condiziona 
ta dalle persistenti difficolta 
congiunfu-ali del settore 

Quali sono quindi qui a iva 
poli? In alcuni casi — come 
quello del settore aeronautico 
dell Aerfer — si punici molla 
SII * contatti t in corso con le 
allre aziende nazionali ed este 
re del settore per stabilire 
collaborazioni sia nel campo 
della produzione sia iti quello 
deqli studi e della proqetta 
zio ne E non e da escludere che 
questa prospettila possa condì 
zionaie in qualche: modo lo 
slesso settore aeronautico esi 
sletite nell Alfa Romeo di Po 
migliano Per gli altri settari 
restano le grosse incertezze re 
lattve a quello ferroi tono del 
l Aerfer a quello automobili 
stuo dell Alfa Romeo ad esse 
si ace-onipayna incertezza piti 
di fondo sull imptgno comples 
swa della mecacntea di Sialo 
a jVipalt e nel Mezzogiorno 
beali anni ciaf 60 a> C3 a'i 

imescimetili effettuati - per 
niirn e iniziative per amplia 
menti ed ammode ma menti elt 

— Sano ammantati a 25 miliar 
di di cui ben lì nel settore 
automobilistico ali Alfa Romeo 
di Pomigtiano Quali adesso le 
prospettive per ti prossimo fu 
turo7 F tlIuminanCe al Tignar 
do I ambir; ici af/ermaziotie con 
(enula nella relazione allei sta 
lo di previsione finanziaria per 
le Partecipazioni statali nel 
tu si due si die « gli sforzi 
saranno ( arie entrali nel settore 
meccanico » ma si aggiunge 
poi quasi a fugare eccepite 
illusioni die esistono * idf 
fttolta per una programmi 
pione a lungo periodo » Cosa 
1 noi dire questo7 Forse le 
Partecipazioni statali e lo Fin 
meccanica mettono le mani 
avanti per continuare nella pò 
litica a cario respiro die Ji 
tiara fiatino seguito* i e cosi 
/asip sarebbe estremamente 
gran e si direbbe una ulte 
note conferma della rinuncia 
messi in atto dal goiemo ter 
so il Mezzogiorno ma contro 
questa prospettila e dai luoghi 
dt te loro dalle fabbru he j 
t I A"rfer dt Pozzuoli insegna 1 

— ette parte la contestazione \ 
1 ape aia » ! 

Lina Tamburrino | 

merìJknée nel MEC 
Il passaggio della tena a chi la lavora condiziona un'ampia tra
sformazione della baso tecnico-produttiva — Numerose relazioni 

Dal nostro corrispondente I K c ti"1,ìf'1 (l' P'"tKohn w 
1 il munti tiiniio usui lohvicnl 

" ^' ' * j lui 1 seilu 1 orile un i Iman 1 Inule 
Pei inni \i ò si ito in II di ì 1 I liti i< d lui i un .illUti dli 1 

ili tarilo aeuncio lui II [no IUIM s i l n i Oh 1 u cotijui n 1 
linda lomei 1 meridionali e j d 11 diri putì vi eia la con 
I nielli iti i,i di tt i-ilo mnzium w mi 11/1 pe 1 le fi,nidi indù 
del Noie! 111 p i i l i edue pei s i n di li isfnimaziunt del 
quinto imi u d ì I oln leultui .1 \ » i ih ivi le ni He 11 ile «lezzo 
II 1 un I ita di iH' ni ni 'ni 11 I 1 1 l'im ut 1 il più dilli volte 
do du 1 olivo nrin luss i Ino uelie II Mitrile ne incidimi) 
l'ilo di (otliv iziotu pei piuejiu i n quindi \11so l ,111 eli alczz.i 

Una denuncia della FIOT 

etesii 

sniaBnesiti 
Il padronato si prepara ad utilizzare i 

miliardi dello Stolto per ridurre l'occupa

zione - Pieraccini sollecitato a un incontro 

I.i seyiete.ua della J IOT 
CGIL In tsj.mii alo le infoi 
inazioni che le >ono pervenute 
dai sindacati provmciili sulla 
sittnziont esiste nle in nume 
tose iziendt tessili dnve dopo 
1 annuncio de 1 pi avvedimenti 
go\ ei nativi e della pi ossim 1 
picseni.i7iont' di un apposito 
disegno di legge li eluizioni 
a7iendah stanno pie mietuto mi 
sin e di aumento del micchi 
nano e di acce lei azione dei 
ritmi produttivi m modo dd gm 
s'ideare ulte non ndu/ioni di 
ptrson ile1 in alcun mudo de 
Iti minate dalla rcnlt situtmo 
ne produttiva ci si pi tdispone 
quindi a licenziare in nome 
eiella legge altit decine di mi 
gliaia ai lavoratori e di lavo 
lalnci 

La segieleria della ' IO I 

in sciopero 1 
a Palermo I 

coloni e ' 
braccianti ( 

Dalla nostra redazione 1 
PAI rmio n 

Braccianti, salariali fissi, | 
coloni e compartecipanti del I 
la provincia dì Palermo al , 

j tuoranno domani uno sciopero! 
I unitario Indetto dalla CGIL, 1 

I CISL 0 UIL per reclamare I 
nuovi contraili (che non ven | 
gono ormai rinnovali da pa 

1 recchl anni), la modifica del | 
| l'attuale sistema previdenza I 

le, l'Inizio dell'attivila del lo , 
I Enln di sviluppo agricolo isti I 
Multo dnll'Assembloa sicil iana1 

• alla fine del luejlio scorso, non I 
che per proteslarc* contro lo | 
mlervento del prefello il qua 

| le, nelle settimane scorse, ha | 
1 ordinato la cancellatone dn ' 

gli elenchi anagrafici di 1 
15 000 lavoratori agricoli e 

I minacele di cancellare altri 

• 21 000 esautorando le comtrls 
I stoni comunali e Ignorando t a l 

legge di proroga I 
J Dopo avere condotto un co • 
| sì gravp attacco olle condì 1 

zlonl di vita del lavoratori 
agricoli della provincia, il I 

1 pretella Ravolll so te è usci | 
to Ieri con una dichiarazione 

j ìnllmldafrlce contro I lavora I 
I tori che parteciperanno alla ' 
• tolta e contro I loro sindacati 1 

« Non è da escluderò — ha 
affermata teslunlmentc — che 

l parto dei braccianti temendo I 
I rappresaglie ed essendo tra I 

sportati e rifocillati e per , 
amore di quieto vìvere ac I 

I cetll di prpndere parie alla ' 
• manifestazione a che m i u l 

ralmcnte, secondo il prefetto, | 
è a diretta contro II riprislino 

Idei la legalità n a Le protesto I 
l dotte organizzazioni 'nteressa 1 

te — ha aggiunto ancora il , 
prefello di Palermo — costi 

' hilscono una mascroscoplcn 
1 messa Inscena che convalida I I 

sospetti di una connivenza nel 
l ' i l lcrifa attività » 

I Sotto il manto di quest'oc | 
I cosa di < Illecita attività » i l i 
, prelelto d! Palermo, come è i 

noto, tenda a glu^tlflcaro la I 
1 persecuzione poliziesca scale 
| naia, col pretesto di alcuni | 
1 presunti abusi, contro I l i | 
volatori Iscritti negli elenchi, 
e che ha già portolo alla ne 

• gallone per migliala dì fami ' 
glie del diritto nll'asslslenn 1 
malattia, agli assegni fami 
I lari , al sussidio di dlsoccu 
pallone e alla pensione I 

g f. p 
J 

ha pteso <Hlo eiella posizione 
issiinln dalh HIT A USL di 
ci uca -dia inadeguato/za e al 
l 1 insnffitlenza dello misuie 
unr-milivo n Nuore dei lavo 
n lnn che veinbhcro espulsi 
d ili iftivili piodiillua 

Ciò e ce Miniente significati 
\n e favellila lo sviluppo de) 
1 (i/ifMie ruendicatua 0 della 
m/nt ivn unitaria dei lavnn 
tori e dei sindacati conti o la 
iifluznne degli 01 gmici per la 
r'ifesa eh 1 posto di lavoro 

fio che peiò va detto a quo 
sto pi riposilo (• che il cua t t c 
te il Ile misure predisposte dal 
d i iu in r per 1 hvoraton senn 
li h natun dei provudimon 
ti di SM die accettano e unta 
no il tipo di norgnni77a7ione 
impistn ehi glandi gruppi chi 
n 1 e le ssili 

( as * tmie0 e cintilo dei 00 
tonifici Val di Stisa dove I in 
le vento finanziano de MIMI 
se rubi a 01 itntnlo a f av orire 
uni snhi7inne Fdison Chilillon 
ili 1 direzione del gruppo 

P ciò menti e è noto ~ lo 
hanno da tonino dichiarato gli 
sii ssi diligenti doti? Tdison — 
che un,i simile solti7ione por 
la puma di tutto ad un drastl 
co ridimensionamento delh 
mino d opera con la chiusura 
di ulteriori stabilimenti e il 
licon?itmonto di migliaia di 
lavontori die pei il loro nu 
ni'io sirehbiio difficilmente 
riassm bibili in altro altn \lh 
priluLl've in 1 ìgione delle at 
In ili concisioni del mercato 
eh lavoro 

Llie questo su in soslnnza 
1 iicntimmto del Go\erno per 
qi into 1 (guarda il gruppo Ri 
\T e dimostrato anche dalla 
lungaggine e chi ntardi con 
et 1 \erigono mantenuti gli ini 
pi "ni rive di volta in \oltn si 
piendono sotto la spinln della 
letta dei lavoratori e delle ini 
?nlive locali mentre si avvici 
in la scaden7n in cui il Tribù 
nde di Milano (20 stttembie) 
deciderà Ira 1 amminislra7io 
ni controllata del1 azienda e la 
istanza di fallimento a\nn7nta 
dn tre 0 quattro banche 

D altro cinto mentre a Ro 
ma si danno assicura/10111 per 
quanto rigmrda il pagamento 
elei "filari arretrati e del sus 
sidio della Cassa di integri 
/ione ai lavoratori a Fonilo 
non se ne fn niente perché 
nessuno ò iti grado eli decide 
re 111 pioposito e intanto 1 la 
volatori attendono da mesi di 
e ssoie pagiti e di npiendere 
il I iv oro 

IV1 e io h segreteria della 
1101 chiede la cemvoe i/ione 
in I'V nto de Ila 1 iiimone tra 1 
ministeii interessati e le orga 
1117 azioni dei Involatori che 
lun Pieiaceini M e impegnato 
nel indile 

In quelli serie In HOT ri 
bidiri le sue pioposle di un 
medi ito pigainento dei salari 
ni n ti ali e della Cassa di in 
legrazione ni la\ oratili 1 e la 
sui posizione p»rch6 1 mici 
vento dillo Stilo attriverso 
1 iK miliaidi stanziati elall IMI 
si liasrormi u pai tee ipa/ione 
diretta alla gestione di questo 
impoi tante gì uppo indulti lale 
ceni la piospetiivii della cica 
zieu e di un I nte Tessile il qui 
L < eioidini olile alle a/itmle 
a partctipa/ione statale lutti 
Mi altn miei venti citilo Stato 
nd settore 

d< Il olivitoliui.i meiiehetn.ile 
f ,1 legolamentazionc del 

MI ( in seguito al qu ile )V) 
ti inno 1 nli uo in II ih 1 1 semi 
oli osi a l)ii(in puzzo lompe* 
(|Uist assillilo nippoilo t\\ prò 
du/ione e* eh im italo [lei e ui 
II istuna delle due pai Li teica 
ni 1 delle alte (nativi piopne 
Di tienili ,1 <nitit i situazione 
saia jHissibile in lt'lui fai ton 
limi ne a iiipravviveic 1 1 **5 mi 
boni di pinole eh olivi oggi csi 
i temi ' 

I inteilocativo ha dominato 
M pun dut il e novi gnu j,tit 
pioblrmi e li piospdlive de Ila 
olivieolmi 1 mtneiioiirile che fli 
e svolto oggi alla \ \ I \ f ieia 
del 11\ iute eli Bari, piomosso 
dilla l t i . i nazionale delle eoo 
pei Ulve e miilin. 

1 due 01,itoii che hanno s\ol 
to h itlìziom sotto 1 aspetto 
sociale 0 politico dtl problema 
(loti Giuseppe Malancse che 
ha pallaio su « Pioblemi e 
III osi tttive eh II olivitolluia me 
ndionalc \ e il eiott Giuseppe1 

\ itale della presidenza della 
\sio(i.i/!one nazionale delle 

toopti itivt agncole die ha 
lumaio il tema t I olivitolluia 
nel quiidio del MLC ») sono 
stati cune udì ncll alfeimaio 
— e il convegno lui iiLcnuto 
valida questi posizione npien 
dondola in uno citi pumi punti 
della mozione appiov ita a con 
ehisiont dei lavein - th t lenii 
ca alteinativi die umane \wr 
salv ai e I nlu icollui ,1 consiste 
nel mirine piopndu lavoro e 
impiesa nelle stesse mini cioè 
favorendo e sviluppando la 
proprida lav orati ite Riforma 
.iguiria quindi che dia 1 olive 
to ni contadini 0 li aiuti a orga 
ni/7atsi in cooperative e con 
sol zi capici di Imoiaio le olivo 
in moderni stabilimenti indù 
stilali e di collocale diretta 
mente il picciotto e 1 sottopro 
dotti Quest 1 e la via — ha af 
fé im.ito I on M.Uarroso — an 
che se non Incile come invece 
sembra 1 puma vista quella 
ìumoi osarne nte di test ti chilo 
estremismo agrario che nven 
dita un piote/ionismo a olirmi 
»a a tutto danno dei consuma 
ton 

Il convegno ha 1 espìnto il 
modo con cui il governo fnten 
de affi onta io la grave siluazio 
ne 111 cui si dibalte l olivo cioè 
quello degli incentivi con U 
politica dei sussidi che — dato 
I attuale sistema — finiscono 
con I andai e sempi e nelle n ani 
degli agran 1 quali specie nel 
seitore dell ohv icoltui a hanno 
tlimnsliato sia nel passato elio 
nel presente di non esseie in 
teressili alte opere di Irasfor 
ma/ione Una tale pohticu di 
inve->tiinenLi — the è quella 
che si va piofilando — è desti 
naia ad eludei e il problema 
Si ti fitta invece eh affidare I mi 
piesa a) lavoratore imprendi
tore pei una gestione che reti 
da possibile la massima resa 
economici Ma occorrendo al 
lohvetn oilic una gestione an 
ntnlc economica che riduca i 
tosti di oseremo nuche una 
politica di investimenti a lungo 
lei mine h figuia del lavora 
loie Impietritole ha un senso 
soltanto se esso è anche prò 
pnetai 0 del pc/70 eh terra su 
cui lavoia In altre parole il 
tratta di programmare la cui 
tura ohvico'a con piani di tra 
sfoi inazione culturale, e per 
fare questo occori e anche uno 
strumento che è rappresentilo 
dall ente di sviluppo di cui hi 
sogna aliai gai e la sfera di ope
ratività 

Al convegno che è slato 
aporto dal presidente cLlla Fé 
clorazione provinciale delle eoo 
pcrativc rollini sono state il 
lustrato dn PI se religioni sui 
pioblemi specifici inerenti la 
ohviLolturi II prof Carrante, 
duellorc della stazione agraria 
sperimentile dell'Una eisitA di 
Bin ha trattato 1 pioblenn 
della pi eduzione e prepa-flxlo 
ne delle olivo da tavola il dot 
tea Belletti ha parlato sulla 
ci nciriwione dello olive 111 P11 
glia il doti Do Robertis della 
Stazione agi .ina spciimenlalc 
di Bau hi pallaio sulla rac 
colta delle olivo con mezzi meo. 
cttnic, e chimici Hanno inoltre 
pi oso la parola olire al dottor 
Guzzardo vicepresidente della 
l icra del [ ovante che ha por 
tato il saluto della piesidcnza 
Higi dell Alleanza nazionale dei 
contadini Di Napoli \1ces1nda 
co di Bari che ha portalo il 
saluto dell amministi ìziono co 
niun ile Stallone della l odor 
hi a< ciani 1 provinciale e nume 
insi contadini e coltivatori di 

Italo Palasciano 

flOJ LEGGETE 
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I capi arabi r iunit i malgrado la defezione di Burghiha 

sul favolo 
ilei «vortice» 
Aspra polemica del presidente tunisino 

contro la RAU -1 temi e gli schieramenti 

#-; Saraga t 
i a Momtevideo 

Dal nostro corrispondente ' ' '"" " w l 

AI (.mi n " " " """' "" 
Fi lumediennp < armato et 

(asablania ridia tarda matti 
lutto (U orjf/i p r r nlcidn eh pò \ n ed Un pi t \ 

fitto ni I'ÌÌ 
! i Mei afe 

fonde etnee ra une I ulta il s i ; i 
((lui'ih'ifi poii i r e la e sn 
p i ili i del si pi rmre n e 

>'p ri hit 

ria a l u n i 
dm ( P \\ ! i a 
il p u e 

Sf fieni ni ai ti ri 
'are rapo de'' \ h un a n i 
fil erp e spi e porrai or e di 
\n cr h(\ ] Itile ( n i < rp che 

al > ut rr ir x la pur s-( h a 
rp la pi I 'un de i i prt\ i < 
fiat tivarf n'I i > nitro di fa 
sabbine a (orni \i prfibry il» 
rr/ 'no i (riti < ninbo e ai r 
(li) iti di(<i ami ria Binu tn 
f d i primi ipriti cnr'nal da 
sin ( ps a i r IJ p rti di f ir i 
V M O (ariibati Itiferen ti rr ni 
Tinti i o'i so, a anptirse qh ip 
pi r< ntame nti <'i litanie ' ir 

mtau, lai aro d< i \ mn J m [ ( p hU(U(7 M l.m f | f / f ) 

ti ex attende r onn entrate 
i> i risi aldini nllpttn~-> r ish 

'inlp \nchi tr i qti Striti ira 
' " fi w ripìitn empre di pai 

i r ) e nntatti I itati ro/r I pli 
ni ntn pm pusilli i li qui st rd 

timo pi riodo r ntduhhiam iti 
i ncenrd' di ( < fidali tra \a 
spr p d ri Fi isnl d p t ffrp 

ì possibilità d parrp definiti 
ami ni termine al ciuf litio 

rlrlln \ PIIIPTÌ p apre miai i 
po^thibta per una enne reta 
muta pallina diali S'att eira 
Cu TIPII intere < qenernle dil 
la pai p 

Loris Gallico 

thi minuti r( Hit-, t in di dmr 
dama Dodici di i tridui capi 
dt Stata dei mat,q ari prie i 
arabi sono ros i presenti al I 
ì apprtura dil itrticp Burqhx I 
ha micce i rimala a In ! 
itisi finii ha rinnoi atn in un ' 
hffior d iscorso i uni attacchi \ 
alla lì \l i i propi siti r/r boi i 
r attagliiti di Ila I e ori di pi» 
il suo rappr( pittante persona 
le Moncji Shm il ipiah non 
es aula rimi tro diali h sieri 
non ha partii ipato ni latori 
preparatoli lacera il Marni 
io Julia f/jjrrìfi/a di domani 

Il prnqrinnma dil lertice i 
stato il r fi-, ai i dopa quattro 
(nomate d 
iriìi i tri d< ah f sten 

l ì Q i e tinnì ( I d h P ih-.t i 
n i \s r me la I uni ut par 
rphhe chi le ibi prqpn e al 
iprti p (il difficili problema 
(k libati' < weri atli minte In 
renili) ti 'nano e r,raud< tra 
le p n t ^ i o ti oltramtstp dilla 
Sina awit itto e pai oiuhp del 
I irai p iella Cinrdama t 
qup'ìi non meno dui e ma pm 
re ili^-tu fu di f\a ir si aiuto 
su questo punto dnlin f ilua 
dal Marni a dalla stessa Ai 
aena d\ ì numedienne (li pò 
smani di i n i lìplla prona an 
(or pm snidi a quelli di V i s 
ser) T ti dn ano che PS-IS'C 

(la tempo f- distintilo a dn pn 
tate piti PI niente peri he sf 
porranno sta puri ppr isseie 
rimiate a r o m m i ' min di srii 
dio b (pn stiani i ani rete del 
! armamento dei ptibstinevt 
del ( i mando unico araba ere 

2) KHd/ twi i degli St iti ir<i 
l)i cor l i (>t u n ini i fidi r ile 
Qui il Cairo propone m i su re 
(/menili di < antmparfita tn ri 
sposta al binda ckqh muti al 
l F odio decretato da Bonn mi 
pretesto ufficiale dpi i laqgio 
di Ulbridd Basterebbe come 
e noto quetto problema a 
spiecjare lassi ma dal iPrtue 
Clelia Tunisia Ma non si ere 
da clic altr> paesi arabi 'eqali 
economìe amente al mondo oc 
e ideatale (MCITJLCO Arabia 
Snudila eie etera) stano me 
TU) astili alla p iopus lu 

1) \ppoggio d<i T ; i i c i m r t 
ngli St iti i! ibi n u o t a in tot 
In p n I indipf ndf n/R St trat 
Ut olire clip dpll OTTI in solo 
formalmente indipeudc ut e del 
le iso/c liahrein i'°l hai ni di 
Aden e di altri due emirati 
sediti sultanati e in dui t eie 
coti the occupano le toste del 
l Arabia meridionale e orien 
lede sull Oc e ano militino e il 
Golfo persica e sana ani ara 
sotto dfìininazicne britannica 
I una qiicstiaup resa brucian 
te dai tesori di petrolio su cui 
st mina oalleoqtaie l inda 
Ai abiti 

•\) Mndifu l u IILII Ì sluitUiif! 
del la ! i gtj ir,ib,i \im si trat 
la di una questione i araam? 
zatna ma politica e Uè espn 
VIP aiui un confliiin politico 
Fa tjuestiont i snltpi ala uf 
fu ialine ut e ialiti Sina e an 
poqquita dal Ldmti e dell \l 
(iena oppi Un cime mi d actor 
do con la I ti tu sui Si ru arderà 
clic la leqa araba fondala 
ve! mar n /*ÌA ad Alessandria 
dot PI a neti ssanameiiti data 
la atterra u ini so tu e re una 
strutturarmi! e un pi rsonale 
per l hfì' e quietila Sotto li 
leqittiimtei ielle nbicinm si 
nane ideici ine e tunisine tra 
spaie l appo n otte (he tei Si 
ria e la lunisia su piatii di 
t ersi i miri icona da tempo 
contro l h qt io e I intiepidì 
riputo elide ipla^mnt nlqero 
egiziane dopi I arresta di Ben 
lidia Si in leni in (atto di 
lapparti ti a 'stati arabi die 
dall n d Q sembra si sicmo i o 
lille escludile alarti itesi ioni 
delicate die p<ue interessano 
tutto d M is l i n k Coi(f(i(e) 
arabo la tpu lume nuda e 
quella dell appartimin a al 
mondo arabo della Maureta 
ma lo Stato tujc die per 
Iniqua pei coturni e per la 
sua storia i anta araba ed 
islamico da ai r tinta oriqjie 
dieci setoli fa alla dinastia 
rìpqli Allumatili e che IPPPII 
tementi si e distaccato dalla 
Oiqatiu Ottone elpql> Siali del 
l 4/ i u a ne in 

5) / ai ione polii e a per 
quanto possibi e unitaria dei 
si thipparc nllc prossima as 
semi leu dpll OW ni dtobre 
ed e i cutualmc de net i < rtu e 
afro astetti o d'i r> non mine 
(die appetii sr* npre piti di dtf 
fiale reetlizzn une) e alla sur 
f e s s i ! a Confi ti ma dei ire "on 
intenti ali Ai tn a 

fi) ftifine 11 tpu alitine di un 
appello deciti stati eredi per 
la pace tra i'c kistan e India 
Aidii qui starno in pnsitua 
di chierameiVi dn ersi I \in 
bla Saudita appogcjta ti I a 

pr si os 
l li i fnri tu 
i tratte tu e 

Belgrado 

kttìmh del «Barba» sulla 

democrazia mah fabbriche 
Il giornale denuncia la cattiva applicazione di certe norme organiz
zative, il che ha causato contrasti con gli operai e uno sciopero 

Dal nostro coi rispondente | 
H M G ' A D O H I 

Nel qu iciio n Olissimo delle j 
noti/ie t Lonsidi r i / iwi i che i<i | 
slamp i e I i r tdio tele \ ISIWIL ( 

j u g o s l n t cleciu rio quot id ian i j 
mi ole ali ugni t rito J t t ld n i 
forni t tn inoniK \ m ì t lo la | 
Barba ha pubb K i lo st imaoc j 
un < unum il io (i snigol ne' in 
tue vsc per i p n t u o l i n aspe' 
ti ( l u pi i m i th d i lhi imnarL 
di il i dunocr i / i olire, che 
dell at t iv i la exo intnu i in lu 
gnslav ia 

i l ( j i iol idi ino de II \ite ina 
soci i l ista l i m i i i k w i r c che 
m aldine i / i rndu sono st i t r 
additate misure lt qual i non 
-.ono in r tir i lU e* con gl i ob 
bu I t iv i (le 11 i nt ut in e sopì i l 
tutto non soni) st ite deioti t'e 
de noe i t t i r imi n e 

1 opportuno i e usto pnu'n 
r u o i d i n ebc il movo coi so 
de I din no e il ua i /o e|t pn / 
/ i delle mater i ' prime 1 inno 
eie l emmi ito un ensibilc n 
ehi/ioni n i gh uti l i di pai tee hi 
r uni e'e II e tonni uà eome por 
ts i rnpu i I intinsi n di ti isfor 
ma/ione I1 i t c t p t r o d i que sii 
uti l i st tondo rj i nito 11 r i fu i I 
ma si pi optine deve avvenire 
att i iveiso I lumi ulti de l h prò 
fìnt l ivi ta QueM i i su i vnhn 
\ i realizzata ei n un migl t.ro 
sf iut tamento de Ile riserve in 
teine Si eleve cioè nqua' i f ì 
e t r t e udist i ibuire meglio lo 
iblionel iute pcrson.ile r i / t o 
nahzzart e n odi t ruzzai e i 
prue essi lavoi i t iv i i do l t t r c 
ni n i e pmcednru riti ni iggiot 
mi nle i tdd i t i z i eceter i I ulto 
e io naturalmt nU d u i i suoi 
f i n i t i id una scaden/1 più o 
nu t o lunga e e 11 to non un 
in td i . i l i e devi permette i t e] 
i iporl i n i l p u tetti ntt Ine Ilo 
e poi a l ivel l i sup< i m i s u gì 
ut i l i eli Ile izie nelt che le n 
munt i i / ioni di dipendcnli 
i hi da (pie st. uti l i ne l sish m i 
de 11 autogestioni dipendono 
due ti imi lite 

I d i l igent i dil le izie nele ri 
t u d ite ti i l i i li trbn h inni 
l i ni ito inveì i dt III scorci iloie 
i ì inno t u i lo sito i / ioni sfo 
e uite ut ile uni e asi in tonf i l i ! 
da gì o p c il i la direzione 
e n so>pt nsioni dal l a \o to 

II epiuti i l i ino dell Alle in? ) 
•^inalisi i i i l i ' f u esemoii 
il e iso di un i i/n i n h dove i l 
u i dee iso di mi u nt ite la prò 
d u i t i u l Ì e le vand ) pur ime ntc 
e semplue mi ti l t lt nottue e 
pi g iun t i sf iv i (onsnlt ire 
.ili ope i i l l (|ti i l i htinnn dit t i i 
in uno snopr io rh dui tire 

In ton t r tppi s / )ne i qui sin 
i si eiipio I i Boi ha ne fornise e 
pm ut l i t i o di un i f ibbru i 
di molot dove un i mi-iura 

tipo cine 
noi n i e st 
jpei i i stessi 
11 qu ubo 
1 Md t u t u 1 
t \U pi 1 i 

eleva 
ila de 

ndiu 
h uno 
eli mti 
accie 

dello stes ( 
/ ioni dt II i 
usa d tgh 
t lime nt< 
sforzi t th 
(. i i tu a di l!t 
i t imi rito ti II i pi K Ì U U I 1 i l i 

I i Barbi ni lt ic spumo per 
r ib idi re I e sit,enz i n i de ma 
( M / u ehi l i r i forma rende 
pili che t. i) e vidi nte ma clic 
si può dg^iungc e e sempre 
^t i l i conti' ss i al fun/ ion imeii 
to dell autogene n i > I (t ir i l l i t t i 
(tinte epicll di ( in la Barba ha 
(den to stamane quando si ve 
l i t icano (e l abbiamo già pn 
luto e on s i i lai e m ni t r i casi 
per quanto rar i ) portano seni 
pie al i i Iure I esistenza di un 
apporto i i m pei fel lamente de 

mot i a l i to ali inferno del! a/ ien 
'11 e si concludono regolar 
niente metli-inte I ioti vento 
dei smdaeati e delle organizza 
/inni politiche con il r stdbl 
l imonio di quei proeed menti 
t i f inoci d u i the v e n m n o wo 
KM o the non erano m u stali 
i ompuilamt lite i t i l i otlotti 

Ferdinando Mautino 

Messaggio 
di Kossighin 

a! « vertice » 

di Casablanca 
MOSC \ 1 ì 

I) firmili m nisl r n i n i [plico 
\ l t \ t i Kassighin h inviato ai 
i ipi nnb i r'iimti i Ca^iblmca 
un teli l i n m m ì nel quale afferma 
tra 1 diro 

i l Unione sementi sta loti in 
do [lei rmairp tutti le fnr/e (he 
credono in un i tolde l ieiuth/ io 
ne de II i domin izioni straniera 
i l fine ih re l izzare le i s p i r i 
zioni 'iei popoli e shbi l tre st i l l i 
I t r r i itrn pac( eltntura I Omo 
ne Sevi* l i e i g i i n i Ì i g l i i r ibi 
comi ni cuoi n du r i l i nl lei t i in 

j questi lot t i II popoli sfuir-iKo 
si avvino i con compiens oru i l 
desiderio dei pi poli degli S i i t i 
i i ibi di soste ru r i i loro giusli 
dir i t t i ( i loro giusti interessi 
[ e r rifToi Z Ì I P insiemi I indipi n 
de n / i degli S i i t i i r ibi lottando 
iter la ion ie libi n/ tnru del 
1 oriente i n b o d i tulle le Toi me 
rlell oppri ssione colonnle 

vi rito mu 
i.Ii n/i i dine 11 

it u'Io eh e n it 
e Non s i r inn i 
i ii di impoi l m 

. 1U Iti noi nt t 
\ i n g i in U iu 

.̂u iv s ipr i l tu ' i > pi r ehmin ne 
l i I r m i Ì imprt ssiont r im ist t 
in qui t ) p i i s pi i il t l l to (h< 
1 t riiL.ii iv M i w niif nu bis i 
inizi i l ni ttt n 1 suo progr un 
ii i di vi iM_io * 

Nuli i di p i i tuo i i rm i nte ini 
P Hi I lt( I ( i l 11 ll l(|l lt p n t is lo 
pi_r le eludici IH I di rx i m un n 
z i ni 11 Ì i ipit il II prozìi un 
in i e (pie Ilo -.ti -.so che si e pn 
v istti [H r ogni p lese ma •. r i 
mollo condì ns it i i u l ti uip i 
eoion i al moi lime ufo de II e mi 
n i/ ion i l i \ r l i g s me u ora di 
( ili >quin col i| i de I gov t i n i 
Hi III in mi otiti i l i i m b isci \ 
t i (dn i n i t i b i l di 11 i (oionn i 
i l i l t i n i b i u n 
e ipo di 1 J. IVI i 
f n r i un ni n ifi 
M i pie ( i ' 

netic in t 
He'lt 
r il 

•o «d ile \ l 
S i t i g l i if 

n / i i l ih in i 
stt ss i v i n 

;i i c i ta i i — 
ì f non p ti i n t i n ib i i 
gì sto p hi 1 l r i u u iv 

' l i il \ n i f i e i 
h i .noi fi 

solo U il 
i chi n 

VII i line i. Il 
i si imb u t i l i i i Ì 
! Li stili \ t d t c a 
| I i 1 ive pio t „u 

l i )S \ l l ( -, ( | ) ( 

il m it tmo sue (e 
no te di ti iv ig / 
no eh Rio di 11 

II 

Mentre ad Atene continua la crisi 

Ankara minaccia 
« i » 

Denunciato a Nicosia un complotto 
militare contro il presidente Makarios 

A l i M 11 
M i n t i c ael \ t i ne I i L o i l c 

p iosigue [Ji sioizi in vista di 
un gin 11 no di i o d i / i ine l i i 11 
di i t i i ed 11< menti dissidi oli 
d i ' ! L inoni del ceni lo h (pie 
sii me di Cipro Ionia il i i r i 
b i l i a 

In una dithiarazione rilascia 
la al giuro de Hurruei i l mi 
nist io (lee.li e s t u i luteo Hasan 
fstk h i if f i l m a t o stamane 
e he t.i Tutc l iM otte r> i il ri 
corioscitne nto dei p iopr i d i r l i 
t i a Cipto ) eoi) un dtcuido o 
con la lotta » I la p im i i voi 
t i chi ui esponinic del gnver 
no turco allude alla possibilità 
di un confl i t to a m i i lo nel! iso 
la Pei icahz/are le nostre 
aspu iziom — ha d i l l o il mini 
s t io non ( i l i l i m o i b i t t i i 
t i O im il tul le le possibilità 

sono st i le p u sr in eonstelci i 
zioni 

Isile ha pai l ito m ne i asione 
fieli i par t i n / i del contingenti 
tun o e he (ìi\r,ì il i unbio ilh 
i ruppi i l lud imi nti di stat i /1 i 
( i|iio Set ondo tlurrijet esisti 
già un pi ino per la eie izioni 
eh uno Stalo se pei alo turco 
iteli is i la 

\ sua v o l l i i l giornale t i 
pnola Wii'iiei V I I ino igh ani 
b i tn t i g t n e r n i l n i parla eh un 
complotto del gì tura le Gnvas 
e el al t r i uffici ih dell esercito 
per rovesci t r i il presidente 
M ik inos e impoire una d.Ua 
t u r i m i l i t i l e I mi l i ta r i seri 
v i il giornal i hanno disposto 
i l i ins iputa de 1 gnv» rno il di 
^ unto di rum i rosi mi l i tar i de I 
h r is i rv . i e o l i n o t i soslenilo 
r i d i Makan >s 

sosl i S ir ig it 
i econd i voi 
Dori Ì con 
i f no i Uni 
< itte so [il r 
n o dopo un i 
ine nt 11 t Mu i 
HI i t i 

(ifjgior i in Hr is i l t e st i 
to (orno ito d il i i pubbhi Ì / IO 
ne di un tumun ito lt do hi i 

h no punti) iocumento di 
q usto \ 11 w i ) u f f i c i i l i pi t 
I \ m i t u i l l i m i Si tr i t t i di 
un testo piuttosto g i n e m o c u 
cui i LO e m i dei due p lesi h 
rhi i n n o di voi r migl ot u 
e moltiphe ne i lui r ippot l i 

C une n i mic in i si e d tusa 
I I conviK azione eh un i co n 
missione mist i p< r p iomui vt i 
i il più itrijìiu e ornine ic io h i 
i dui tdi si c u melo di f u 
|i isto sul mc ic i lo it di ino u 
piodol l i l iopir di bi asili mi Si 
s tudi t i inno possibiht i di 

e imumca/ io 
l imi Mio 
i sii nsionr di 
ili emigt i / 
1 eventu i l i l i 
bi ( t i l tu i ih 
Indine vuol 
v i ! i lo il p , 
i vi ture in 

uni l i (O |SU( 

Ancora echi alle 

dichiarazioni di De Gaulle Guerra 

Il viaggici nell'America del sud \ 

Risentimenti perche lo 
Uruguay era stato escili 
so dal programma • Il 
comunicato sulla visita 

in Brasile 

i< La Nation » ritorce le accuse dei » cin

que » sulla fedeltà ai trattati di Roma 

i t m u i t 
INI Hit hi il 11 

lecentt ai t o r lo 
i cosi pm e 

m ìggioi i s t an i 

i i ag i l h i ri 
lt nte bi asili IIKJ 

lt i l i i ! invi lo e 
s i n o acce U l to con I impegno 
di f issate pm t n d i la d i t a 
di 1 \ ngg io 

\ u o r i più et ne ne i la p ir 
1 p il tic J mlrodultiv i \ i si 
*•' ,-'n d i un i f m 1 imi ni ile 
coni, i d m / 1 di punti di v i s t i 
s ip ia t lu l 'o " s il i i imjio lanz i 
di un m tggiott i K u mento di i 
n p p i i l i I r i I I u rop i e I \ ni 
n i i I i tm IT . |>, i || ri sto i 
i i mi l t si i un p nj) )sii( th 1 irlo 
pt r us i * ni Ila t (immissioni di 
Cfinev ' i i pi r I i s t i nsiont del 
i i t i i n di Mo e i i^li espi ri 

mt nti sotti rr it ci e pei I i non 
p ioh f i i i / inm rii Ih m i n nu 
de n i II Hr i i l i h i mostr ito 
T luti t i ssi » pi i ]( ptoposU 
it ih me r t c t n l i mente p u se n 
t ite i Girici r i 
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LEGGETE 

onne 
I l 1 1 1 • 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

I \Mr I l i 1 
I l p i I II I 1 L 1 S i ) / , \ I | 

lu n i i iM si si i ì in i in un 
il ht ol di pi un i p u in i dlt 

p ili nu h s illt v i in < ìtupo 
tu • idt t i l i d illt n <« n i di 
i IH H I / i ui d I IMI idi i l i f i i ì 

' < I 1 ti I lo I I Utili (Il I 
MI ( 

I une ilo tilt hi l i ' b . Di , 
( i tulli i non l i ti i / ioni h 
bitit i l i il 't iti i i I Mi i 
i i l i 11 t i ii i m t l i < on la 
n i i it i h 11 t < nudisi 

l i i l | i l i1 m Ì u l t i nini d< I 
tt i t i ilo di I l h, \ i i si it i 
posta 11 < \ itl< n/ i I I I >nt r ul 
l i / ioni t sisu ntt r 111 iispos 

zio ti i li pn vi ti i i i itti m 
p ir i it li li i l i il i JSS I L L I O d 
ì i l i iz i l ipp i e u il \o l i pi i 
tn I-,L.I i i ìz i il n inli mmi nto 
di II 1 it L il i d( Il ut munii I pi i 
(p i l l i lo i ai ii il i li « nu nel 
nu itti 

II g l O 11 l ' i ( . l l l l s l | ) Il I 1 ( l l l l t l 

di di 1 t p i n i . ssn dl i inl i tizio 
IH s t. IR ih uni I in io i l)< 
G tulli i l i * i m i t In ono 
st i l i pi pi ni i p t lui 's de II i 
1 i ine l i i v iti isi o l i i u n u 
Imo impi gin in nu i i lo i l f u 
t o p i vi id i •* < hf pi r noi ri 
m UH I i p t l i i ingo i i n di lu i 
lo il isti in i enmuiut n io » 
piullosl e hi t i spd t u h I i 
NI I I IOH li it l i ciot chi i ib i 

( ' H I 1 i i l i insif u i / i di 11 1 list i 
sii l i i i li hicsi i < hi si HO ISSI 
e ut i t i i l i i p io IU/ IOIK igneo! i 
t i i n t i st ui ipi situi t i i tu L,1I 
ì l t n p it si di 11 i t (onumil t t 

Un i b i i sign fu a tn i t spie s 
sione d 1 | unte di v i s l i d r l gn 

emù I n a i t i e i tu 11 i r i post i 
d i l i d d min isho d ig l i f sten 
( OHM dt Min u l i t i d in iute r 
ro,4 ìzio ii seni t pn si. it tt i chi 
comp ìgn i U lidie k Rorlu t se 
g n i d i ti gì ni i ih di I P 111ito 
comuni l i f i ir t M 

I 1 risposi i t si il Ì pubbli 
i i ta sul liniriit l Of]u u l t e on 
et rnr v mi ig „ i i svnnt iL.gi di 1 
I as ot i iziuiu I iute si i l MI G 

r t l i l f id le i H i b s i u i i l f i r 
in i il mn isti n < e gli I st 11 f i in 
((se ehi I ie< n m i n ft u n i si 
li i t i . i t lo [ l i o l ino d il] i sish n/fì 
eh un mi u i lo ornimi in mo! 
ti selle» I Ottavia sole min 
quando il mi u do comuni ì g n 
colo v i n i n thzz ito si poti i 
i t tend i u uno sv iluppo veni 
mente si I IM IU I ie gli se inibì 
1 quali nonnst i i l i i H I t f i l i i n 
menti t i n uiff( no bi n i l disot 
to de lh possibili! t J 

In memo i l i i v duppo indù 
stilale f i incise tu il imit i lo 
del Me te ito Comune Couv( 
de Murvi l le h i p n I ito della 
jiosizi ni eoncoiienzi ile de lh 
F n n e n i li i dello * I imiti 
stri t f i i ice si in gè ì n l i e 
in gì i do di sostenne l i con 
coi re t iz i de 11 industt i i dt i suoi 
partners \\< cnnsidet indo il 
f i l t o dell uimonto spi lt noioso 
dellt vendil i ti de st h i e an 
cor pm di qui 111 it i l uu in 
T r i n e n i_li s l o i / i eli bhono es 
scie in te i i fu i t i fi ' m i m o è 
<a cienl i eh queMo f i t t o ed ha 
tracciato una po l i t i c i di svi 
luppo eh Ih i s p o i l i/ ioni » 

di Pieraccìsii 

v \ n s \ \ i \ n 
I ( IV ' 1 I 

I IH 
l ' H i l l 

1 
II 

I I ili l i. I h 

I ' V I s i t i H i t 1 

) ino il Iti i in i ìnt ii mini 
| Il II 1 Ih) UH I . t i l ! HI I 1 
1 l'i 1<U ti I II I U I V I > 

in i snu li it t m n i < olio io 
i i lt uni t III i i s mi pi j o 
il i I I n > M I imito i 

! I i I Ino l i i i it il li t nnv i rs i 
/ini i i 1 lt i ipt i i d dio stt ss i 
le il li \ i liovvsl-1 < in il filile I in 
I ie i ii e ini h i v il ino e unii o 
di i fi i su) S sii ni i tii fi milk Ì 
/ ni i iKit ici o i i sin inolili mi 

! i ( tinnii i t eli I fi i i \< I p imi 
! 1 U.LI) f t I KOIll i st lo i in vi lo 

h i munsi io eh'le ! int i t /e MbtP 
iht l i LIOI n il I I I P mi Itis i 

i i on un pi »\MI otT ito in unii» 
I rh I! ospiti di fin i i limeo ( olio 
1 quir < lu I 'H i it ( li i n e v i avolo 
. t on il ( i t i rmi n i <\ eh I si e ri 

\ i n i i wii Ì 
I) un ni il mmisho il ih mo si 

i l i In i i i ( t K ov i i dovi visitor i 
il gì nuli < omph s o euli i i i rguo 
di \ iv i 11 it i M i n o h d i f u t 

| i n nini i \ l i s iv i i ehm s il 1 
i it i v ilo e! il I ri i lenii d I con 
sigliti di St ile I du ntl Oth ìb 

Proposta una 
riforma 

elettorale 
in Unaheria 

m DAPI SI 13 
Neil ultimi) numi io eh Ih rivi 

st i / ir adalnn Sanile organo 
(eoi c i del pu l i t o comunista un 
k!n irsc il piuf Otto Hih i n liti» 
l u e di un t illt ili i t inners i t i 
n i di stien/c politiche propone 

' uni t ( f o rn i del sistema eletto 
1 n l e in modo da rendei e possi 
j bile agli elettori hi stella ha di 

versi ( ind i t i Mi e uni rifornii! 
| ledi costiltiziniip del l*)ll iiIlo 

.cupo eh nliodurie in t righi ria 
h i ' i l io del ic fo i indum 

Aiuti dall'America 

ai patrioti 

del FNL vietnamita 
i M U \QllK. l ì 

Giuppi di giov ini e ragazze 
nutro distribuito n utifpsiini nel 
le su i d i di \ e v York in uigu 
rtnclo tosi una e impagm del 
romi l ilo i n ten t i no di assistei! 
/ i c'el Pronlc nazionale eh iibe 
r i?ione del Vieln ini del sud per 
la ne colta di doni per ie forze 
fiali ottit he e per la popolazione 
di onci len i tone che combit 
(ono (Oiitm I intervento l imato 

I degli S i i l i Umli 

p u ti t 1 > i pn ohi n hi 
i it l ni in aia p il i m i l 
p d Unii tilt r m ni a «In li 
ai i i li t ulti i nini u t ti r 
/ dilli ' t i une ndin 
I iti a t li tn i tu p ti In I 
n ti i ni h n nm uu ie n fi Iti 
ti il da p iti li h i t 
( >n! uioi jl pi r tini ni dt Ut m 
an si un ai ie e indurne 

I ulti h tuli u i no sr cu fi 
" ( nit mi llahdi d i e / imi 
di st impa t lu le dti' id >n > 
pi i fu sui da pniu imi ni i ti 
da p nti p d i t mn t qi inoli 't 
il m san i animi ssi ne l'i ? ni 
(il opc ! i min CJIII I Ol nrie' ' 
/i db ft ufi HidiJmi i i ilittt ile 
di uditi ri i sso me un In 
qui ita i inulta tuta qturra dt 
bollettini di liasmissunii rada 
e titoli dt oun nuli imitando 
( tose uno r itìntip tal uà in 
ma lina) a u e saiierandt In p r 
tata di qui lb ri alt l >t q onta 
le di \tu a Dt Un l Inni in 
I \ p n ss t sciita osmi U1 as e 
riti i i l lun i indiane e du Ina 
ra ila naslia cu quii su ma e* 
stata pn a spi ssn pi r radar 
dia ma l ultimo i onfioiit ) olì 
il Pakistan dtstttn.oe ti nulo 
dell twin doli e e leillts 11 0 t 

II fatto i (he si sta e icando 
tu india alme n > iti He la *si 
d minanti un t lima di an i so 
wi?ion(ifi m i ( he semino tra 
e tirare lt ibu Itti e (irai t ehf 

fu oh a e nn tmu del P te e 
che la oneri a può solo rpiulc 
ri pm a ulc e pesanti le ri 
i n e mn ie indiane ono scese 

a un lalp In elio ( Il i indiani 
di ddlariì die un crolla definì 
tn n di l i ilnii Iella moneta pò 
tie'ììbt d laminai i in serpa 
lo aqh e t r id i belile t w qua 
Itinque m menta ( qetttiie cai 
imam di nili Ì>ÌI di uomini nd 
la fame piti Iniqua \ppena 
un pò ii i nn psttemo < lei si 
tua ione econotnii a dd P i 
hstrn i il nareic denti nsser 
latori i die il conflitto non 
potrò durai e a lune a senza 
tiasnnari i die Paesi nelle pi i 
s e n e e nn e tiuenze 

hniidtmenn n Nuota Pelhi il 
mntis-t-n cleqlt I feri Su arati 
lincili ha r i l u t o l o iqai l apptiu 
te mento he ai e i a fissalo i o » 
il seqrptann qeneiaìe del 
I 0 \ r V Thnnt quasi a sotto 
Uneaie che IP questioni della 
ti equa e di Ila poi e no» s-nna 
di attualità mentre l India sta 
randnrenda una interra de 
s( ritto come f i ittnrmsa » T o 
Picomrn atra Itinqa comunque 
ne Ile pi as vive ore 

Mosca 

In visita ufficiale 

Cecsucesco e Mesurer 
sosto pon t i u Sofia 

Prossimo viaggio in Bulgaria di 
una missione economica italiana 

SOI I \ u 
l na d i legazioni eli 1 I1 f io 

meno guiel it i dal Pi imo se 
g u i d i l i ) Nuolas CeaiiLscu e 
giunta a Sofia pei u n i visita 
u f f ic i i le d i sette gnu tu La 
( h k g i z i u i u iometta i h i coni 
p u mie ini h i il Pi im > mini 
st io fon G luo igh i i i M une i 
il v l i i Pi imo mi usti o Mi 
\andt u Uu I ideanti i d a l l u 
pi i sonai il i e si ib i net vuta 
d i l P r i m i si g i i b ino del Pai 
l l to buie, no Iodor inkov 

\ Soli i e i t t i M) I i m v o nei 
prossimi gteit il di i ri ì mis 
sioiK 11 onomica itali ma in 
v i t i l a d i l nunis' i ro d i l Coni 
m e m o b i l g u o Della delega 
zinne lai umn p u h oltre >u\ 
alt i funzion ìr i eh I m in is t t io 
del C ornine r i io il il) in > i n t l u 
i sp ni i i i t ) dell IK I d i l l a I m 
m u t a m i i eh II i ( ot i lmdu 
sti ia (It i la [ ( d i l a z i o n i d i l l i 
assticiazii ni st u n i i I n o ti t m 
ehi e di diverse i m p a l l i d i i in 
du'-li it i t i lu in t 

f> i l l t cui risponde n / i dà So 
fia stili i ni n id i sta/ione pe i 
1 i f i sia ti i / ion ile bulg.ir t ( 
staio t r u t t e d ip in t i scritto ehi 
il messaggio d i p u l i i i delle 
ce 1 bi i / un i ora sialo li Ito ehi 
t o t i p igno Jivkov In n d l l t il 
me s iggio e st ito lt ito d i l 
compagno Di ibi i D j u i m mi 
tijs io k Ila Difesa 
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AVVJSI ECONOMICI 

CAPITALI SOCIETÀ L SI 

I F I N - Piazza Muniamo H4 
filettino 1 1 ' % / pus i l l i f iduciar i 
id ìnipiogit Antosiiv venzioni 

\ A l i l i I M 

MAGO cgi/i ino lama mondine 
urt i l i ilo miei iglia oro responsi 
l) ih ti il ivi Vkt icisiuiit i i i/ioiia 
t al s i r \ iz io di OL, ii vostro desi 
it i io C tuis gli * orienl i an ori 
i l i ir solfptenze Napoli Pigna 
t t ( a s t ssnnldt re 

A] AUTO MOTOCICLI L SO 

LAVORATORI! ihh uno bini l i 
luiovi l tui t in tas imi I >0 ODO 

Venite a visit u n 1) >tt Hi indilli 
Pi Ì / / i l ibi i l i 

C0NVEN1ENTISSIME uilovettu 
ie n e isione bis i*.snno J I I IZ /O 
t ondizioni |) ik 1 mento fin sso 
Doti Hiandim I lazzi [ ibu t . i 
! I H iizt 

11) LEZIONI COLLEGI L. 5( 

ISTITUTO € PARIMI i N ipoli 
\ n Nilo lb teli inni iJliJib I re 
p in i / i ini esumi uiorie mi et liteo 
/ t bniol t Mt i t i i tjinn ISIO l u c i 

Istillilo I c u i m Istituìo M igi 
irale Kimando servuio mil itale 

i gg i tv ai ionio del i ( infl i tto in 
(orso nu ntie se ne g i ive iebbc 
io - qui Ut fo iz i di 11 impi t i i 
l is'i io e de lh reazione the de 
idi t.mo m u t i t e l i il giogo co 

Indial i ( tuo colonial i sui p i e 
si di n i i n i indipendeiiz.i * 

l iuta | K I l o m i n c i a u g l i une 
i K ani si i a l l i gn ino g i i tua eh 
questo confl i t to che « disloglie 
I attenzione eh 11 opinione pub 
blica d i l l a Ioni iggi tssione 
e m i r o il Vii t itani i L, Unione 
Sovietica piosegue la dichiara 
zinne si Tugur i (be' ì governi 
li-i'nstatto e indi ino dopo a v a 
chlo oi dine di cess i n le osti 
I n i u n i ino le i ispettive foizc 
du tro l ì linea armistiziale del 
11I9 e li i nv tino tu Ile regioni 
dove queste forze erano disio 
cale pi ima dell inizio delle osti 
l i t i pei agevolal i quesiti pas 
so o le surcissivc t ra t ta i ve 
1 L l i SS è pun ta a fornire 1 
su )i buoni unici 

[ a soluzione del coni l i t io — 
af f i ima a questo punio In nota 
sovietica — e un a f fa le del 
1 India e del P i k i s l an in pr imo 
luogo ma pei la piega presa 
dagli av v cninumli dipi ridente 
pei molla p u l e i n d i e eln al 
I n Stati Iu l t i gli Stati devono 
(oncen l ian i Ioni slorzi pei 
spegnei e I incendio e mes ta 
u lo spargimento di s ingue 

Coloto i q i i i l i con le loro 
du hi m.-'ioni ist igatriei e con 
l i loro politica mirano n svi 
luppaie il confl i t to si assumo 
no una gì av e i esponsabilita 
pei questa Imo polii i ta per 
questa loro a d u l t a i l mondo 
m ic io deve ammonii l i a questo 
ugnai do Non un solo governo 
ha il d i n t l o di versare olio sul 
fuoco bisogna bloccale i l pe 
i tcoloso sviluppo d i g l i a w c n i 
menti f a pace deve tr ionfare 
alle f ion t ic tc ti a 1 Ind i i e i l 
Pakistan » 

Un giupno di laureati del 
Pie mio Nobel capeggiato da 
I uius Panimi* ha ind inz/a to 
ni Presidente del consiglio dei 
m imst i i Kossighin u n i lette 
ra sulb incessila di poi re 
fine alla guerra nel Vietnam 

Rispondendo alla lettera dei 
Ptemi Nobel Ira i qual i figu 
inno anche Pavvell B i ke r e 
M l i t u i I uthci King i l P ie 
micr soviet rei a f ferma « [ a 
pace m i Vietnam può essere 
i aggiunta soltanto att iaverso i l 
ngoroso rispetto degli accordi 
di Ginevra h ressa/ione im 
mediala da pai le degli Stali 
l nit i d n b i r b a r i b o m b i r d i 
m i n t i sul i c i n t o n o della Re 
pubbhi t d i inoc i l i t ica vietila 
imi i i della loro intrusione nel 
la vita del Vie in un de l sud » 

Kossighin i i t i c tu che sai eh 
In pei re t t im i ntt ingiusto a t 
(omunn ic in una sola condan 
na sia 1 aggi essoie che la v i i 
t ini i d i t i aggr^ss me Per vip 
c u e il male bisogna el iminar 
ni h i nisa e I i lausa affer 
ma Kossighin consiste ni 1 f u 
to che gli Si i l i Unit i hannei i g 
gtcdi lo un piccolo paese che 
h i il sae rosatilo chi i l io di vi 
M i r in p ice e di difendei e la 
p iopna l i b e l l i 

Vietnam 
le sedici incursioni aeiee una 
d i l le qua1 ' a ifi km cU Hanoi 
i ti al tre sin ten t i ì di Ihan 
Ilo i \ inh i Dicn Bu tt Phu 
Ni 1 sud le inclusioni sono si i 
le JK\ ni Ih ultime 21 nu In 
p ' t i co la ic i i t a lo nuovaiTun 

d.i ste r 
m u n i i di 

« In 

le b imb m i ilo un i o [le I lo 
qu it i i i i tu i ih di uri K gl ' i 
m ni > \ h i i une t n i n la ih 
Il IIZi III' (Il t r i ehlK I I ( i l 

(I ini ggi ime ilo di d i n 71 si 
l i i l i i t oun t ( hi no dt III 
t ip a ite I i n in i idil l i vu In i 

I ni l i 1 i h v in i 11 Ih zone 
| hi) i li I qu I i un i I i l l u 1 

' In I i oi f. i d in il Ne ci ì or A. 
| l i i i t v i l | h M ih Unit i pò 

i n i b i i vi ( i ii l i gin 11 i ma 
I pi nlt te il p ipt ]o v i In unita a 

el ili In nt i lionih ud mu itti 
it tt i gli uni tu ini non guar 
ti ino ii t il sottil i (u l t i ici loro 
t ht si tinv ino ne Ih zone libo 
t i l i nu i vu le ong 
min ni l o stt sso [ 
l i t dt d i l l i o < nlo 
( d i lon de I li o di i 
gì imi gè tu ' (o l i t i t i h poppi l 
/ ioni v n In mul i 

Il I tonte il l ' ion ile di l i t i " 
i v in i l i h i mi ,mio inuline iato 
< hi tu i lu i in i vi i i l i giorni di 
igoslo h f o i / i eh l ib i i i / in i» 
h inno me sset lut i t i conili t l l i 
nn nto 1 {Mt tu mu i ft i cui 
IfP mn in mi ib l t i t lu to W 
u n i i d i b io t t i 11 disti utlo *> 

e ii 11 ii in ih inondalo una 
( innnnie i i l luv i ih e i a t t u ra 
to IVO unt i Si tt ìl i i fll c i f re 
i t i divi solo ut i leiini 70i)p 
del sud 

I o sb i n o di Ila « divisione 
voi inl i mn ne in i tu I pento 
di Qui Ninni t stalo miei nu lo 
il i l m db mpo Sono si) ne i t i 
Jinoi i ) (XK) uomini ment i i 1 al 
I n h (KK1 alte nelonn a bordo 
eh Ih m u e he i nc i o tn i i o i l 
h i I o pi i tv il l i i di i s t*n 
si) i i i t i t i contit i i moli di sbai 
co d i l m H I in l i rupi sta 

I of l i i is iv i di t gt IH idh di 
Stigot) ei int io lt Inb i i d i g l i 
i l l tp i un h i lat to i i g is l ia ie un 
un ivo i i i i i t h n l i « diplomatico » 
l i i S ugni) i gli USA II gover 
no di St igmi lt i diedi n ito in 
f i l l i peisone non gì adito i 
t u f i i i i / i o i i i i i ann i K. in i si 
l i i l i i di un (odsiglu r( della 
ami) isd i la e di due agt l i t i 
dt i h t i nti ti lut i l l igi nto A 
gè ne \ (CI \ ) I oi g ini/zazinne 
di sp onaggio e sabotaggio 
a i i i ( t i c i i i ) che avev ino a l iar 
t i i to iKgoznt i d u r i t i con al 
tu in (api l i ihu i ( r i c a v i n o di 
m a n o u i i l i al i i i isapi 11 del go 
veino di S i igon Un fuii7iona 
nu eh II imbasciata anici uni ta 
ha sme nido che i ti e siano 
sial i dtchi na t i J persone non 
gì idd i i. n n lia ammesso che 
« ah uni lun/ ionai i » dell ani 
bast i ita vi Manno fa l l i pa i l i 
ie «pei ndu i re i sospetti dei 
v ielnanul i $ Il che semina es 
scie rs i t i imetile la stessa 

I ( O S I 

PRI 
ne con il PSDI ai u v a oggi 
a Rema i l Segi e tano del ta 
In ternaz ionale socia ldomocia 
tica t a r t v Un comunicato 
u f f i c ia le — al lo scopo d i non 
espone t i o p p o i l PSI ~- I le 
ne a p i c o s a t e che Car t y ve 
d i ì • u f f i c i a lmen te » solo Ta-
nassi da cu i ò stato i nv i t a to 
e c l ic ì eiue uomin i po l i t i c i 
d iscutei anno {n ien ted imeno) 
solo dei p rob lemi rei i t i v i ni 
Sud f s t estatico S. sa però 
che Caitv v e d i ì sopra t tu t to 
esponent i nenn ian i 

Con un 
improvv i so co lpo d i coda, 
l i desti a de t o m a a fa i si 
v i v i con un vocabol i ! ! io an 
t ico tmmis ta da anni *)0 I e r i 
Aneli co t t i e Bononi i hanno 
fa t to due d isco is i a M i l a n o 
e a Roma Pei quanto n g u a r -
<la Anel ieot t i egl i n f e n s c o 
no le agenz e «ha t i a l t c g 
g iato ì p u n t i p n n o p a l i su l 
qua l i deve a t tua i si la lo t ta a l 
comunismo che e un fenome 
no s t o i i t a m e n t c o m i n i stipe 
i a t o » f ìonomi dal canto suo 
ha rleHo che i comunis t i ora 
hanno t i ovato « nn nuovo 
s i i amento pei n u d i r ò al pò 
te ie g l i e n d d i sv i l uppo 
agnco lo » 

IL PARLAMENTO Ia Como 
l a d o v e v a r i a p r i l e i b a t t e n t i 
il 21 e il S e n a t o il 28 S e m 
b r a i n v e c e c h e l ' a t t i v i t à a 
M o n t e i i t o n o n o n n p i o n d e r à 
p u m a di q u e l l a d e l S o n a l o , 
c ioè a fine m e s e A P a l a z z o 
M a d a m a c o m e o n o t o , d o v r à 
e s s c i e d i s c u s s o il d e c t e l o go 
v e i n a t i v o pe i l ' cdi l iy ia 
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Roma - L UNITA au tor iz 
zazione a g iornale m u r a l e 
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DlRI-710Nt. U F I M / l O N h ED 
\MMJMgrRAZ lONF Roma, 
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ni centralino 4H50151 4 «50353 
49W15I 4U501")5 41M25I 4*15125» 
•tJ' imi 4951254 4WÌI2E5 . AH-
HONAMTNTI UNITA (verna-
mtnto «ul c/e poBinle numero 
1 2»7*t'0 Sostenitore 2"i 000 -
I numeri (con il lunedi) un 
nuo lì 1W seinestrnle 'JOO, 
trtmrMLr Uè 4 100 « numeri 
annuo 13 000 BemcnirHlc fi 750, 
tr i i i iMirnie l'iOO • 5 numeri 
(icnzn II lunedi e acn7ii l t 
domenica) omino 10 850 ncme-
Rirnlc 11>00 irirni'Rirnlc 21100 -
(Fulcro) 1 numeri un mio 
21 soo tìcmesiriìlc 13 IOO (fl 
numeri 1 minio 22 000 seme
strale 11 3si) I t lSASl ITA 
un mio s OCti semestre 2 fiOO 
Galero nmiuoHlKIO rtOiiv 4 700 
V1F NUO\ l ' annuo 5 500 se-
meiurt 1 aoo E-Bicro .uinuo 
IO 000 «ernriure ' i l l f l - t UNI
TA + VII- NUO\ F + UIN \ -
hClT \ (lealifl) 7 numeri an 
nuo 21000 (1 numeri annuo 
22 0(10 (Fi lerò) 7 numeri 
nnnuo 42 000 6 numeri tin-
nuo 38 100 PUH lU i r i TA 
ConccsHlonaiIn eielualvii S P I 
(SOLIGIO per la Pubblicità in 
Ital lni Homn iJui7za h Loren
zo In I ueln» n 2I\ e aue suc-
cursnll in Italia Telefoni 
11886II 2 1 4 5 Tariffe 
(millimetro eoionnHl Com-
merclnle Clnemn L 200 Do-
mcnlenir L 2i0 Cromica L i 
re 250 Necrologi a Partecipa-
/ione L iso + 100 Domenica
le L 150 l- ÌOO FlniinJfmln 
Hanehf I SOO LeRnll | 150 
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